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eccovi. 

TORNATA DI LUNEDI 23 FEBBRAIO 1885 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 

SOMMARIO. Omaggi. == 11 ministro di grazia a giustizia presenta i resoconti consuntivi e gli 
stati patrimoniali degli economati generali dei Benefici vacanti per l'esercizio 1882, insieme con 
una relazione che ne compendia i risultati. = Il presidente avverte che gli atti relativi all'ele-
zione contestata del collegio di Pesaro, sono depositati in segreteria. = Votazione per la nomina 
di due membri della Commissione generale del bilancio. = Il presidente annuncia di nuovo le 
interrogazioni ed interpellanze dei deputati Di Camporeale, Brunialti e Di Sant' Onofrio, relative 
alla politica coloniale italiana — Il ministro degli affari esteri si rifiuta di rispondere — Osser-> 
razioni dei deputati di Camporeale, Brunialti, Di Sant' Onofrio e Nicotera. — Seguito della di* 

escussione del disegno di legge sull'esercizio delle strade ferrate — Sulle quistioni di tariffe parlano, 
Ì deputati Visocchi, Prinetti, Grossi, Màffi, Petriccione, Corvetto relatore, ri ministro di agri« 
coltura e commercio, i deputati Luzzatti, Lazzaro, Baccarini, Lacava, Sanguinetti, Tajani, Casati 
6 Frola. = Il presidènte annuncia, che Vonorevole Buonavoglia ha presentata una sua proposto^ 
di Ugge, == Osservazioni del deputato Uliva relative, all'ordine del giorno. 

L à Seduta comincia alle ore 2,20 pomeridiane. 

Di San Giuseppe, segretario, dà lettura del prò* 
cesso verbale della seduta di sabato, che è appro-
vato, 

Omaggi. 

Presidente. Si dà let tura del titolo degli omaggi 
pervenuti alla Camera. 

Di San Giuseppe, segretario, legge i 
Dal reale Istituto Veneto di scienze, lettere ed 

art i — Per la morte dell'onorevole deputato Mor-
purgo avvenuta in Padova il 15 febbraio del 1885, 
copie 50 ; 

Dal professor Matteo Pantaleoni in Macerata 
— Dell 'ammontare probabile della ricchezza mo-
bile in Italia, una copia 5 

Dall'onorevole deputato Simone Corleo An-
nuario della regia Universi tà degli studi di Pa« 
lermo per l'anno accademico 1884-85, copie 2 5 

Dalla Legation de L a República Oriental del-
FUraguáy — Memoria de la Direction General de 
inmigración per agricoltura, correspondente al« 
l 'anno 1883, copie 2 ; 

Dalla stessa — Messaggio del presidente della, 
repubblica all'onorevole Assemblea nella chiusura 
del 3° periodo della X I V Legislatura, copie 2 5 ; 

Dall 'ingegnere Pietro Mutti — Linea Porto-Eìm-
pedocle-Castelvetrano - Par te prima. Progetto di 
massima f r a Porto-Empedocle e Sciacca e pro-
getti definitivi f ra Porto-Empedocle e M o n t e n e -
gro, una copia; 

Dalla Commissione reale pel monumento nazio-
nale'al generale Garibaldi Giaxpc^o — Atti Q 
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relazioni di quella onorevole Commissione concer-
nenti il concorso pel monumento al generale Gari-
baldi, copie 40; 

Dalia regia Scuola d'applicazione per gli inge-
gneri in Bologna — Programma di quella regia 
Scucia per l'anno scolastico 1884-85, una copia; 

Dalla Direzione delle antichità e belle arti — 
Notizie degli scavi di antichità comunicate alla 
regia Accademia dei Lincei - Ottobre 1884, una 
copia: 

Dal signor Louis Grinoux — Suite de l'histoire 
du canal maritime de Suez - Question politique -
Sur ce qui se passe en Egypte au détriment du 
commerce e de l'industrie française, italienne, 
hellène, autrichienne, copie 6; 

Dal prefetto della provincia di Piacenza — Atti 
di quel Consiglio provinciale pel 1884, una copia; 

Dalla regia Accademia della Crusca — Atti di 
quella regia Accademia - Adunanza pubblica del 
7 dicembre 1884, una copia; 

Dal prefetto della provincia di Udine Atti 
di quel Consiglio provinciale pel 1884, copie 2; 

Dal Ministero delle finanze — Statistica rela-
tiva alle tasse di fabbricazione di spirito, di birra, 
acque gassose, ecc., copie 25 ; 

Dal signor Giacomo Andrea Musso, ispettore 
generale presso la direzione generale del Fondo 
pel culto — La terza letteratura civile d'Italia, 
copie 2. 

Presidente. Chiedono congedo, per motivi di fa-
migliargli onorevoli : De Mari, di giorni 15; Ba-
ratieri, di 30; Luciani, di 15, Curioni, di 4. Per 
ufficio pubblico, l'onorevole Toaldi, di giorni 30. 

(Sono conceduti.) 

Comunicasi Li presentazione cruna relazione del 
ministro guardasigilli sili resoconti degli Eco-
nomati generali, 
Presidente. L' onorevole ministro di grazia e 

giustizia scrive': 
u Soma, addi 2S febbraio 1885. 

u In adempimento alle prescrizioni dell'articolo 
6 della legge 15 agosto 1867^ numero 3848, ho 
l'onore di presentare i resoconti consuntivi e gli 
stati patrimoniali degli Economati generali dei 
benefìcii vacanti per l'esercizio 1882, insieme con 
una relazione che ne compendia i risultati. 

u Voglia l'È. Y. compiacersi di accusarmene 
ricezione. 

a 11 ministro 
u E. Pessina» « 

— TORÎÎA.TA DEL 23 FEBBRAIO 1885 

Questa relazione verrà stampata e distribuita 
agli onorevoli deputati. 

Deliberazione relativa all'elezione contestala del 
collegio di Pesaro. 

Presidente. Avverto la Camera che gli atti re-
lativi all'elezione contestata del collegio di Pe-
saro si trovano depositati presso la segreteria 
della Camera, e la discussione sulle conclusioni 
delia Giunta relative a questa elezione sarà 
iscritta nell'ordine del giorno di venerdì. 

Votazione per la nomina di due membri della 
Commissione generale del bilancio. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Vota-
zione per la nomina di due membri della Com-
missione generale del bilancio. 

Si procede all'appello nominale. 
Di San Giuseppe, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Si proceda alla chiama. 

..... ;•„ .... , .... ,. j "' À 

Discussione i proposte relative all'ordine del 
giorno. 
Di Camporeale. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. m 
Dì Camporeale. Essendo presente Y onorevole 

ministro degli affari esteri, prego l'onorevole pre-
sidente, di volergli chiedere se e quando intenda 
di rispondere all'interpellanza, che io ho avuto 
l'onore di presentare sabato scorso. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole mini-
stro degli affari esteri, darò comunicazione di 
due domande una d'interpellanza, l'altra d'inter-
rogazione che furono presentate nella seduta di 
sabato, e di un'altra domanda d'interrogazione 
testé deposta sul banco della Presidenza dall'ono-
revole Di Sant'Onofrio. 

La prima è dell'onorevole Di Camporeale! 
u II sottoscritto chiede, d'interpellare il mini* 

stro degli affari esteri, se e quale intima comu* 
nanza di vedute e di azione nel Mar Rosso, 
esista tra il Ciò ver no del Re ed il Governo In-
glese. n 

L ' o n o r e v o l e Brunialti presentò la seguente in-
terrogazione: 

11 II sottoscritto desidera di domandare all'ono-
revole ministro degli affari esteri, quando egli 
jntenda di pubblicare documenti, o fare dichia-

— DISCUSSIONI 
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razioni, le quali valgano a rassicurare il paese 
intorno alla posizione e all'azione nostra nell'A-
frica orientale, ed ai nostri rapporti colla Gran 
Brettagna e con la Turchia. „ 

La terza interrogazione presentata teste dal* 
l'onorevole Di Sant'Onofrio, è del tenore s e -
guente 5 

u II sottoscritto desidera interrogare il Go-
verno del Re, e in ispecie il ministro degli affari 
esteri, sulla occupazione di Massaua. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro degli 
affari esteri. 

Canoini, ministro degli affari esteri. {Segni di 
attenzione) La Camera comprenderà., e lo com-
prenderanno anche gli onorevoli Di Camporelle e 
Brunialti, i quali a così breve distanza di tempo 
rinnovano interrogazioni, e mi eccitano a parlare 
pressoché sui medesimi argomenti, che ss non vo-
glio essere incoerente, io debbo persistere nel ri-
conoscere, che sino a quando dura l'attuale situa-
zione politica, sia inopportuna qualunque mia 
ulteriore dichiarazione e qualsiasi occasione di 
discussione sopra la nostra azione nel Mar Rosso, 
e circa l'invio di un ben limitato presidio ita-
liano sopra alcuni punti di quella costa. 

Il Governo misura ed accetta tutta la respon-
sabilità di questo fatto, e ne darà contò a suo 
tempo al Parlamento. 

Per altro io credo che queste stesse interroga-
zioni trovano già anticipata risposta nelle mie 
precedenti dichiarazioni ben esaminate e apprez-
zate, sia intorno al modesto scopo di quelle nostre 
occupazioni, sia intorno agli ottimi e cordiali rap-
porti che abbiamo sempre coli' Inghilterra, sia 
infine circa la, intenzione che ha il Governo di 
sottoporre all'esame elei Parlamento i documenti 
diplomatici, appena questa situazione politica 
sarà cangiata, e quando ciò potrà avvenire senza 
detrimento degli interessi italiani, 

Certo in questo momento non è possibile desi-
gnare un giorno fisso in cui ciò possa esser fatto : 
ed io spero che gli onorevoli interroganti si di-
chiareranno, pel momento, appagati. 

Presidente, Onorevole Di Camporeale, l'onore-
vole ministro degli affari esteri dichiara non po-
tere, per ora, consentire che la sua interpellanza 
sia svolta. 

Di Camporeale. Dichiaro di non essere sodi-
sfatto della risposta dell'onorevole ministro.... 

Presidente. Permetta: Ella può, per ora, dire 
soltanto se mantenga, o no, la sua interpellanza. 
È la Camera che giudicherà, poi, se e quando 
questa sua interpellanza debba essere svolta. 

DI Camporeale. Suppongo che mi sarà permesso 
d i dire la ragione per la quale io credo di dover 
mantenere la mia domanda d'interpellanza. 

P r e s i d e n t e . Scusi non può dirlo, perchè allora 
si entrerebbe nel merito ; ed in questo caso tanto 
varrebbe che la interpellanza fosse svolta. 

Ella non può, per ora, far altro che esercitare 
il suo diritto di dichiarare se mantenga, o no, la 
sua interpellanza. 

Di Camporea l e . La mantengo. 
Presidente. Onorevole Brunialti, mantiene o ri« 

tira la sna interrogazione? 
Br i in i a l t i . Io sarei disposto anche a non insi-

stere nella mia interrogazione... (Oh! oh! a si-
nistra) Intanto, però, non accetto un appunto che 
l'onorevole ministro mi ha fatto, perchè credo di 
non meritarlo, un appunto che mi dà quasi mo-
tivo ad un fatto personale. Egli mi ha rimpro-
verato di esser ritornato in cotesta questione a 
pochi giorni di distanza... 

Presidente. Permetta: non è a Lei solo, ma an-
che all'onorevole Di Camporeale che l'onorevole 
ministro si è rivolto. 

B r u n i a l t i . L 'ha detto ad ambedue. 
Presidente. Sta bene; ma io già ho esposto le 

ragioni per le quali; ho creduto che l'onorevole 
Di Camporeale non potesse entrare nel merito. 
Se vi lasciassi entrar Lei, tanto valeva' iasciar 
parlare l'onorevole Di Camporeale, 

Brunialti. Allora dichiaro a quali condizioni 
potrei ritenermi sodisfatto. 

Presidente. Ella può soltanto dichiarare se man-
tenga, o no, la sua interrogazione. 

Brunetti. Giacche non posso dire con quali ri-
serve io potrei ritirare la mia interrogazione 
prendendo atto di alcune dichiarazioni del mi-
nistro, che io reputo tali da poter dare, forse, un 
principio di sodisfazione, per il presente mo-
mento, al paese, io sono costretto a mantenere la 
mia interrogazione. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Di Sant'Onofrio, man-
tiene o ritira la sua interrogazione ? 

Di Sant'Onofrio. Io, non potendo acquetarmi a 
questa cappa di silenzio che si impone al paese 
e al Parlamento, (Rumori a destra e al centro) 
mantengo la mia interrogazione. 

¡Nicotera. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che ? 
Nicofera, Su questa questione. 
P r e s i d e n t e . Non vi è.questione, onorevole Ni-

cotera. La Camera soltanto deve stabilire se queste 
interrogazioni possano essere svolte o no. 

NiCOtera. E precisamente su questo che chiedo 
d i parlare : se la Camera cioè debba deliberare 
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se convenga stabilire il giorno per lo svolgimento 
delle interrogazioni e delle interpellanze. 

Fresidentg. Non si può fare una discissione 
sopra questa questione, onorevole Nicotera, Di-
versamente io dovrei dare facoltà di parlare an-
zitutto ali onorevole Di Camporeale; avendo il 
ministro degli esteri dichiarato di non poter per 
ora accettare la sua interpellanza. 

fJIcotera, Perdoni, l'onorevole Di Camporelle* 
fon onorevole Brumai ti, e l'onorevole mio amico Di 
Sant' Onofrio hanno dichiarato di mantenere le 
Interpellanze, Ora si tratta di vedere se si debba 
o pure no stabilire un giorno per il loro svolgi-
mento. L'onorevole ministro degli affari esteri ha 
dichiarato che mantiene la dichiarazione fatta 
cioò quella di non voler discutere. La Camera 
defe decidere, 

Presidente, Senza discussione. 
Niootera. Ma allora non si può deliberare, 
Presidente. Così dice il regolamento. 
Hi colera, Bensì, legga il regolamento. (Rumori) 
Presidente, Lo leggerò; l'articolo dei regola-

tóéàto die© così: 
u Art. 70, Un deputato, che intenda rivolgere 

lina interpellanza al Ministero, ne farà domanda 
per iscritto al presidente, enunciando l'argomento 
senza motivazione. Il presidente ne dà lettura 
alla Camera. Non più tardi della tornata suc-
cessiva il ministro, al quale l'interpellanza è 
rivolta, dichiara se e quando intenda rispondere. 
Sei caso affermativo la Camera fissa il giorno 
dello svolgimento della interpellanza; nel caso ne-
gativo la Camera delibera dopo avere udite le 
osservazioni di chi intendeva fare la interpel-
lanza, ,7 (Commenti) 

Secondo questa disposizione del regolamento 
dunque soltanto l'onorevole Di Camporeale! in-
terpellante, avrebbe diritto di fare osservazioni 
sulla proposta del ministro di sospendere.per ora 
lo svolgimento della sua interpellanza. 

Do quindi facoltà di parlare all'onorevole 
Di Oamporeale, 

Bs Oamporeale. Io non ho potato dichiararmi 
sodisfatto della proposta fatta dall'onorevole mi-
nistro relativamente alla mia domanda d'inter-
pellanza, perchè in un altro Parlamento sono 
state fatte delle dichiarazioni, le quali sembrano 
contradicenti con quelle fatto in questa Camera 
dall'onorevole ministro degli affari esteri. 

A me quindi pareva, e pare legittimo ed op-
portuno che di questa, forse sola apparente con-
tradizione di linguaggio, l'onorevole ministro 

fosse invitato a fornire le necessarie dilucida* 
zioni. 

Ed io lo avrei anzi creduto premuroso e desi-
deroso di darle, poiché in queste materie la non 
conformità dei linguaggi fra le dleWaramoni dei 
due Governi non sembra invero concili abile 
quella comunanza di vedute, di interessi e di azioni 
che l'onorevole ministro degli esteri ha affermato 
esistere fra il Governo del Re ed il Governo in-
glese. Ed è appunto perciò e perchè mi pare che 
sia opportuno che qualunque equivoco, il quale si 
possa ravvisare in questa diversità di dichiara* 
zioni, fosse chiarito che io ho presentata la mia 
interpellanza, e che, nonostante le considerazioni 
dell'onorevole ministro la mantengo, poiché, se si 
parla nel Parlamento inglese, non comprendo che 
si taccia nei Pariaisento italiano, principale inte-
ressato, 

Preiiilenfe, Onorevole Brunialti, le interroga» 
zioni non hanno la stessa importanza delle inter» 
pellanze; ma per le consuetudini della Camera 
sono in parte ad esse pareggiate; quindi il diritto 
ohe il Parlamento concede agii interpellanti si 
suole estendere anche agli interroganti. 

Ella perciò ha facoltà di parlare, 
Brunialti. Io sono stato costretto a mantenere la 

mia interrogazione, perchè pare a me che lo scopo 
al quale essa mirava, ohe è di rassicurare in 
fondo il paese, sia tale da essere desiderato anzi 
¿utto dagli uomini che siedono sui banchi del Go-
verno. Deve premere ad essi prima ancora che a 
noi che certe contradizioni, alle quali io posso 
non credere, ma che nel paese sembrano tali, ven-
gano dileguate. 

Deve essere soprattutto interesse loro di esone-
rarsi in qualche misura dalla gravissima respon-
sabilità che peserebbe su di essi, anche per ciò 
che qualcheduno potrebbe chiedere al Governo, 
perchè in questa grave questione non abbia se-
guite le buone tradizioni di questa Camera, che 
sono pur quelle di altri Parlamenti, perchè il 
Governo prima di accingersi ad una impresa che 
potrebbe avere gravi conseguenze... 

Presidente. Non entri nel merito, onorevole 
Brunialti. 

Brunialti. ...non abbia consultati gli uomini 
politici più autorevoli del Parlamento. Per queste 
ragioni io credo opportuno di mantenere la mia 
interrogazione, e credo che il Governo dovrebbe 
essere lieto di cogliere al più presto l'occasione 
che gli venga offerta per dissipare i dubbi che 
sono sorti e durano nel paese; dubbi che io posso 
non avere, ma che mostrano come, agli occhi 
di molti, questa impresa potrebbe tornare fatale 
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non solo al Governo presente, ma a qualche cosa 
che è molto al disopra del Ministero, molto al 
di «sopra di tutti noi. 

Presidente. L'onorevole Di Sant' Onofrio, mi 
pare che non debba aver da aggiungere altre 
ragioni alle già dette, 

Di Sant'Onofrio. Vorrei parlare ®ul giorno da 
itabilirsi per lo svolgimento,.. 

PfesìdenlQ. Prima interpellerò la Camera ge in-
tenda che queste interpellanze ed interrogazioni 
abbiano da essere svolte. 

Intanto l'onorevole ministro degli esteri ha 
facoltà di parlare. 

Mancini, ministro degli affari esteri. Come sem-
plice dilucidazione, dirò all'onorevole Di Campo-
reale che non esiste e non potrebbe esistere ve-
runa contradizione t ra ' l e dichiarazioni fatte da 
un sotto-segretario di Stato avanti un altro Par-
lamento, e quelle fatte da me con tutta lealtà e 
schiettezza avanti a quest'Assemblea; perchè io 
non feci ohe escludere, corno non si fece che 
fesoluder© avanti a quell'altro Parlamento, l'esi-
stenza di qualunque trattato o convenzione col 
Q-0 verno Britannico, 

Nelle dichiarazioni inglesi pure ò esclusa Tesi-
fetenza di qualsiasi convenzione; è dichiarato che 
non è stato conchiuso nessun trattato e nessuno 
arrangement, parola inglese che corrisponde alia 
nostra convenzione. 

Ora io ripeto che sono perfettamente d'ac-
cordo con quelle dichiarazioni. Nò credo dover 
rispondere degli annunzi delie agenzie telegra-
fiche, dei loro sunti e delle loro traduzioni. 

Quanto all'onorevole Brunialti, gli dirò che 
lasci giudice il Governo della propria respon-
sabilità. 

Io conosco i miei doveri verso la Camera; sono 
un vecchio parlamentare. Se io parlassi, voi mi 
condannereste, avreste diritto di biasimarmi, e 
direste che alla direzione del Governo c' è un 
ministro degli esteri indegno della fiducia del Ee 
e del paese. [Bravo! Bene!) 

Ora fra le due responsabilità del parlare e del 
tacere, io preferisco la responsabilità del silenzio, 
e mi affido al patriottismo della Camera. {Bravo! 
Benissimo! — Vive approvazioni) 

Presidente. Verremo ai voti. 
Di Camporeafe, Ho chiesto di parlare per fare 

Una dichiarazione. 
Presidente. Non posso lasciare aprire una di-

scussione. Dichiarazioni poi mi pare che l'onore-
vole Di Camporeale ne abbia già fatte abbastanza. 

Di Camporeale. Vorrei parlare per fatto per-
sonale, 

l'Oli NAT A DEL 23 FEBBRAIO 1885 

Presidente. Indichi il suo fatto personale. 
Di Camporeafe. L'onorevole ministro mi ha at< 

trihuito una frase che io non ho detta. Egli ha 
detto aver io affermato che le dichiarazioni fatte 
alla Camera inglese, erano in apparente con» 
tradizione ocm quelle da lui fatte in queita 
Camera. 

Ora io credo che l'onorevole ministro abbia 
affermato cosa ohe io non ho detto e che ciò 
costituisca il caso previsto dal regolamento pel 

Io chiedo quindi il permesso alla Camera di ri-
cordare il testo delle parole pronunziate alla Ca-
mera dei Comuni dal sotto-segretario di Stato. 

Presidente. Non ne e il caso. Tanto varrebbe 
che Ella svolgesse la sua interpellanza. Ma Ella 
orinai si- è scagionato abbastanza della opinione 
non esattamente attribuitale dall'onorevole mi-
nistro. 

Dunque verremo ai voti, 
H¡colera, Ho chiesto di parlare. 
Presidente. Onorevole Ni co ter a, il regolamento 

non permette ohe si apra una discussione» 
Nfootera« Io mi appello ai precedenti della 

Camera. Ogni qualvolta e sorto dissenso tra il Go-
verno e gli interpellanti sulla fissazione del giorno 
per discutere le interpellanze od. interrogazioni, la 
Camera ha discusso, Io non ho bisogno di ricor-
dare all'onorevole presidente i precedenti.,. 

Presidente. Onorevole Nicotera, la Camera può 
aver discusso, ma io non ho che a dar nuovamente 
lettura del regolamento, il quale, Ella lo sa, non 
ammette la discussione. Qui è questione di regola-
mento, non d'altro. 

Nicofera» Mi perdoni se insisto, onorevole pre-
sidente; ma la cosa è abbastanza grave, e merita la 
pena che se ne discorra. 

A me sembra che l'onorevole ministro degli af-
fari esteri prenda con troppa leggerezza una si ' 
tuazione la quale ha una gravità immensa, perchè 
impegna l'onore nazionale. 

Presidente. Ma, onorevole Nicotera, presenti 
una domanda di interpellanza. Dopo la dichia-
razione del ministro se l'accetti o no, potrà o 
acconciarsi alle sue dichiarazioni o parlar contro. 

Nicotera. Non ha che a darmi il tempo di 
scriverla. 

Màncilii, ministro degli affari esteri. Per ora non 
accetto. Mi affretterò a rispondere appena potrò. 
( Commenti) 

Presidente. Io interpellerò intanto la Camera. 
^iooiera. Ma, onorevole presidente, la prego di 

far deliberare per tutte le interpellanze. 
Presidente,il ministro ha il diritto di dichia-

- 12130 -

discussioni -
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rare nel tempo di 24 ore se e quando potrà ri-

KÌOStera. Ebbene il ministro me lo dichiarerà 
domani, 

Presidente, Ed Ella potrà fare allora le sue os-
servazioni, 

Dunque io domanderò alla Camera se intenda 
che siano svolte la interpellanza dell' onorevole 
P i Camporeale, e le interrogazioni dell'onorevole 
Brunialti e dell'onorevole Di Sant'Onofrio. L'ono-
revole ministro ha dichiarato che per ora non può 
accettarne lo svolgimento. 

Io quindi pongo a partito la proposta dell'ono-
revole ministro degli affari esteri, che per ora non 
si faccia lo svolgimento della interpellanza e delle 
interrogazioni che ho indicate, 

{E approvata —Commenti) 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Nicotera. 

Nicotera. Essendo stata distribuita la relazione 
sul disegno di legge per lavori da farsi nel porto 
di Assab, io propongo che la discussione di quel 
disegno di legge sia messa nell'ordine del giorno 
di domani. 

Presidente. L'onorevole Nicotera propone che 
il disegno di legge intorno ai lavori marittimi 
da eseguirsi nella baia di Assab, del quale la 
relazione fu già distribuita, sia posto nell'ordine 
del giorno di domani. 

Avverto però l'onorevole Nicotera che biso-
gnerebbe interrompere la discussione sulle con-
venzioni ferroviarie. 

Nicotera. Onorevole presidente, per non com-
plicare la questione, siccome vi sono molte timo-
rate coscienze, alle quali interessano più le 
convenzioni ferroviarie, che l 'onore nazionale 
(Sì! Sì! a sinistra— Oh! ohi—Rumori a destra e nel 
centro), così io propongo invece che il Governo 
accetti che questa discussione si faccia in una 
seduta antimeridiana. Ed affinchè rimanga tutto il 
tempo ai deputati assenti di essere avvertiti, in-
dicherei ia seduta antimeridiana eli mercoledì. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro degli, esteri. 

Mancini, ministro degli affari esteri. Mi pare che 
i precedenti voti della Camera hanno stabilito 
che nelle sedute pomeridiane si prosegua la di-
scussione del .lungo disegno di legge, del quale 
oramai siamo tutti stanchi, intorno alle conven-
zioni ferroviarie. E perciò il presidente del Con-
siglio, e tutto il Ministero, si sono finora opposti 
ad ogni esempio d'interruzione, che sarebbe se» 
guita da altre... 

Mieotera, Non mi ha inteso! 

Presidente. Ma non interrompa, onorevole Ni-
cotera. 

M&ncini, ministro degli affari esteri. Dunque delle 
sedute pomeridiane non se ne può parlare. Quanto 
alle sedute antimeridiane, fu votato dalla Camera, 
per sollecitazione anche di quella parte dell' As-
semblea, (.Accennando a sinistra) che la discus« 
sione delia questione agraria nè pur si dovesse in-
terrompere,,. 

Voci a sinistra. Oli! oh! (Rumori a destra e 
al centro). 

Mancini, ministro degli affari esteri,... e creda l'o-
norevole Nicotera che tra me e lui, non so chi possa 
avere maggiore sollecitudine per le classi agri-
cole. Io la sento nel!' animo ; e, tutto ciò che ò 
possibile di fare, desidero che il Governo lo faccia, 
noi limiti del ragionevole e del possibile. 

Il Governo non crede di essere inferiore a ve-
runo dei membri di quest'Assemblea nel deside-
rio di venire in sollievo delle classi agricole con 
quei mezzi che sono compatibili colle condizioni 
del nostro bilancio, e coi nostri impegni. 

Ora, o signori, non comprendo quale sia il senso 
della proposta che si fa. 

Si tratta di interrompere la discussione che è 
riserbata alle sedute mattutine per la questione 
agraria? Io non lo so, ma bisogna anche che la 
Camera non perda di vista che colle intenzioni 
già dimostrate può prendersi la legge sul porto 
d'Assab come un'occasione, non voglio dire un 
pretesto, per lanciarsi in quella discussione sulla 
nostra azione nel mar Rosso, alla quale ora non 
mi posso prestare, e non mi potrei prestare nè 
anche in occasione di una discussione troppo pros-
sima di quella legge. La Camera mi giudichi 
come vuole; ma sarà inutile di tentare di obbli-
garmi a parlare. Inoltre avverto che quella di-
scussione potrebbe occupare non solo una seduta, 
ma anche tre o quattro. 

Ora la Camera vede che il Ministero, volendo 
essere ossequente ai voti di questa stessa Assem-
blea, e coerente alle deliberazioni prese dalla me-
desima, deve desiderare che finisca l'ima e l 'altra 
di queste discussioni, e che immediatamente dopo 
venga in discussione la legge per Assab. Noi non 
facciamo di questo una questione politica; siamo 
pronti a discutere quella legge quando si voglia, 
ma conviene per ora respingere la mozione del 
deputato Nicotera, »appunto perchè se in quell'oc-
casione,si volesse trattare la quistione oggi ac-
cennata, il Governo non potrebbe tener dietro 
a simile discussione, e suo malgrado lasciarvi si 
trascinare. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Nicotera. (Segni di attenzione) 

Nicotera. L'onorevole ministro degli affari esteri, 
animato da santo zelo per veder portate a compi-
mento le due discussioni, quella sulla legge fer-
roviaria, che, ho già eletto, ormai ha preso il posto 
su tutti gli interessi nazionali, e l'altra sulla que-
stione agraria, curandosi poco dell'altra questione 
che per me le assorbe tutte, e che dovrebbe 
prendere il primo posto, tanto più ora che è fatta 
più viva dalla discussione avvenuta in un altro 
Parlamento, nel quale i diritti dei rappresentanti 
della nazione sono interpretati ben diversamente 
di quello che lo sono da noi... (Voci si! si!) 

Presidente. Questo non ha che fare coll'ordine 
del giorno, 

NÌCOtera. ...l'onorevole ministro degli affari esteri, 
facendola da ministro dei lavori pubblici, e di 
agricoltura e commercio, crede che non debbano 
essere interrotte le due altre discussioni alle quali 
lia accennato. Ma mi perdoni l'onorevole ministro 
degli esteri: egli nel suo santo zelo non ha pre-
stato ascolto alla mia proposta. Io, prevedendo 
le sue osservazioni, ho già detto che per non 
turbare la discussione ferroviaria, indicava una 
seduta antimeridiana; e per non turbare la di-
scussione agraria non indicava il giorno di do-
mani che è stabilito per quella discussione, ma in-
dicava invece il giorno di mercoledì. 

Dopo queste spiegazioni, salvo che l'onore-
vole ministro degli esteri non voglia mettere la 
museruola al Parlamento italiano, e non abbia la 
convinzione che il Parlamento italiano nel suo pa-
triottismo non saprà trovare la giusta misura, non 
si ostinerà nel suo rifiuto; e lascierà che il Parla-
mento veda chiaro se il paese sia trascinato sopra 
una via che può essergli fatale... {Rumori a (lastra 
approvazioni e sinistra) 

Presidente. Tutto questo non ha niente che fare 
eoi disegno di legge per Assab, 

ifÓQtera. Onorevole presidente, mi permetta, 
Ella questa osservazione la doveva fare, quando 
l'onorevole ministro degli esteri^ con poco accor-
gimento diplomatico, dichiarava che egli voleva 
ritardata appunto la discussione per i provvedi-
menti relativi al porto d'Assab, perchè temeva che 
questa discussione avrebbe dato luogo a discorsi 
non molto prudenti. Mi perdoni, onorevole presi-
dente... (Si ride) 

Presidente. L'osservazione, che non ho fatta al 
ministro, la faccio a Lei! 

NÌCOtera. ...io mi permetto di osservare, che 
ammessa l'importanza della questione, è naturale 
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che io mantenga la proposta, che, cioè, quel di-
segno di legge sia messo nell'ordine del giorno 
per una seduta straordinaria antimeridiana mer-
coledì; così non sarà turbata ne la discussione fer-
roviaria, nè quella agraria... 

Presidente. Faccio osservare alla Camera ed al-
l'onorevole Nicotera che domani la Camera $eve 
tenere due sedute ; che per giovedì sono stabilite 
altre due sedute, una delle quali per la discus-
sione del disegno di legge per i maestri elementari; 
e che venerdì anche vi saranno due sedute. Per 
la qual cosa pregherei l'onorevole Nicotera di 
osservare che così non si può andare avanti. 

Nicotera. Io spero che l'onorevole ministro de-
gli esteri non troverà più importante la discus-
sione sui maestri elementari di quella del disegno 
di legge per il porto d'Assab; e quindi insisto nel 
chiedere che invece di discutere il disegno di 
legge sui maestri elementari, si metta nell'ordine 
dei giorno il disegno di legge pei lavori nella 
Baia di Assab. 

Presidente. Ella vorrebbe invertire l'ordine del 
giorno? Interpellerò la Camera. 

L'onorevole Nicotera propone, che la seduta 
mattutina già stabilita dalla Camera per la di-
scussione del disegno di legge intorno ai maestri 
elementari, ritornato dall'altro ramo del Parla-
mento, sia destinata invece alla discussione della 
legge sui provvedimenti per Assab. 

¡^colera. Permetta, onorevole presidente;.modi-
fico la mia proposta, che così forse troverà più 
favore. Siccome ii disegno di legge per i maestri 
elementari tornando dal Senato ritengo che non 
darà luogo a lunga discussione; così propongo che 
immediatamente dopo,.sia iscritto quello del porto 
di Assab. 

Presidente. Ma la Camera ha già deliberato che 
dopo quel disegno di legge sia svolta l'interpel-
lanza Mazza. 

I la facoltà di parlare l'onorevole Borgatti. 
Borgatta. Propongo l'ordine del giorno puro e 

semplice sulla proposta dell'onorevole Nicotera, 
(' Vivi rumori e risa a sinistra) 

Presidente. Riepiloghiamo. L'ordine del giorno 
della seduta di giovedì rimane stabilito, come la 
Camera ha già deliberato, che comprenda la di-
scussione del disegno di legge pei maestri elemen-
tari, e l'interpellanza dell'onorevole Mazza. L'o-
norevole Nicotera però propone che siavi iscritta, 
dopo questi argomenti, il disegno di logge pei 
lavori marittimi da eseguirsi ad Assab. 

Io metterò a partito questa proposta in questo 
senso: che se Ira Camera non l'approverà s'in-
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tenderà che quest'ultimo disegno di legge non 
debba esser posto nell'ordine del giorno. 

{Dopo prova e controprova la Camera delibera 
di non iscrivere il disegno di legge per Assab nell'or-
dine del giorno — Vivi rumori a sinistra — Com-
menti a destra.) 

Seguito della di sull'esercizio 

pone : ¿v } 
w casse chiuse $ 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Conti-
nuazione della discussione sul disegno di legge 
per l'esercizio delle reti ferroviarie Mediterranea, 
Adriatica e Sicula e costruzione delle strade 
ferrate complementari. 

La Camera rammenta che la discussione ri-
mase sospesa all'articolo concernente la nomen-
clatura e classificazione delle merci a piccola ve-
locità. Il quale articolo non rappresenta che un 
complesso di disposizioni che debbono essere vo-
tate e discusse insieme, complessivamente. Tra le 
diverse proposte vi erano anche alcuni ordini 
del giorno che furono svolti. L'onorevole Sangui-
netti svolse pure tre proposte intorno a questa 
nomenclatura. 

Ora viene l'emendamento Visocchi, Egli prO-
4 Sigma 1 4tSì numero 2» Dopo le parole 

giungere u 0 cesti. ,, L'ono-
revole Visocchi ha facoltà di parlare, 

Visocchi. Il mio emendamento è così discréto 
che in verità non credo valga la pena di discu-
terlo largamente. Pregherei la cortesia della Com-
missione... (Conversazioni — Pausa) 

Presidente. Onorevole Visocchi, se ella comincia 
a parlare, la Camera l'ascolterà volentieri. (Con-
tinuano U conversazioni) 

Ma onorevoli colleglli, facciano ' silènzio! 
Onorevole Visocchi, ge ella desidera parlare 

bene 5 se no, levo la seduta. 
Vi socchi Non credo necessario di fare un di-

scorso per sostenere un emendamento discretis-
simo, che si compone di due sole parole ed è 
diretto ad evitare che un'altro inceppamento sia 
posto all'industria degli acidi in special modo; 
la quale si suole esercitare in tutte le regioni 
d'Italia 0 di Europa per mezzo di damigiane 
rinchiuse in ceste. 

Ora con la disposizione dell'articolo che ab-
biamo sott'occhio l'esercizio di questo commercio 
nella medesima forma che si è sempre seguita, si 
sottoporrebbe ad un onere nuovo ; imperocché, non 
mettendo le damigiane in casse chiuse, il loro 
trasporto passa ad una tariffa immediatamente 
lupsnpre, 

Ed oltre a questo vorrei che l'onorevole mi-
nistro di agricoltura e commercio considerasse 
che non solo c'è il danno di un pagamento supe-
riore, ma c'è anche una specie d'impossibilità 
materiale ad uniformarsi alla nuova necessità di 
viaggiare in casse chiuse imposta al commercio di 
acidi ed altri liquidi. La damigiana posta in ceste 
trova in esse una protezione molto adatta al vetro 
di cui è fatta, mentre nelle casse trova un corpo 
duro contro di cui facilmente si può infrangere^ g 
potrebbesi ben dire che bisogna prènder cura di 
difenderla dal difensore. 

Per queste ragioni ho creduto mio debito di 
indicare alla Commissione a alla Camera questi 
inconvenienti. Se avrò la fortuna di vedere ac* 
cettato il mio emendamento, nè sarò lietissimo, 
diversamente mi sarò sciolto dall'obbligo che io 
credeva di avere, di fare avvertire, cioè, questa 
novità che si introduce nelle convenzioni attuali. 

Presidente. Viene ora l'emendamento dell'ono-
revole Pri net ti, col quale egli propone clic la voce: 
11 Bozzoli sfarfallati, bozzoli doppi ecc. „ sia tutta 
compresa nella classe terza. 

L'onorevole Prinetti ha facoltà di parlare. 
P r i n e t t i . Desiderei, prima, di sapere se il m i o 

emendamento sia accettato dalla Commissione e 
dal Governo, 

Presidente. La svolga, onorevole Prinetti. La 
Commissione e il Ministero diranno poi il loro 
parere. Adduca prima le sue ragioni. 

Grossi. Ma l'emendamento dell'onorevole Vi-
socchi 0 accettato, 0 no? 

Presidente. Il Ministero e la Commissione ri-
sponderanno dopo a tutte le proposte. 

Onorevole Prinetti, Ella ha facoltà di parlare. 
Prinetti. Il mio emendamento non mira che a 

rimettere le cose come sono. Ora non c? è questa 
differenza fra i bozzoli sfarfallati ed i bozzoli 
doppi, che li vorrebbe mettere per l'avvenire; ed, 
io non vedo nessuna ragione perchè le condizioni 
di questi articoli di traffico debbano essere peg* 
gì orate. 

Così pure il secondo emendamento che io ho 
proposto, risponde ad un interesse non trascura-
bile della industria lombarda, la quale consuma 
una quantità non piccola di fecola, per le tre 
fabbriche di glucosio che vi sono, e che hanno ima 
grande importanza, come pure per gii altri scopi 
a cui la fecola serve. 

Mi parrebbe logico e conveniente di accogliere 
questa domanda che è stata formulata anche da 
quel Circolo industriale di Milano, che ebbe la 
disgrazia di attrarre, nella seduta di sabato, 
folgori dell'onorevole ministro di agricoltura, § 
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commercio, al quale, poiché ho preso a parlare, 
vorrei dare una breve risposta. 

10 non posso, onorevole Grimaldi, lasciar pas-
sare inosservato il severo giudizio che Ella pro-
nunziò, nella seduta di sabato, contro il lavoro 
fatto dai miei concittadini. 

11 suo ragionamento, se ben compresi, fu que-
sto : che Dell'applicare ai traffici più importanti 
della Lombardia le nuove voci della tariffa a 
piccola velocità accelerata, il Circolo industriale 
di Milano aveva commesso l'errore di applicare 
il 10 per cento d'imposta. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
^Parlavo del solo bestiame. 

Prinettf. V a bene; ma notò questo errore, e volle 
dedurne qual fede quel lavoro meritasse. 

Or% io non posso ammettere quel ragionamento; 
<e desidero che la Camera non rimanga sotto quella 
impressione. Poiché prima di tutto un errore in 
una questione di computo, non può dar la prova 
di tutti gli errori che possono essere stati com-
jnessi in più migliaia di computi diversi; e poi si 
tr&tta di un errore molto giustificabile, poiché 
queste tariffe a piccola velocità accelerata non 
esistevano prima d'ora; e data la tendenza fissale 
del Governo, non era molto facile a supporsi che 
grattandosi di pìccola velocità accelerata, il Go-
w r n o volesse rinunciare all'imposta del 13 per 
cento, che esso ha sempre percepito sui trasporti a 
grande velocità; tanto pili che per queste tariffe a 
piccola velocità accelerata, il Governo non aveva 
attenuto dalle Società nessun ribasso, per modo 
che questo ribasso era rappresentato unicamente 
dall'imposta a cui esso rinuncia. 

Perciò se gl'industriali milanesi hanno errato 
&@ÌF&pplicare queste tariffe, non si può da questo 
errore dedurre che i laro calcoli siano destituiti 
da ogni fondamento«. 

Io potrei presentare dei calcoli per dimostrare 
come errori, in questa questione, siano stati com-
piessi da tutti; e come sarebbe un giudizio ecces-
sivo il volere da un errore dedurre che tutti i 
conteggi sono sbagliati. Così, per esempio: quando 
si volle sostenere dal Governo che i bozzoli sfar-
fallati potevano essere compressi a 200 chilo-
grammi a metro cubo, si disia che questa asser-
zione era "basata sopra spedizioni fatte, sopra do* 
aumenti presentati dagli stessi contraenti. 

Ora l'esame di questi documenti ha mostrato 
che si trattava di spedizioni di bozzoli vivi; sicché 
il caso mutava sostanzialmente. Per cui se si vo-
lesse da uii errore, da un equivoco, dedurre che 
tutti i calcoli fatti . W Pan tano fede, io non so 
dove si a$drebl?e a finire. 

<670 

Io desidererei che, da parte del Governo come 
da parte mia, queste questioni fossero considerate 
da un punto di vista un po' più alto, da un punto 
di vista sintetico ; dove l'ufficio dell'uomo tecnico 
finisce e comincia quello dell'uomo politico. 

Io non ho risposto che queste brevi parole, 
per iscagionare i miei amici da una accusa im* 
meritata. Ripeto all'onorevole ministro che le 
sue censure non erano meritate dagli egregi uo-
mini che a Milano, senza nessun pensiero di 
politica, senza nessuna considerazione di pa r -
tito, si son fatti interpreti di quel sentimento 
di diffidenza, di quel sentimento di dubbio dal 
quale il nuovo Codice tariffario è stato accolto 
in una regione così importante industrialmente 
e commercialmente, 'quale é la Lombardia. Ed 
io credo che l'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio, piuttosto elio volgere la sua eloquenza 
a sminuire la importanza di quel lavoro, forse 
avrebbe fatto opera più degna dell'ufficio suo 
cercando di calmare queste inquietudini, cer-
cando, egli che è il tutore naturale della industria 
e del commercio italiano, di mostrare che molti 
di questi interessi non erano offesi, e per quei 
pochi che realmente lo fossero, cercare, con op-
portune correzioni alla legge, di provvedere. 

Con questo pensiero, ho presentato parécchi 
emendamenti; ma così modesti, di così piccola 
importanza riguardo all'entità grande del con-
tratto che noi discutiamo, che io confido che sa-
ranno. accolti dalla Commissione e dal Governo. 

Presidente. L'onorevole Grossi propone che le 
seguenti voci della tariffa generale : Carta d'ogni 
genere, tappezzerie di carta, caolino, cloruro dì 
calce} pasta di legno, legna da ardere, lana sudi' 
eia, ferro e stracci siano inscritta nella classe im-
mediatamente successiva a quella alla quale ora 
trovane! dette merci assegnate. 

L'onorévole Gioiti ha facoltà eli svolgere la 
sua proposta. 

Grossi. Mi dispiace che non sia presente l'onore* 
voleRosano, perché volentieri l 'avrei ringraziato 
della benevolenza e della cortesia coti la quale ac-
cennò a me nella seduta di sabato; allorché, repli-
cando all'onorevole Lazzaro, spiegò le ragioni 
per le quali egli, svolgendo l'ordine del giorno da 
Itti propósto, non avesse trattato minimamente la 
questione degli stracci e della carta. Veramente 
ci dispiacque che fosse venuto meno alla giusta 
causa degl'industrianti, di quelli specialmente 
della valle del Li ri, l'aiuto della calda ed efficace 
parola d'un eloquente rappresentante della Gaffi* 
p n i a agricoli 
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Ma, ad ogni modo, questa circostanza mi giova 
alquanto; perchè mi consente di pretermettere 
una serie di considerazioni che avrei dovuto 
esporre alla Camera per ispiegare il perchè io, 
lungi dall'associarmi ad altri amici del Ministero 
nel sottoscrivere l'ordine del giorno Rosano-La-
cava, avessi invece fatto io stesso una proposta di 
modificazione effettiva della tariffa, per molte voci 
riferenti si all'industria della carta e dei pannilani, 
Di queste considerazioni una sola mi piace accen-
nare (anche perchè mi rende più facile l 'entrare 
in argomento), ed è questa: che cioè nel tempo 
stesso che io ammetto e valuto gli argomenti tutti 
portati dall'onorevole Rosano in favore dell'indu-
stria agraria e dei suoi prodotti (e per cui merita 
tutta l'attenzione del Governo) è mia ferma con-
vinzione che non possa esservi alcuno in questa 
Camera e fuori, a qualunque scuola economica, 
finanziaria, politica appartenga, o quali che sieno 
i suoi principi sulle tasse dei consumi, che ammetta 
la possibilità d'un aumento sotto qualsiasi forma 
delle tasse sui trasporti delle materie prime, che 
Servono alle industrie, ancor direi, bambine del 
nostro paese. 

E poiché all'industria della lana e della carta 
con le presenti convenzioni si minaccia un tratta-
mento peggiore del presente, volendo esser bene-
volo col Ministero dirò che credo sia incorso un 
errore che conviene rettificare. 

Ma, prima di tutto, all'onorevole ministro elei 
labóri pubblici io chiedo una spiegazione. 

L'altro giorno, rispondendo all'onorevole San-
gumetti e contestando cifre e calcoli esposti da 
lui per sostenere che indebiti e straordinari au» 
menti con la nuova tariffa verrebbero fatti ai 
trasporti del bestiame, il ministro, con parola vi 
bruta, invitò la Camera a stare in guardia contro 
le affermazioni di pretesi aggravi fatte secondo 
ealcoli erronei presentati sia dal Circolo indu-
striale di Milano, sia da altri speculatori od iute-
fessati» 

Ora io spero beftè che l'onorevole ministro non 
abbia pensato menomamente ad alludere a me 
(od agli onorevoli Visocchi e Buononio, quando 
parlò d'interessati che han presentato calcoli 
per io meno erronei. Dalla sua lealtà attendo la 
dichiarazione che le osservazioni ed i calcoli che 
noi, da buoni amici e da molto tempo gii abbiamo 
comunicati, sono esatti; come è perfettamente vero 
che i trasporti della carta e degli stracci daìle 
nuove tariffe ricevano aumento di spesa. 

Gli stracci specialmente, questa materia così 
bistrattata negli ultimi tempi a causa del colera, 
hanno avuto il trattamento peggiore. Sarà perchè 

è materia vile; ma il curioso è che me la tassate 
anche di più, quando ve l'apprestiamo sotto forma 
di carta di lusso, di quella carta di cui sono scritte 
le vostre nomine a ministri del regno. (Si ride) 

La verità è che mentre pare che gli stracci 
restino nella stessa quinta classe delle tariffe 
come ora sono, pure per la mutata classifica-
zione, la nuova quinta classe, e con essa gli stracci, 
ha avuto un centesimo di aumento per tonnellata-
chilometro, oltre il diritto fisso che da lire 1.22 
sale a lire due. 

E benché la Commissione nella relazione ci 
dica che questa quinta classe comprende tut te 
materie nuove — mentre quelle che ora vi sono 
comprese furono classificate iti sesta elasse — il 
fatto potrà esser veritiero per altri generi, ma 
non per gli stracci, che non furono ribassati, e che 
quindi hanno un aumento. 

E i aggiungo di più t me li avete onorati di 
una doppia V, il che importa che questa merco 
non può viaggiare se non pressata, e sotto la pres-
sione di 200 chilogrammi per metro cubo. Ciò ira-* 
porta una nuova condizione — una modificazione 
alle abitudini di questo ramo di commercio, che 
voi imponete; un nuovo lavoro che si esige. Cir-
costanze le quali si convertono in nuove spese, 
in altrettanti centesimi, che sommati fanno le lire. 

Ma la Commissione dice per bocca dei suoi 
relatori : qualche lira d'aumento per ogni tonnel-
lata di merci che valgono decine e centinaia di 
lire non è cosa da far gridare. Questo è quello.che 
vedremo quando vi dirò delle condizioni dell'indu-
stria in questo momento. . 

Veramente io non avrei insistito, sulla mia pro-
posta speciale se non avessi dubitato seriamente 
che la nuova redazione dell'articolo 44, quale fu 
votato dalla Camera, non dovesse essere di osta-
colo a voi, onorevoli ministri, di poter fare in av-
venire alcuna opportuna correzione che noi vi 
chiedessimo» 

E fu pure questa la ragion®,petvìa quale* lo a 
l'onorevole.ViapQOhi .Votammo contro qìlGlF arti •• 
colo. Non è,già Che noi si disertasse il nostro po-
sto^ noi restiamo qui (Accmnando al posto delté 
Camera cioè al centro sinistro dove Voratori 
siede), dove le nostre antiche convinzioni ci harmo 
fatto sedere; ma con eguale franchezza vi di-
ciamo che votammo contro quell'artìcolo convinti 
che con esso avete reso impossibile che le Società-
vi facciano offerte di .ribasso di tariffe per aumen-
tare il traffico; nel mentre che se vorrete a nostra 
istanza introdurre qualche riforma alle tariffe 
stesse, le Società, trattandosi di un'enorme massa 
di trasporti, vi faranno tante eccezioni, che la vek 
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stra buona volontà troverà ostacolo nelle grosse 
cifre che dovrete accreditare alle Società. 

Ma ci si ti h e ; l'aumento è piccolo; una lira 
a tonnellata! Ascoltatemi. In un'importante di-
scussione avvenuta in questa Camera diversi anni 
or sono, un uomo autorevole, un patriota di quelli 
che hanno sofferto per la patria persecuzioni ed 
esilio e il quale son dolente che non sia più fra 
noi, uè sieda ai Senato, l'onorevole Abignente, 
¿fisse una frase che a me piace ripetere: u È una 
disgrazia, egli-disse, che noi in Italia ci conosciamo 
foco. Ed è verissimo. 

Imperocché da questo conoscersi poco, ne viene 
spesso che le nostre discussioni prendano un certo 
carattere che non dovrebbero avere, e lasciano 
«dietro un poco gradito strascico di equivoci e pro-
curino spasso recriminazioni dispiacevoK, 

Se ci conoscessimo meglio, tutto ciò non avver-
rebbe. 

So che qualcuno nei passati giorni faceva qual-
che osservazione perchè l'onorevole Visocchi con 
grande energia, ed io più modesto, ma anche al mio 
posto di combattimento, lottavamo per far modifì-
eare diversi articoli delle condizioni dei trasporti. 

Pareva forse soverchio il nostro zelo. E di 
moda dire che l 'Italia Meridionale è essenzial-
mente agricola; quindi molti non si spiegavano 
le nostre difese per le industrie. La verità è que-
sta: £he pochi sanno della Valle del Liri, e meno 
l'importanza che essa ha industrialmente. 

Eppure essa giace a poco più di 100 chilo-
metri da questa città, a distanza tale che sarei 
per dire che debba aver talvolta colpito i vostri 
orecchi il rumore dei meccanismi degli stabili-
menti, che vanno contati a diecine; e i canti, che 
non voglio dire i lamenti, dei mille e mille 
nostri buoni operai! 

Due volte sole nei lunghi cinque lustri decorsi 
il nostro animo si aprì alla speranza, che il Go-
verno avesse compresi un po' meglio i suoi doveri 
come tutore degli interessi industriali, anche nel 
Mezzogiorno della penisola ; e ciò fu quando 
avemmo l'onore della visita d'un Augusto Perso-
naggio, che coi propri occhi dovette riconoscere i 
danni che una inconsulta ed inopinata applica-
zione del trattato di commercio colla Francia 
aveva procurato all'arte della lana; e quando 
più tardi fummo visitati da una Commissione go-
vernativa che procedeva ad una inchiesta sugli 
scioperi, e della quale facevan parte, se non erro, 
l'onorevole Luzzatti, l'onorevole Zanolini ed il 
compianto Morpurgo. 

L'impressione che cotesti valentuomini ripor-
tarono di noi e delle cose nostre ; la meraviglia 

per aver trovato cosa che non s'aspettavano, fece 
che tornati appena qui a Roma e trovata aperta 
la Camera, colsero occasione per richiamare l'at-
tenzione del Governo sulla nostra Valle, che 
dissero, con frase che pareva dir molto, la Biella 
delle provincie napoletane. 

Ma furono sperante deluse e parole sperse al 
vento. Il Liri continuò a correre pel letto suo e 
noi a riconoscere il Governo come prima, solo 
sotto figura d'agente delle imposte e di esattore. 

Ora per questo, sarei per dire, peccato di igno-
ranza, onorevoli colleghi, intendo impervi una 
leggera penitenza, che servirà poi a giustificare il 
perchè noi si da tanto gridato; ed il perchè delia 
insistenza nel sottener© la mia proposta, Vo* 
glio cioè leggervi un elenco degli stabilimenti che 
abbiamo. In Isola del Liri abbiamo 10 cartiere 
con 18 macchine continue e 4 a tamburo; una fab-
brica di carta da parati, quella del Fibreno, unica 
forse in Italia per l'importanza sua, e che avete 
vista prendere il primo premio a Milano e a To-
rino, il che anche per molti è stata come una rive-
lazione impreveduta. Abbiamo 4 fabbriche di pa-
sta di legno, una cartoneria, 9 lanifici, 2 fabbri« 
che di feltri, una fabbrica di lane pettinate, una 
di lane rinascenti, una di lana filata, 3 fonderla 
di ferro, una di bronzo, 4 officine meccaniche, una 
conceria di pelli e una fabbrica di sapone. In tutto 
2450 operai di cui una metà nelle cartiere, con un 
movimento di oltre 50,000 tonnellate di merci al-
l'anno. In Arpino abbiamo 15 lanifici, tre conce-
rie di pelli, una fabbrica di ceramica con 2500 
operai, e sette ad otto mila tonnellate di merci di 
movimento. 

A S. Elia sul Rapido, tributario del Liri, una 
cartiera, 4 filande di lana con 700 operai ed oltre 
2000 tonnellate di merci in movimento. 

In Alma, sulla Mei fa, anch'essa confluente dei 
Liri, una cartiera, 2 stabilimenti enologici, una 
fabbrica di paste di legno con oltre 600 operai, ed 
8 o 9 .mila tonnellate di merci. 

Totale, 67 stabilimenti, 6500 operai, ed un mo-
vimento di merci d'un centinaio e mezzo di mi-
gliaia di tonnellate, tenuto conto di altri piccoli 
stabilimenti, e .dei tanti mulini che esercitano l'in* 
dustria delle farine. 

Ora per parecchie di queste industrie le con-
venzioni portano un aumento di tariffa sulle 
materie prime ; e, quel che è peggio ancora, una 
serie di aggravamenti, di piccole angherie, piccole 
nuove molestie nelle condizioni dei trasporti, che 
noi abbiamo combattute e combattiamo. 

Ma gli stracci sono come ho detto i più mal-
trattati. Quindi, se considerate l'importanza prin-
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cìpale che gli stracci ed il succedaneo della pa-
gta di legno hanno nella produzione della carta; 
Q come con la carta si produca gran parte del movi-
mento di cai ho detto, v'accorgerete che quella 
sola lira per tonnellata, la quale non spaventava 
il relatore o i relatori della Commissione, rap-
presenta ufi aggravio di parecchie migliaia di lire 
Qgli anno a carico dei nostri industriali, 

Non è questo oerto il fuscello di paglia ohe 
farà spezzare la schiena del cammello; ma l'aver 
voi solamente potuto pensare ad un qualsiasi 
aumento sulle materie prime industriali, rivela 
come nella compilazione delle tariffe, il concetto 
economico è stato assolutamente trascurato, e che 
invece avete fatto opera fiscale, da aritmetici. 
Avete trovato che gli stracci restavano un poco 
?n dentro nel letto di Procuste, sul quale avete vo-
luto adagiare le industrie del paese, ed avete 
messo un, estensore meccanico .per ridurli a mi* 

Ora, a tutto questo noi non ci possiamo adattare; 
e quindi b che ho proposto che questo si cor-
regga. 

13 notate, onorevoli ministri, che qui non ai 
tratta di una tassa che riguardi una diversità 
di merci, o una gran quantità della stessa merce 
Sparsa su esteso territorio, come i cereali ; o merce 
ohe va diretta a molti individui, e per cui si 
possa ritenere che l'aumento alla perfine essendo 
piccolo, altri non lo scorga, come forse avverrebbe 
per parecchie merci indicate dall'onorevole Ro-
sano. 

Per noi invece si tratta solamente di otto o 
dieci qualità di merci, che vanno a dieci o venti 
ditte, le quali tengono i loro libri in regola, e il 
conto dei trasporti come partita separata; e che 
quindi alla fine dell'anno, facendo i loro bravi 
calcoli, troveranno che l'una ha speso 500, l'altra 
600, l'altra mille, duemila, cinquemila lire e via 
dicendo, di più di quello che spende ora. 

Ora io vi domando, in che condizione mettete 
voi noi altri amici vostri, sostenitori della vostra 
politica, quando all'applicazione delle convenzioni 
succederà che alla fine dell'anno questi stabili-
menti, facendo i loro conti, si troveranno spro-
porzionatamente gravati. 

Bisogna dunque che noi protestiamo onde essi 
non abbiano a dire che noi si è venuti meno al 
nostro dovere, che non ci siamo opposti, o che per 
lo meno non abbiamo protestato. 

Ma io spero di più da voi, imperocché, siccome 
ho la speranza che il vostro sia stato un errore, 
spero che lo vogliate correggere. Che se errore 
no» fosse, io dovrei qualificare una colpa, un sacri-

legio, M reato di lesa economia nazionale il tour 
tativo fatto di un aumento nel prezzo dei trasporti 
delle materie prime ch§ servono alle industrie ed! 
alle manifatture. 

Ma invece confido che non sarà sventurato il 
mio coraggio, come più volte è accaduto nel corto di 
questa discussione all'onorevole V e c c h i . .Che m 
così fosse anche per me,.i miei detti pestino qtsd 
eom-e solenne protesta, che non potrà non fruttare 
in seguito; e perchè i valorosi industriali della 
valle del Liri sappiano che se essi potranno do* 
lersi, come mi dolgo io il primo, che a me* man-
chi l'autorità dei Polsinelli e degl'Incagnoli c'he in 
tante occasioni levarono alta la voce in quest'aula 
e fuori a tutela dei loro legittimi interessi, n'.on 
possono non riconoscere che anche questa vol^a 
non è mancata loro una voce più modesta, è vero^ 
ma non meno convinta ed affettuosa e coraggiosa 
per affermare, non tanto il bisogno di protezione 
del Q-overno, quanto il diritto 4i non esser turbati 
nella opera proficua ohe essi compiono aumen-
tando la ricchezza nazionale, 

Ma l'onorevole ministro mi dirà che l'aumento 
è piccolo. È piccolo ? Ma perchè non proporzio-
nate il prezzo aumentato dei trasporti al valore 
delle merci ? 

Ora si sa che cotesto sistema della classifica-
zione delle merci a sistema francese, con moltis-
sime voci e varie categorie, si fonda sulla ¿jversa 
qualità delle merci; sulla loro densità, volume, 
peso specifico, destinazione; se materia prima, se 
prodotto industriale, se oggetto di lusso, se di 
prima necessità ecc. ; ma fra tutte le condizioni il 
valore è uno dei principali fattori della classifica-
zione; e difatti l'oro, i tessuti, me li mettete nelle 
prime categorie ; il ferro, la lana li mettete nelle 
ultime categorie, 

E per incidente sia detto qui, quantunque fuori 
luogo, che con l'esagerazione delle tasse sui tra-
sporti dei tessuti, e colla pretesa esagerazione del 
vincolo di peso con le tariffe speciali, fate succedere 
che spesso i tessuti si giovino dei carretti invece 
che della vostra ferrovia; ed anche per vostra 
istruzione vi dico, che con ritardare i termini di 
resa, spesso la merce con carretti arriva a Napoli 
prima di quella con la ferrovia. 

Ma tornando all'argomento, se indubbiamente 
il valore è un elemento essenziale per le classifi-
cazioni, vi domando : ma avete tenuto presente 
il valore degli stracci quando ne aumentate le 
spese di trasporto? Carli stracci hanno diminuito 
molto del lore valore,, ed avrebbero dovuto per 
questo esser ribassati dì classe; invece si aq-» 
cresce il prezzo di trasporlo« 
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E la carta ? La carta» pure li a subito 0 subisce 
ogm giorno nuovi ribassi, 

Quella d.^ giornali, allorché giamo venuti a 
Roma, editava lire 1.60 il chilogramma, ed ora 
non VPJIQ che centesimi 80,0 meno; e voi dovete sa-
pestò, onorevole ministro d'agricoltura, industria 
'¿.commercio,perchè ì'Eeonomato che amministrate 
jha avuto un grande vantaggio da questo ribaigo 
¿ella nostra carta; e non potete ignorare come 
nelle aste che si fanno nel vostro Ministero si 
combatta con accanimento, e che le gare si suc> 
cedano fino a uno 0 due centesimi di differenza. 

Questo non è per larghezza di lucri assicurati 
a' fabbricanti; ma perchè siamo a tale scarso mar-
gine di lucro, che ogni lieve aumento nelle spese 
ài produzione può ridurre a nulla il lucro stesso. 
Anche per ìa carta, come per la lana, s'approssima 
l'epoca delle vacche magre, 

Fa?is Enrico, Ma voterete in favore delle con» 
Y§nmoniS 

Grossi. B volendo continuare a svolgere il mio 
argomento gotto ogni punto di vista mi trovo di 
contro l'egregio ministro dei lavori pubblici, ohe 
forse spera ridurmi a buona ragione con il suo 
prediletto argomento, e che egli crede decisivo, e 
òhe ripete fiducioso, del ribasso cioè accordato dalle 
muove tariffe alle lunghe percorrenze e par cui 
gli industriali troveranno un compenso degli au-
menti proposti. 

Mei perdoni l'onorevole Genala; la sua mi pare 
la fiducia di quei buoni credenti, che applicando 
delle orazioni stampate sulle membra offese, cre-
dono in buona fede di farle guarire. Se io le di-
cessi, signor ministro, che noi non sappiamo che 
fare delle vostre zone, che cosa mi direste? Sarei 
tentato di offrircele in compenso d'un migliora-
mento delle tariffe! 

Anche qui ripeto la frase: è disgrazia che noi 
bon ci conosciamo abbastanza; e sarei per dire 
che è stata pur disgrazia che la Commissione abbia 
avuto nel suo seno valenti avvocati, distinti mate-
matici, strateghi valorosi; e che i nostri interessi 
meridionali sieno stati rappresentati dall'onore-
vole Colaianni, un ingegnere tanto distinto; men-
tre non un industriale, un commerciante vi è 
stato ammesso. 

Qualsiasi modesto industriale delle mie contrade 
vi avrebbe subito detto che di queste vostre zone 
la valle del Liri non abbisogna nò punto ne poco; 
imperocché per posizione topografica siamo di-
stanti poco più di 100 chilometri da Napoli e 
da Roma; che tradizioni e rapporti secolari e con-
venienze bene accertate non ci consigliano di 
allontanarci molto ; e che fino ad un certo punto 
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queste piazze bastano al nostro consumo come ai 
nostro approvvigionamento, anzi potremmo man-
darvi molta più merce, se ci fosse convenienza 
a produrne, che molte volte non c'è. 

E dopo Napoli e Roma, noi miriamo al mare, 
alla Sicilia; a questa nostra benemerita ed antica 
cliente, la quale, se ci ha abbandonato per i tes-
suti ? dopo che i trattati di commercio le hanno 
fatto trovare altro tornaconto, non ci ha abban-
donato per- la carta, e ce ne chiede continuamente, 
e ce ne chiedeva anche durante la quarantena. 

Dopo la Sicilia noi miriamo all'Oriente. Ed h 
per questo che noi accompagniamo la bandiera 
d'Italia che ora naviga v e r s o estranei lidi, non 
solo col sentimento del patriota, che gode di veder 
affermata la conseguita virilità del nostro Stato, ma 
anche col pensiero del mercante, perchè speriamo 
che rispettato e temuto sempre il nostro vessillo, 
voglia proteggerci quando procureremo di mail" 
dare fuori la nostra produzione, comi ora la man-
diamo in Egitto e In ®reeiaf 

Nò io, per tema che non mi si dia del protezionista 
o del regionalista, dirò ohe questo vostro siste-
ma delle lunghe zone possa farci correre l'alea di 
avere qui sulla piazza di Roma una maggior con« 
correnza da parte degli stabilimenti dell'Italia 
superiore, perchè i buoni rapporti che noi serbiamo 
con quei valorosi industrianti ci è arra sicura di 
future buone intelligenze. 

Però tutto esaminato, questo vostro aumento di 
tariffa (che replico ritengo effetto di un errore che 
spero correggerete) ci porta un lucro cessante ed 
un danno emergente. 

Nè vorrei che il ministro mi dicesse: ma com'è 
che solamente da voi della Valle del Liri vengono 
questi reclami, e non vengono anche da quelli del-
l 'Italia superiore? La ragione ne è semplicissima. 

Già l'onorevole Sanguinetti mi dice che song 
venuti anche di là; e sarà vero. Ma mi spie-? 
gherei il contrario. Sono molto diverse dalle 
nostre le, condizioni dell'industria nelle altre parti 
d 'I talia; specialmente perchè altrove hanno le fer-
rovie fin dentro casa loro, e noi dobbiamo percor-
rere 20 o 30 chilometri con carreggio ordinario 
prima di trovare una linea ferroviaria. Invece 
a noi nna ferrovia ci è stata più volte promessa 
per legge — fu anche conceduta una volta alle 
Meridionali — e poi abbiamo dovuto attendere la 
legge del 1879 per vedercela collocata in terza ca-
tegoria. Ma anche iniziati i lavori, ciò non ha si-
gnificato nulla. Ella, onorevole ministro dei la-
vori pubblici, deve ricordare come io richiamassi 
la sua attenzione sul fatto che 8 chilometri della 
nostra ferrovia Roccasecca-Avezsaano, che dove-
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vano essere consegnati in 18 mesi, han riobiestp 
5 lunghissimi anni. Ed ora aggiungo che per giu-
stificare il ritardo s'incolpano impetuosi torrenti, 
ohe noi abitatori delia contrada non conosciamo 
come tali, e che pur si dicono, in relazioni ufficiali, 
unica causa del ritardo, 

Dovrebbe pur sapere l'onorevole ministro, che 
mentre queste relazioni ufficiali parlano del 1885 
come termine della consegna della ferrovia fino a 
Sora, le cose son tali che ci vorranno anni ed anni. 
E per quanto so, è già bello e pronto il traforo di 
Arpino con la solita argilla e le solite difficoltà, per 
mandare le cose «àie caiende greche, se Ella non 
prende sopra dì se la cosa e non provvede a mu-

la direzione dei lavori. 
Ma a parte questa nostra sventura ferroviaria, 

gii stabilimenti dell'Italia Superiore sono molto 
più vicini ai valichi alpini ; quindi v'ha maggior 
facilità per essi di procurarsi'certi approvvigio-
namenti, i quali noi non possiamo avere che con 
difficoltà, e che quindi ci costano di più. Un in-
sieme di circostanze dunque fa sì che noi dob-
biamo insistere sul punto della inferiorità dell'in-
dustria della nostra Valle di fronte alla facilità 
della produzione altrove. 

Ed una prova di questo l'avete inconcussa nelle 
migliaia di cavalli di forza delle nostre cascate, 
che si perdono inutilmente, e che aspettano ansiosi 
un capitalista, un uomo intelligente, una industria 
che ne tragga profitto. 

Ne si ripeta la vecchia accusa che noi del Mez-
zogiorno siamo spesso infingardi. 

Il nostro passato, e settanta e più stabilimenti che 
sono in esercizio, vi mostrano che noi discendenti 
di Tullio possiamo dire con orgoglio di sentirci 
anche discendenti di Manlio ; e che la nostra na-
tura ha abbastanza di quell'Appennino cui siamo 
addossati, e che ci dona il Liri. Siamo solo addo-
lorati che mentre questa sorgente di forza con le 
sue numerose cascate c'invita a nuovi ardimenti, 
a nuove industrie, a noi mancano i mezzi, e da 
per tutto sorgono ostacoli, a seguir quell'invito. 

Ed al punto ove siamo, mi preme di dichiarare 
che nel procurare lo sviluppo delle nostre indu-
strie, noi non abbiamo chiesto nò mendichiamo dal 
Governo sussidi o protezioni ingiustificate; ma 
non vorremmo neanche che ci si mettessero di 
continuo delle serife di bastoncelli fra gl'ingra-
naggi delle nostre macchine ; o che come ora avete 
fatto, veniate ad elevarci i prezzi dei trasporti, 
o ci rincariate la tariffa del carico e scarico, o 
ci ordiniate di portare gli stracci e la lana pres-
sata piuttosto che sciolta, o che le damigiane 
cogli acidi debbono essere in casse e non in ceste. 

Con questi continui colpi di spillo coi quali voi 
ci molestate, vi rendete importuni e ci create 
imbarazzi e perditempo che non v o r r e m o . E vi 
dirò che niente giustifica questo opporre un fine 
di non ricevere ad ogni nostra dimanda di mo* 
d i l a z i o n e . 

Ora da buon amico vi dico che io non posso 
portare solo buone parole ai nostri industriali nè 
l'espressione sola di buone intenzioni, delie quali 
dicono sia lastricato l'inferno. 

Bisogna pur compatirli. I nostri industriali 
sono un po' come chi scottato una volta teme 
sempre l'acqua bollente. 

Gl'industriali dei pannilani specialmente non 
possono non ricordare con immenso dolor© il 
tempo felice, ora che molti sono nella miseria, 
per la malaugurata sollecitudine con cui fu ap-
plicato il trattato di commercio con la Francia 
nel 1860, contro di cui inutilmente levò alta e 
forte la voce il compianto Polsinelli, il cui sta-
bilimento, già tanto fiorente, credo ora sia tra i 
meno attivi. 

E lo dico con profondo dolore: se un giorno 
altri vorrà scrivere la storia dell'industria delle 
lane in Arpino si vedrà quanto fu grande l'esten-
sione del danno — e di ohe lagrime grondi e 
dì che sangue la precipitata mutazione delle ta-
riffe doganali. 

Ed anche gli altri industriali vi tengono sempre in 
istato di legittima suspicione. Essi non conoscono 
altrimenti il Governo che per effetto di esagerate 
esigenze fiscali degli agenti delle imposte, che 
sovente, a base di criteri empirici, credono trovar 
ricchezze dove vi sono perdite e fallimenti; o 
che pretendono tassare gli opifici con criteri op-
posti a quelli che regolano la legge sui fabbri-
cati, confondendo l'edifiaio col macchinario, che, 
senza capitale, a sua volta colpito dalla ricchezza 
mobile, è un corpo senz'anima; oppure per le 
vessazioni che han ricevuto pel. passato, a nome 
del Demanio, per pretese ingiustificate ed illegit-
time sulle prese d'acqua, per le quali i più antichi 
e giustificati possessi furono messi in conte* 
stazione. 

Insomma, non protezioni, non garanzie, ma 
fiscalismo. E se aggiungete il ritardo nei lavori 
della ferrovia sulla quale ritorno anche una volta, 
e ritornerò ancora di proposito; ed il non avere 
in venti anni potuto avere una tettoia che ga-
rantisca dagli elementi le migliaia di tonnellate 
di merci che si accumulano sovente nelle stazioni 
di Roccasecca e d'Isoletta, e per cui credo che 
dovrà esservi un volume di reclami, voi compren-
derete la difficoltà nella quale ci troviamo di far 
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accettare moralmente dai nostri elettori i vostri 
contratti. 

Ed a proposito di questa benedetta tettoia della 
stazione di Roccasecca vorrei, se fosse presente 
in quest'Aula, invocare la testimonianza dell'ono-
revole Yigoni, col quale mi sono incontrato ve-
nendo stamane a Roma, e che appunto meravi-
gliavasi di tanto abbandono di ricca merce su 
banchine indifese ; e vorrei pur pregare che tro-
viate modo di far aprire la stazione di Arce alla 
piccola velocità, fornendo i lavori necessari, pur 
affrettando lo svolgimento con energia dei lavori 
verso Arpiño ed Isola del Liri. 

Tutto quanto ho detto mira a persuadervi che 
io noff potrei ritirare la mia proposta senza po-
sitivo affidamento che oltre a provvedere ora a 
migliorare le tariffe per le materie industriali, 
voi mi promettiate una tariffa locale che valga 
a scongiurare i danni che con queste tariffe con» 
trattuali, general® e speciale, ci sono minacciati. 

È solo con questa condizione io prenderei im-
pegno di vedervi bene accolti, onorevoli ministri 
dei lavori pubblici e d'agricoltura e commercio, 
se per un po' di tardo rimorso, vi deciderete a 
visitare la vicina valle del Liri ed i suoi stabili-
menti. Imperocché è un caso strano, e lo dico spe-
cialmente all'onorevole Grimaldi, che egli che pur 
ha trovato modo di assistere a tante inaugura-
zioni, a tante feste (se non erro ci siamo anche 
un tal giorno incontrati a Castellammare al varo 
del Ruggero di Lauri a),. non abbia trovato un 
po' di tempo, non abbia cercato una occasione 
per onorare di sua presenza il maggiore, forse il 
salo centro industriale delle provinole meridio-
nali, dove par egli ha moltissime simpatie, e dove 
vedrebbe vivere vita grama e stentata, per di-
fetto di mezzi a stipendiare convenientemente 
professori specialisti, quella scuola professionale, 
«he Mola dopo cinque lustri abbiamo potuto inau-
gurare, 

Ed ho finito, 
•A mio credere i reclami dell5 industria niam» 

fa t t i imra ñon còntradieono i reclami dell' indu-
stria agraria, anzi vanno d'accordo. Povero è quel 
j^aese che vive solo di agricoltura, si è più volte 
detto, ed e verissimo; imperocché anche la con-
trada nostra nella sua parte puramente agricola 
risente grandemente dei danni delie manifatture', 
<e noi vediamo che, come queste soffrono, soffrono 
anche i paesi agricoli circostanti; perchè diminui-
goono i consumatori, ed al vile prezzo delle derrate 
si aggiunge sovente la difficoltà delie vendite a 
qualunque prezzo. E noi vediamo con profondo 
rammarico e inquietudine, all' esodo degli agri-

coltori, alla emigrazione dei braccianti e lavora-
tori della terra, tener dietro quella dogli operai 
senza'lavoro. 

Provvedete in tempo. E tenete bene a mente 
che un grande rimedio per la crisi agraria sta nel 
procurare lo sviluppo delle industrie. (Bravo! 
Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Maffi per isvolgere il suo emendamento. 

Malli. Scopo del mio emendamento si è quello 
di esplicare maggiormente una parte delia pro-
posta stessa dell'onorevole Grossi, cioè, di por* 
tare dalla classe settima alia classe ottava le legna 
da ardere, e dalla sesta alia sottima le fascine per 
accordare a queste voci migliori condizioni di 
trasporto. 

E inutile che io spenda molte parole per racco-
mandare all'onorevole ministro di agricoltura e 
commercio 0 alla Commissione questo emenda-
mento perchè nessuno ignora come in molte parti 
d 'I talia, specialmente nella parte settentrionale © 
nelle regioni montuose, le legna da ardere rappre-
sentino un consumo di prima necessità, e come 
per migliaia e migliaia di povere famiglie, la le-
gna si possa quasi paragonare al pane. 

Io non insisterò quindi a sviluppare la ragio-
nevolezza della mia proposta, e dichiaro anzi di 
non insistervi so l'onorevole ministro 0 il relatore 
non crederanno conveniente di accettarla, con-
vinto già che le proposte che non hanno il suffra-
gio del Governo e della Commissione sono desti-
nate a soccombere, Però sarei lieto se fosse ac-
colto questo mio modesto emendamento poiché 
esso arrecherebbe qualche benefìzio ai consuma-
tori, specialmente delle città, dove la legna da 
ardere vi giunge aumentata grandemente di va-
lore appunto por gli oneri vari ed eccessivi che 
gravano sopra di essa pi ima di giungere ai mi-
nuti consumatori. 

Presidenti» L'onorevole Potncoione ha preseti* 
tato or ora la ragliente proposta » 

" Pro-póngo che la i)oùi tklU nomenclatura 
delle tirerei suono ìlìèàsè a quelle classi corrispon-
denti ai prezzi della base delie tariffe meridio-
nali in vigore. „ 

Onorevole Petrlcelone, ha facoltà di svolgerla, 
Pelricc Gilè. Onorevoli colleglli,l'onorevole Grossi 

ha detto testò che egli aveva presentate delle cifre 
vere che non ammettevano dubbio : io- alia mia 
volta, credo, che 1(3 cifre che presenterò alla Ca-
mera saranno del pari vere, a meno che dalla 
saggezza elei relatore e del ministro non sia di-
mostrato che ip sia in errore; nel qua! caso di® 
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chiaro fin d'ora che il mio errore è stato commesso 
in buona fede. 

L'oìiOrevole Grossi lia parlato degli stracci, che 
restano nella quinta classe, cioè nella stessa classe 
in cui erano nella precedente tariffa. L'onorevole 
Maffi si è preoccupato della legna da ardere : ora 
io ini occupo di una serie di voci che nella pro-
posta classificazione delle tariffe sono enormemente 
spostate poiché, o furono ammesse in una classe 
superiore, o sono rimaste nella medesima classe 
coll'aumento di un centesimo. 

Voi ricorderete, onorevoli colleghi, che le prime 
quattro classi delle tariffe in esame non variano 
per niente dalle tariffe precedenti. Ricorderete che 
altre tre classi, cioè la quinta, la sesta e la set-
tima aumentano di un centesimo, e che l'ottava 
classe, che noi meridionali non avevamo, è venuta 
affatto nuova, e risponde alia precedente settima 
classe delie tariffe meridionali. 

Tutto questo che cosa dovrebbe importare? do-
vrebbe importare, per mantenere la medesima po-
sizione precedente, che le voci esistenti alla quinta 
©lasse fossero passate alla sesta, e così via discor-
rendo, ai medesimo prezzo che pagavano prece-
dentemente. 

Invece io, esaminando ìe Vó&i ¿elle diversa 
classi-, trovo che non solo quasi tutte sono con- > 
servate nella medesima classe in cui già sta-
vano, ohe corrisponde all'aumento del 15 al 20 
per cento sui prezzi di trasporto (poiché la set-
t i m a classe aumenta giusto del 20 per cento ele-
vando la base da centesimi 5 per tonnellata-chi-
lometro a 8 centesimi), ma trovo altresì moltissime 
mei che sono collocate in classi superiori. 

Per esempio, l'acciaio non nominato era mante-
nuto dalla vecchia tariffa alla seconda classe e pa-
gava 14 centesimi a tonnellata-chilometro ; la 
nuova classilio&síone passa questa VÙÒ& alia prima 
classe per la quale si fanno pagare 16 centesimi a 
tonnellata-chilometro, invece di 14. 

Ora vedete, o signori, che una tonnellata di ac-
ciaio, percorrendo 100 chilometri, invece di pa-
gare 14 lire, come pagava precedentemente, oggi 
ne dovrà pagare 1 6 : 2 lire di più ! 

Nella medesima condizione sì trova l'acido non 
nominato ohe passa dalla seconda alla prima 
classe, L'acido solforico, cai ha accennato il no-
stro collega' Grossi, era, nella precedente tariffa, 
alla quinta classe; la nuova tariffa lo porta alla 
quarta. Sicché, oltre l'aumento che subisce per sè 
stessa questa voce, per il passaggio alia classe su-
periore, subisce pur quello di un centesimo a ton-
nellata-chilometro; per conseguenza, da 7 cente-
simi che pacava pendentemente , oggi ne flov^ 

pagare 10. Ora per me questo rappresenta una dif-
ferenza di oltre il 40 per cento. 

Nella medesima condizione, o signori } si trova 
l'alcool in botti. Questo prodotto dell' industria 
nazionale oggi è classificato nella quinta classe^ 
cioè paga 7 centesimi a tonnellata-chilometro, la 
nuova tariffa porta questo prodotto alla quarta 
classe, quindi da 7 va a 10 centesimi. Sicchèj 
trasportando una tonnellata d'alcool per 100 chi-
lometri, invece di pagare 7 lire, quante ne fa pa-
gare l'attuale tariffa, se ne dovranno pagare 10. 

Ora credete voi, onorevoli colleghi, che in que-
sto modo si possano sviluppare le nostre indu-
strie? Per noi specialmente, che abbiamo le fabbri-
che d'alcool sparse in diversi punti del paese, e 
che si è costretti a trasportare a 100 o a 200 chilo-
metri una botte d'alcool, questo produrrà tale inca-
glio nel movimento, che si sarà costretti a subire 
senz'altro la concorrenza del prodotto similare! 
straniero: poiché quando il prodotto similare 
straniero si avvicinerà di più per la via di mare, 
ne verrà di conseguenza una concorrenza più. 
sfrenata a questo nostro prodotto industriale. 

Se io volessi enumerare tutte le voci ohe pas« 
sano da una classe ad un'altra, di certo vi spaven-
terei, onorevoli colleglli, e dovrei impiegare molto 

» tempo ed abusare della benevolenza vostra. 
Infatti vi è anche il bitume liquido ch$ dalltì» 

sesta passa alla quinta classe, cioè, oltre del cen-
tesimo d'aumento che subisce per gp stesso nella 
stessa classe in cui si trovava. r.e avrà un altro di 
più, perchè passa ad ur>à classe superiore, dove si 
paga un altro centesimo, quindi sono due cente-
simi di più per tonnellata-chilometro, di quello 
che pagava precedentemente. 

Ma, onorevoli colleghi, io debbo esprimervi i n -
oltra la grand© meraviglia che ho provato nel 
vederi come sono state classificate le caldai© di 
ferro e d'acciaio. Paragonando sempre queste voci 
colla precedente tariffa, h o trovato che esse sono 
poste nella 2 a classe se il peso è superiore a 5 ton-
nellate, ed alia terza se il peso è inferiore alle 5> 
tonnellate. 

Invece la vecchia tariffa classificava queste cai« 
daie alla quinta classe; ed è questa una differenza 
davvero enorme, onorevoli colleghi, poiché prece« 
dentemente per trasportare una caldaia del pesa 
minore di 5 tonnellate si pagava 7 centesimi a 
tonnellata chilometro, oggi se ne pagano 12 ; dif-
ferenza, ripeto, tanto enorme che non so propria 
come le industrie meccaniche non abbiano finora 
fatto qualche reclamo alla Camera. Se poi la cal-
daia è del peso di 5 tonnellate o superiore ad esso*, 
allora iuvece di 12 e§nt§dmi se no pacano | 4 « 
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mentre colla vecchia tariffa ima caldaia di 6 ton-
nellate percorrendo 100 chilometri avrebbe pa-
gato 7 lire a tonnellata, con la nuova ne pa-
gherà 14, cioè a dire il 100 per 100 di au-
mento. 

Ora io domando se la classificazione delle ta-
riffe possa proprio approvarsi tal quale ci è stata 
proposta. 

Dirò brevemente dei prociotti agricoli che al 
pari dei prociotti industriali sono stati grandemente 
spostati. 

L'olio di oliva, difatti, dalla quinta classe passa 
colla nuova classificazione alla quarta, ed invece 
di 7 dovrà pagare 10 centesimi a tonnellata-chi-
lometro. 

Ed anche paragonando la nuova tariffa colle 
tariffe speciali che dovrebbero esser più vantag-
giose v'ò sempre un danno, poiché queste fanno 
pagare per i primi 50 chilometri 8 centesimi, 
per i secondi 50, 7 centesimi,e per altri 100 chilo-
metri centesimi 5 e mezzo a tonnellata-chilometro. 
Le vecchie tariffe speciali invece, cominciano dallo 
stabilire il peso minimo del vagone invece che a 
6 a 5 tonnellate ; ed ecco un primo vantaggio 
di queste vecchie tariffe speciali sulle nuove. 

Colle vecchie tariffe poi per i primi 200 chilo-
metri si pagano 6 centesimi; ma se si percorrono 
poi 300 chilometri, si pagano soltanto 5 centesimi. 
Di mòdo che sé calcolatela differenza tra le vecchie 
e le nuove tariffe speciali su 300 chilometri, essa 
è sensibile anche per i prodotti agricoli. 

Io non farò altri confronti : andrei troppo per 
lé lunghe: onde dirò solo che sono tante e 
tali le voci cambiate di classe che noi non pos-
siamo, senza portare un grande spostamento 
alle nostre tariffe, approvare la nomenclatura 
nuova come è. Perciò io mi permetto di proporre 
alla Camera che la nuova classificazione delle ta-
riffe sia rimandata alla Commissione, affinchè la 
metta d'accordo con le tariffe meridionali in vi-
gore, e, stabilendo la base di quei prezzi, la ri-
presenti nuovamente alla Camera. 

Ma, prima che io ponga fine al mio dire mi 
sia concesso almeno di presentare un altro con-
fronto molto necessario tra le vecchie e le nuove 
tariffe per l'industria della filatura dei cotoni. 

Onorevoli colleghi, voi tutti conoscete che la 
provincia di Salerno è fornita di molte filande di 
cotone che si provvedono della materia prima che 
viene sbarcata nel golfo di Napoli. È necessità 
quindi che si guardi anche allo condizioni di que-
st'industria. Il cotone è classificato alla quarta 
•classe per balle di 150 chilogrammi pressato per 
metro cubo; oppure, se, come è l'uso più abituale. 

servendo grosse partite, si trasporta con vagoni 
completi, si stabilisce la percorrenza chilometrica 
per vagone colla vecchia tariffa. 

Diffatti, la tariffa speciale numero 4 in vigore, 
a pagina 53 del libro delle tariffe meridionali, 
stabilisce la seguente base : per ogni vagone di 
otto tonnellate lire 0,30 a vagone-chilometro. La. 
nuova tariffa, a pagina 242 del volume III, stabi' 
lisce, alla tariffa speciale numero 107, le seguenti 
basi di tariffe : da uno a cinquanta chilometri si 
dovranno pagare 0.09 per tonnellata-chilometro, 
e da cinquantuno a cento 0.07 per tonnellata-chi-
lometro. 

Onde, siccome da Napoli a Salerno non vi sono 
che cinquantaquattro chilometri di distanza, ne 
viene il seguente calcolo: per otto tonnellate di-
cotone in balle da Napoli a Salerno si pagano lire 
16.20 con la vecchia tariffa, vi si aggiunga il di-
ritto fìsso di lira 1.60 per otto tonnellate ed avremo 
una spesa di trasporto di lire 17.80. 

Colla nuova tariffa invece si dovrebbero pa-
gare per i primi 50 chilometri lire 32, poiché a* 
9 centesimi per tonnellata-chilometro otto ton-
nellate formano 72 centesimi per vagone-chilo-
metro, però 50 chilometri, e per gli altri 4 chilo'-
metri che vanno alla seconda zona è stabilito che 
costerebbe 2.24; totale del costo senza il diritto 
fisso, lire 38.24 centesimi; il diritto fisso è di 
lira 1.50 per tonnellata; ammesso che siano 14? 

si avrà in tutto una spesa di lire 50.24. 
Mentre al vagone oggi non si paga che lire 17.80, 

differenza in più quindi di lire 32.44. 
Ma mi si risponderà che nel diritto fisso attuale 

è compreso il carico e discarico; ma siccome il ca-
rico e discarico è valutato dalla stessa tariffa di 
una lira per tonnellata tutto insieme, deducendo 
anche questa lira per tonnellata, avremo sempre 
lire 24.44 in più sopra sole lire 17.80, cioè pili 
del doppio. 

Ora, onorevole Corvetto, io non vedo altro che una 
necessità assoluta, quella cioè di rimandare la clas-
sificazione di tutte queste tariffe alla Commissione 
perchè la coordini colle vecchie tariffe, a meno eh« 
non trovi ohe tutti questi trasporti debbano es-
sere totalmente distrutti, e che si debba ritornare 
agli antichi mezzi di trasporto, cioè ai carri tirati 
da animali, cosa questa che certamente non vorrete. 

Avrei migliaia di altri confronti da accennarvi, 
ma, per ossequio all'onorevole presidente mi ta-
cerò sperando che la Camera voglia non condan-
nare le nostre provinole a subire un cambiamento^ 
il quale raddoppierà il costo dei trasporti delle 
nostre mer^i, 

Come vedete, onorevoli colleghi, ho lasciato eli 
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parlare di tutti gli altri prodotti agricoli, che 
anch' essi subiscono, checché si dica, differenze 
sensibilissime, non esclusi i cereali, grani, avene, 
orzi, ecc.; non esclusi i vini, non escluso alcun 
prodotto importante della produzione agricola na-
zionale. E a proposito dei vini io desidererei che 
la Commissione mi desse qualche chiarimento 
intorno alla condizione che si fa ai vini colle 
nuove tariffe. 

I vini hanno due tariffe speciali. L'una n. 51 
per i vini in fiaschi, a vagone completo, stabilisce 
60 centesimi per chilometro; invece per quello in 
botti stabilisce 72 centesimi. Donde questo crite-
rio che il vino in botti paghi più di quello in fia-
schi? Attendo un chiarimento, tanto più che nella 
tariffa generale il vino in botti ha una tariffa in-
feriore a quello in fiaschi. Infatt i nella tariffa ge-
nerale il vino in fiaschi è classificato in terza 
classe, e quello in botti nella quinta. Quando avrò 
ricevuto questi chiarimenti -dall'onorevole mini-
stro o dall'onorevole Commissione, e che mi 
avranno provato che io mi sono sbagliato nei 
miei confronti fra la vecchia e la nuova tariffa, 
allora voterò volentieri questo articolo, altrimenti 
chiederò che la nuova classificazione delle tariffe 
sia riesaminata. 

Presidente. Invito l'onorevole relatore acl espri-
mere l'avviso della Commissione. ' 

Corvetta, relatore. Per rispondere partieolareg- j 
gratamente dovrei impiegare molte ore, onde 
scuseranno gli onorevoli colleghi se sarò laconico, 
più laconico forse di quel che essi desiderano. 

Quanto alla proposta degli onorevoli Prinetfci e 
Rosano, la Commissione lascia al Ministero di 
rispondere facendo voti che per quanto sia possibile 
i loro desideri siano accolti, specialmente per i 
prodotti agricoli, le materie prime, i combustibili, -
e le pietre greggie par le quali presentarono pro-
poste gli onorevoli Rosano, Geyrnet... 

Presidente. Alla quale proposta si riferisce an-
che l'onorevole Grossi in gran parte. 

Corvetto, relatore. ... ed altri: ma io non ho ac-
cennato che a quei nomi che mi sono venuti in 
memoria. 

Gli onorevoli Lazzaro, De Seta ed altri hanno 
proposto che non sia aumentata la tariffa sui 
viaggiatori di seconda e terza classe. 

La questione è oramai risoluta. 
Domandano poi che non sia aumentata la tariffa 

sulle voci: cereali, olii, frutta secche, ortaglie, ca-
nape, ecc. ecc. 

Noi non possiamo accettare questa disposizione 
imperativa, e lasciamo che possa applicarsi per 
quanto è possibile a queste merci l'articolo 44. 

L'onorevole Sanguinetti propone che le merci 
che sono nelle tariffe vigenti assegnate alla 5 a 

classe siano passate alla 6*. 
La Commissione non potrebbe accettare que-

sta proposta perchè sarebbe alterato il sistema 
economico delle tariffe proposte. E verissimo che 
nella classe 5a rimasero alcune delle voci che 
erano in questa medesima classe tassate 1 cen-
tesimo meno per tonnellata e chilometro ; però 
su 102, 58 sono venute da classi più alte, ed i 
rialzi di classe che si sono fatti sono tutti giusti-
ficabili. 

L'onorevole Sanguinetti ha proposto un altro 
emendamento ed è che alla tabella della nomen-
clatura e classificazione delle merci sia tolta la 
lettera V eW doppio, alle voci che, attualmente, 
non siano considerate come voluminose. 

Di questa questione abbiamo più volte parlato, 
e mi parrebbe superfluo intrattenervi ancora la 
Camera. Chi esamina spassionatamente la que-
stione della F , e della W, perchè così ora si può 
chiamare, vedrà che non c'è aggravio, ma dimi-
nuzione per tutto, specialmente dopo che avrò 
parlato dell'emendamento dell'onorevole Sangui-
netti, che viene appresso, col quale egli propone 
che le seguenti yoci siano segnate colla v semplice:: 

" Bozzoli sfarfallati in balle ; bozzoli lavati e 
spogli della seta ; cascami di seta e di l^na, <H 
canapa e cotone; gallettammi; lana, lavata e su-
dicia ; lino greggio e pettinato ; canapa greggia e 
pettinata. .. 

Come già era prenunziato dall 'aggiunta da noi 
fatta all'articolo 63 delle convenzioni generali di. 
trasporto, la Commissione propone di scambiare 
in V la W per i bozzoli sfarfallati in balle, pe r 

- quelli lavati e spogli della seta e per i galletta-
mini. 

E questo noi proponiamo, non perchè sia proprio 
riconosciuto indispensabile, giacché potrei dimo-
strarvi, con delle note dì spedizione', che si sono 
fatte delle compressioni nei limiti da noi affermati 
e che anche indipendentemente da ciò per le spedi-
zioni al di sotto dei limiti di peso stabilite in. 
ciascuna tariffa, lo speditore ottiene sempre uii 
vantaggio pagando la tariffa speciale per i pesi 
minimi 5 ma noiTo proponiamo, più che per altro, 
per aderire ad un desiderio non delle Camere di 
commercio, ma dei nostri colleglli. 

E questa nostra proposta abbiamo concordato 
col Ministero. 

L a Commissione propone poi alla Ca rne i^ è 
prega il Ministero di voler accettare, anelici di 
mettere la v semplice alla lana lavata. 
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Io potrei, corno già ho detto relativamente ai 
bozzoli, presentare alla Camera d'elle note di spe-
dizioni per la lana lavata; perchè, o signori, per-
mettete di dir velo, non abbiamo fatto le cosò leg-
giermente, come forse alcuno ha malevolmente 
supposto, nia ci siamo anche preso il fastidio di 
andare a rabberciare nelle nòte di spedizioni. Vi 
potrei qui presentare molte note di spedizioni dalle 
quali risulta che là lana fu spedita con la com-
pressione di 200 chilogrammi. Ma siccome in Ita-
lia pur troppo non sono ancora così comuni come 
in altri paesi le macchine per fare queste com-
pressioni, così* noi proponiamo ché la v sia so-
stituita alla w anche per le lane. 

Una voce. È la canapa greggia e pettinata ?'' 
Quanto" alla canapa greggia e pettinata la Com-

missione è di avviso si debba mantenere la dop-
pia io\ 

Propone poi l'onorevole Sangui netti di togliere 
la v alle damigiane di vetro vuote ed impagliate. 
La questióne delle damigiane fu fatta per quelle 
vuote dall'onorevole Sanguinétti, per quello piene 
da altri "onorevolicolleglli ai quali risponderò poi. 

Sfa benissimo che una tonnellata di dami-
giane vuotò pòssa occupare1 uh intiero vagone 
di 22 metri cubi ; ma io vi domando, onorevoli 
colleglli': sarebbe egli ragionévole che uno spedi-
tore, per una tonnelleta di damigiane vuote po-
tesse" far camminare un vagone a 12 centesimi il 
chilometro ? Del resto, quale sarà questo gran 
dànrio ? L a damigiana vuòta paga, con la tariffa 
li. 75, 12 contesimi per tonnellata à chilometro, 
prezzo ché, aumentalo del 50 pòi cento, ascende a 
18 centesimi a vagone-chilometro ; e lo speditore 
che vorrà levai:si il capriccio (dico capriccio e dirò 
poi il perchè) di riempire un vagone con una ton-
nellata di damigiane, avrà pure il gusto di far 
camminare questo vagone per cento chilometri 
con lire 18. Mi pare che non avrà ragion© di 
lagnarsi! 

Ho détto aapriccio perchè in generale gli spedi-
tori non mettono tutte damigiane in un vagone. 
Dalle fabbriche di vetrerie non si spediscono da-
migiane solamente, ma insieme alle damigiane si 
spediscono tante altre vetrerie fino a fare il ca-
rico di quattro o cinque tonnellate per vagone. 

Da questo prospetto ché ho sott'ocehio, se 
qualcuno lo desidera, potrà vedere come fino a 
sei tonnellate di vetrerie si siano caricato in tra I 
vagone. 

Vengo all'onorevole Yisocchi, il quale domanda 
che dopo le parole " casse chiuse „ si aggiunga 
u o cesti „ : vorrebbe, cioè, che le ceste fossero 
trattato come lo casse chiuse. 

La Commissione è dispiacente di non potere 
aderire,, comò fece più volte, al desiderio del-
l'onorevole Yisocchi. Sopra le casse si fa i l ca-
rico, e si mettono altre casse; ma sopra le cesto 
questo non si può fare. 

Anche qui (prende nelle mani un fascio di nate 
di spedizione) vi sono degli esempi, e mi per-
metterò di citarli, per mostrare che si può ca-
ricare in un vagone una quantità grandissima di 
coste d'uva. Per esempio, qui ho una spedizione, 
appunto sulle strade ferrate Meridionali, nella 
quale si ò caricato 11,73 > chilogrammi d'uva fre-
sca in un vagone da 12 tonnellate. Poi un'altra 
spedizione di 11,575 chilogrammi in un vagone 
pure da 12 tonnellate; poi un'altra di 9470 in un 
vagone da 10 tonnellate ; un'altra ancora di 8550 
in Un vagone da 10 tonnellate; ed altre ancora. 

E come fanno gli speditori ? Mettono uno strato 
di ceste, poi sopra una tavola con piccole assi-
celle per sostenerla, poi un altro strato di ceste 
sulla tavola, e via via sino a riempire tutto il 
vagone. 

Lo stesso devo dire non solo per le ceste, ma 
anche per lo damigiane, di cui si sono interes-
sati gli onorevoli Yisocchi, Grossi e Petriccione. 

Volendo caricar bene con quei mezzi di cui si 
sanno valete gl'industriali, siate sicuri che si gua-
dagna molto nell'assettamento degli oggetti nei 
vagoni; e non è giusto che per fare il comodo 
degli speditori, si faccia i l 'danno della ferrovia 
e si utilizzi cosi poco il peso morto dei treni. 

Vengo all'altro emendamento degli onorevoli 
Prinetti, Mairi, Marcora, Vigoni, ecc., i quali pro-
pongono * che la voce bozzoli sfarfallati, boz-
zoli doppi, ecc., sia tutta compresa nella classo 
terza anziché nella seconda. „ 

L'onorevole Prinetti dovrà ammettere, che la 
Commissione ha fatto sempre buon viso ai suoi 
emendamenti, in quanto ha potuto. Qui proprio 
non può. Già si sono fatti dei vantaggi a questo 
merci, e non ci sarebbe ragione a farne di più. 
Erano in seconda classe e vi rimangono godendo 
della differenzialità dei prezzi nelle percorrenze. 

Gli stessi onorevoli Prinetti, Vigoni, ecc., 
alla voce fecola di patate, propongono il seguente 
ordine del giorno,: 

u La Camera invita il Governo a formulare 
una apposita tariffa speciale per la fecola. „ 

S'invita il Governò, e il Governo provvederà. 
Però devo dire che anche alla Commissione era 
venuta questa idea. Ma poi ha osservato, che per 
ora l'industria della fecola, in Italia, non ha che 
una Casa solfi, e,eh© non sarebbe forsfe ittoltb pru* 



fAttì Parlamentari ^ — 32154 ~ Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV — 1» SESSIONE — DISCUSSIONI — TOSTATA DEL 2 3 FEBBRAIO 1 8 8 5 

dente di fare dello tariffe particolari e grandi 
facilitazioni per questa merce, perchè sarebbe at-
t irare la merco estera, a far concorrenza alla 
nostra. 

Ma a questo risponderà il ministro Grimaldi. 
Vengo ora all'onorevole Grossi, il quale pro-

pone un trasferimento di classe per nove voci. 
Avendo esaminato ad una ad una le-'voci di cui 

©gli parla, abbiamo trovato che realmente non c'è 
spostamento di classe veramente dannoso, salvo 
«he per gli stracci. È vero, per gli stracci c'è questo. 
"Erano e rimangono nella 5a classe, e quindi aumen-
tano di un centesimo di lira per tonnellata-chilo-
metro. Ma noi avevamo anche considerato, che 
poiché sì tratta di una merce (e l'onorevole Grossi 
ha già preveduto questa mia osservazione) che 
diventa poi di un gran valore, quell'aumento di 
iun centesimo non poteva essere di un grande 
effetto, tanto più tenendo conto che quell'aumento 
spariva colla differenzialità. 

Però la Commissione ha preso in considerazione 
le osservazioni dell'onorevole Grossi, laddove egli 
avverte come specialmente per la Valle del Liri c'è 
il danno, che le distanze non sono così lunghe da 
valersi di tutti i vantaggi della differenzialità 
dei prezzi nella percorrenza, dacché sì por le 
spedizioni come per gli arrivi è vicina la costa 
snarina. 

La Commissione propone quindi che gli stracci 
siano passati dalla 5a alla 6a classe; ma non può 
accettare verun altro dei trasponimene di classe, 
che l'onorevole Grossi ha proposto. 

L ' o n o r e v o l e Maffi, con un sentimento lodevole 
di carità, vorrebbe che la legna da ardere e le fa-
scine fossero ribassate di classe. Anche noi, ono-
revole Maffi, saremmo lieti di poter accondiscen-
dere a cotesto suo desiderio; però, considerando che, 
in quanto al trasporto della legna da ardere, la 
tariffa nuova presenta vantaggi per tutte le reti in 
riscontro alla tariffa antica, sia nei trasporti senza 
vincolo di peso, sia nei trasporti con vincolo di 
peso; considerando pure che nei trasporti delle 
fascine, i quali, in generale, si fanno a vagone 
completo e non a piccole partite, vi è vantaggio, 
non possiamo aderire alla nuova diminuzione che 
Ella propone. 

Finalmente parlò l'onorevole Petriccione, Egli, 
con quella competenza di cui già aveva dato 
prova nella discussione generale, ha parlato in 
merito alla tariffa di varie voci ed anche della 
classificazione delle merci. Io non posso dire che 
i suoi calcoli sono errati, perchè non ho avuto 
tempo di riscontrarli; ma a giudicarli così a orec-
chio direi ohe mi sono sembrati esatti. Ma e 

con tutto ciò, che ha egli provato? Egli non ha 
parlato che di voci in rialzo ; ed avrebbe potuto 
continuare a parlarne a lungo : e chi non sa che 
ci sono voci in rialzo? E dobbiamo, una seconda 
volta, venire a dirne il perchè? Si sono rialzate 
voci; o perchè lo esigeva la unificazione, o perchè 
lo esigeva la necessità di ribassarne delle altre. 

Ma avrebbe pur dovuto citare qualcuna almeno 
delle moltissime 'voci in ribasso,.. Capisco, non 
gli tornava conto per sostenere la tesi sua... Va 
bene! (Si ride) 

Mi pare, però, che l'onorevole Petriccione non 
abbia concluso (forse non avrò sentito bene), mi 
pare non abbia concluso con veruna proposta. 

Se per avventura mi fossi ingannato... 
P e t r i c c i o n e . Rimetto tutto alla Commissione 

perchè lo studi di nuovo. 
Corvetto, relatore. Proposta ottima dal suo 

punto di vista, ma che io respingo completamente. 
(Si ride) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro d' agricoltura e commercio. 
(Attenzione) Dirò solo brevi parole su tutti gli 
emendamenti presentati, e sui quali la Camera è 
chiamata oggi a votare. 

Premetto a queste poche parole due dichiara-
zioni. 

La prima è che io non intendo affatto di entrare 
nel campo delle diverse vocij ed esaminare le dif-
ferenti tassazioni di ciascuna di esse nella vecchia 
e nella nuova tariffa. 

Non intendo assolutamente di entrare nella clas-
sificazione delie merci. Su questa materia già si è 
parlato troppo nella discussione generale, e se ne è 
parlato anche in questi giorni; sarebbe opera ad-
dirit tura oziosa, e farebbe perdere il tempo alla 
Camera il volerci ritornare. Non ho se non a ripe-
tere, sul proposito, che è vano il prendere in esame 
qualche voce o qualche percorrenza per giudicare 
dell'insieme, della complessività di questo lavoro. 

Àgli esempi presentati dall'onorevole Petric-
cione, se ne potrebbero contrapporre degli altri; 
alle merci passate in classe superiore si potreb-
bero contrapporre quelle passate in classe infe-
riore; agli aumenti indicati si potrebbero con-
trapporre le diminuzioni ed i miglioramenti. 

Io non intendo percorrere questo cammino, tanto 
più perchè il relatore ed altri oratori hanno mo-
strato le inesattezze e gii errori dei calcoli fatti 
dagli avversari. Un lavoro di tariffa dev'essere 
guardato nel suo insieme, nei criteri che lo infor-
mano, nella sintesi di tutti gli aumenti e di tutte 
le diminuzioni, nei rapporti tra la estensione dei 
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traffici migliorati e quelli che subiscono qualche ' 
accrescimento. Nessuno degli oppositori ha fatto 
inquosto senso una critica, ma ognuno di essi si è li-
mitato, come oggi ha fatto l'onorevole Petriccione, 
a singole voci od a singole percorrenze. 

La seconda dichiarazione si riferisce all'onore-
vole Prinetti, il quale parmi che l'altro giorno non 
ini abbia udito, altrimenti non mi avrebbe fatto 
Ba rimprovero, del resto in forma gentile. 

Egli ha detto che io, nella tornata passata, at-
taccai di inesattezza tutti i calcoli presentati dal 
Circolo Industriale milanese. 

Ora, se egli mi avesse fatto l'onore di ascoltarmi, 
¡avrebbe visto che la questione, alla quale si riat-
taccava per me il ricordo dei calcoli del Circolo 
Industriale, era unicamente quella del bestiame, 
su cui avevano parlato gli onorevoli Sanguinetli 
e Nervo, e per quella sola voce ho accennato a ta-
lune inesattezze dei calcoli fatti dal Circolo Indu-
striale di Milano. 

Del resto l'onorevole Prinetti, più che ogni altro, 
dovrebbe ricordare, che da parte mia si sono accet-
tati parecchi degli emendamenti presentati da 
quei signori, che vennero qui, ed ebbero delle 
conferenze col mio onorevole collega dei lavori 
pubblici, e con me, e che avevano redatto il 
lavoro del Circolo industriale di Milano, e poi 
quello, più sintetico, della Camera di commercio 
di Milano. 

Dunque egli può essere testimonio del riguardo, 
che ha avuto il Governo al Circolo, e, più che al 
Circolo, alla Camera di commercio di Milano ed 
ai suoi rappresentanti, quando si sono in molta 
parte esauditi i loro desideri. 

Cosicché, sotto nessun rapporto, toccava a lui di 
farmi quel rimprovero, che io sento assolutamente 
di non meritare. 

Del resto non farebbe meraviglia che il Circolo 
industriale di Milano fosse caduto in inesattezze, 
trattandosi di un lavoro, come è questo, in cui è 
facile cadere in errore. 

Io non faccio torto al Circolo industriale di Mi-
lano, massime perehò gli errori da me indicati si 
riferivano al bestiame, per il quale certo esso era 
non molto competente. 

Fatte queste dichiarazioni, vengo agli emenda-
menti. Essi sono di due specie: taluni si riferi-
scono a casi speciali; taluni altri a criteri! gene-
rali ed a categorie di prodotti. 

Comincio dai primi e me ne disbrigo con po-
chissimi accenni. 

Già l'onorevole relatore ha detto, che la Com-
missione non poteva accettare gli emendamenti 
degli onorevoli Sanguinetti, Visocchi e Prinetti 

relativi, il primo al passaggio in 6a classe delle 
merci assegnate alla 5a nelle tariffe vigenti; il 
secondo aiki aggiunzione nel n. 2 dopo le parole 
" casse chiuse „ delle altre " o cesti „ ; il terzo alla 
inclusione nella classe 3a anziché nella 2a della 
voce; bozzoli sfarfallati, bozzoli doppi ecc. E inu-
tile che io ripeta le ragioni esposte dal relatore. 

Circa l'altro emendamento dell'onorevole San* 
guinetti relativo alle diverse voci segnate con la io 
e che egli vuole segnate con la v, la Commissione 
vi ha aderito, in coerenza alle modificazioni prece-
dentemente fatte soltanto per quanto riguarda i 
bozzoli sfarfallati in balle, i bozzoli lavati e spogli 
della seta, ed i gallettamini. 

La Commissione faceva poi premure al Mini-
stero di aggiungere tra le voci segnate con la v 
la lana lavata e sudicia. Ed il Governo, facendo 
buon viso alia richiesta della Commissione, aderi-
sce che anche questa voce importante venga mi-
gliorata, passandola dalla classe della VJ alla classe 
della v, ossia sostituendo alla compressione di 200 
chilogrammi al metro cubo quella di 150. 

L'onorevole Prinetti poi ha proposto un ordine 
del giorno, con cui invita il Governo a formu-
lare uri apposita tariffa speciale per la fecola. 

L'egregio relatore raccomandò al Governo di 
tener presente questo desiderio. Io osservo che 
l'attuale progetto già riduce la fecola dalla 4a alla 
5a classe, cioè da 10 ad 8 centesimi, e quindi il 
ribasso profitta così alle piccole come alle grosse 
partite, che neppure oggi godono di veruna ta-
riffa speciale a vagone. 

D'altronde la tariffa speciale potrebbe invo-
carsi per i trasporti internazionali e quindi nuo-
cerebbe all' interno, producendo un effetto contra-
rio a quello che si propone l'onorevole Prinetti. 

Si può soltanto proporre una tariffa conven-
zionale. 

Prìfìetti. Chiedo di parlare. 
Grimaldi, ministro d'agricoltura e commercio. 

Del resto poiché quest'ordine del giorno fa solo 
un invito al Governo a formulare un'apposita ta-
riffa per la fecola, così io non esito ad accettare, 
come tema di studio e raccomandazione, questo 
desiderio dell'onorevole Prinetti e dei suoi amici. 

Vengo ora agli emendamenti d'indole gene-
rale. Essi sono quelli degli onorevoli Lazzaro, 
Rosano, Lacava e Grossi. 

Non parlo di quelli degli onorevoli Indolii e 
Brunetti, perchè entrambi hanno fatto adesione 
a quello dell'onorevole Rosano e poi perchè in 
fondo dicono la medesima cosa. 

Il Governo sul proposito fa la seguente di-
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chiarazione, che, esso spora, riuscirà ad appagare 
i desideri dei diversi proponenti. 

L'onorevole Eosano, insieme, ad altri amici, 
aveva avuto, delle conferenze col ministro dei 
lavori pubblici e con me relativamente alle di -
verse voci alle quali il loro emendamento si ri-
ferisce, voci che sono relative a modificazioni 
sopra i prodotti agricolLOra ciò che essi hanno 
chiesto in queste conferenze, lo richiedono oggi 
con il loro ordine del giorno. 

Essi domandano che, u conservandosi le di-
minuzioni proposte, vengano ridotti gli aumenti 
progettati sui prodotti agricoli e specialmente sui 
cereali, olii, agrumi, vini, lana, cotone greggio, 
riso, nonché sulle pietre, sulle paste da vermi-
cellaio, sulla carta e sugli stracci, in modo che 
all'attuazione dei presenti contratti non siano 
aumentati i prezzi dei trasporti derivanti dalle 
tariffe vigenti. „ 

Chiedono altresì che venga ripristinata nella 
prima e seconda zona la piccola velocità per il 
bestiame. 

L'onorevole Lazzaro, nella seduta passata, fa-
ceva notare che il suo emendamento era più am-
pio, inquantoché si riferiva non solo a quei pro-
dotti agricoli accennati nell'ordine del giorno 
dell'onorevole Rosano ed altri, ma si riferiva! pure 
ad altre specie di prodotti agricoli in esso non 
compresi. Ora il fatto è che l'ordine del giorno 
dell'onorevole Rosano parla anche di aumenti 
progettati sui prodotti agricoli e specialmente sui 
cereali, ecc., cosicché nell'enumerazione dei pro-
dotti agricoli,, l'ordine del giorno dell'onorevole 
Lazzaro è più comprensivo di quello dell'onore* 
vole Rosano. In sostanza quello dell'onorevole Ro-
sano accennava specialmente ad alcuni prodotti 
agricoli ; però chiedeva dal Governo la diminu-
zione per tutti. 

E sul proposito tengo a dichiarare anche alla 
Camera, che l'attenzione del Governo a prò 
dell'agricoltura, sul proposito delle tariffe ferro-
viarie, non é richiamata solo da questi ordini del 
giorno, ma lo era stata di già da un rapporto 
delia Commissione d'inchiesta sulle tariffe doga-
nali, qui rappresentata dagli egregi colleghi Luz-
zatti Damiani ed altri. 

Essi con quel rapporto chiedono al Ministero 
che le tariffe siano molto più diminuite per quanto 
riguarda le materie prime dell'agricoltura, come 
concimi naturali ed artificiali, pali, vimini e via 
discorrendo. 

Essi però, nella loro equanimità, non discono-
scono, che per tutte queste materie prime del-
l'agricoltura già dal Ministero e d'alia Commissione 

si erano proposti dei vantaggi : ne richiedevano solo 
di maggiori e di più estesi appunto per i riguardi 
che .Governo e £arÌameniQ debbono av.ere aliano-
stra agricoltura. 

Ora la Camera rammenterà, che ha votato già 
l'articolo 44, col quale il Governo ha la facoltà 
di far dei ribassi di tariffa ed imperli ai conces-
sionarii tanto per i i traffico interno, quanto per i 
trasporti internazionali. E coerentemente a questo 
articolo 44 già votato, la. Commissione di accordo 
col Governo propone in aggiunta alla legge l'arti-
colo, che è sotto gli occhi della Camera, col quale 
si tende a limitare la facoltà di ordinare ribassi di 
tariffa in modo che l'onere per lo Stato non abbia 
ad eccedere complessivamente il mezzo per cento 
del prodotto iniziale delle tre, reti. ^ 

Cosicché il Governo in forza di questo e del-
l'articolo 44 può ordinare ribassi di, tariffe in quel 
limite che ha indicato. É tutto ciò: in^ipen^ente-
monte dai ribassi di tariffe, che potrà il Governo 
concordare con le Società per il naturale interesse, 
che queste hanno, di diminuire le tariffe per au-
mentare i traffici. , 

Di più ricorda la Camera, che con gli articoli 
16 del contratto e 39 del capitolato è data facoltà 
al Governo di approvare le tariffe speciali e locali, 
che sarebbero state presentate, anzi che debbono 
essere presentate dai concessionari. Cosicché il 
Governo, nel limite della facoltà dell'articolo 44, 
e di quello proposto alla Camera, ed a termini 
degli articoli 1G del contratto e 39 del capito-
lato, crede di accettare come raccomandazióni dà 
accogliersi le proposte che si sono, fatte ^nel-
l'ordine del giorno Rosano, in quello dell'ono-
revole Lazzaro, ed in quello dell'onorevole Gròssi. 

Luzzalti. Chiedo di parlare. 
Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 

Parò queste dichiarazioni devono avere quella 
estensione che il Governo intende di dare. II Go-
verno intende di avere in primo luogo una consi-
derazione per i prodotti agricoli, per le materie 
prime dell'agricoltura ; in secondo luogo, tempe-
rare quelle asprezze di tariffa nei punti dove ap-
pariscono più gravi, in. modo che all'attuazione dei 
presenti contratti non subiscano auménto i prezzi 
derivanti dalle vigenti tariffe; finalmente tener 
conto di quelle industrie che meritano maggiore 
favore, e massime di qualche importante materia 
necessaria a tutte. 

Né varrebbe il dire, che, dopo votata la legge, 
dopo votati i contratti, tutte queste dichiarazioni 
e queste promesse si riducano a vane parole *, poi-
ché, quando ciò si pensasse o sì dicesse, sarebbe 
molto facile la risposta. 
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Se fosse respinto dalla Camera un ordine del 
giorno, il quale si riferisse tassativamente ad una, 
od a più voci, che hanno formato oggetto di emen-
damento o di aggiunte, la conseguenza sarebbe 
che il Governo avrebbe poi le mani legate, e non 
potrebbe a quelle voci accordare ribassi, nelle ta-
riffe locali o speciali, perchè avrebbe contro di se 
la dichiarazione della Camera espressa con un 
voto solenne. Sicché, nelle condizioni attuali 
delle cose, al Governo non resta se non tener conto 
di queste raccomandazioni, le quali, ripeto, hanno 
quei tre scopi, che ho dianzi accennati, tre scopi 
che il Governo avrà sempre in mira di conse-
guire nei limiti delle facoltà concesse dal contratto 
e dal capitolato, che oramai hanno ottenuta l'ap-
provazione della Camera. 

Dopo queste dichiarazioni, delle quali spero che 
l'onorevole Eosano e gli altri colleghi vorranno 
prendere atto, e ritirare i loro ordini del giorno, 
io non debbo aggiungere se non poche parole sulle 
osservazioni dell'onorevole Grossi e dell'onorevole 
Maffi. 

Aderendo al desiderio del primo, ed al voto 
espresso dalla Commissione, il Governo consente 
d'inscrivere nella classe 6a, invece che nella 5a, gli 
stracci, che costituiscono la materia prima di quel-
l ' i n d u s t r i a , della quale ha egli parlato..Anche senza 
aver visto la operosa valle del Liri, come del 
resto, mi propongo di fare .dietro il gentile invito 
dell'onorevole Grossi, non posso se non favorire 
nei limiti del possibile le industrie, che colà pro-
sperano. Si accontenti egli ora di questo favore, e 
prenda atto delle buone intenzioni espresse per 
tutto quello che ha formato oggetto del suo ordine 
del giorno. 

Infine all'onorevole Maffi, che ha chiesto la 
iscrizione in classe inferiore delle seguenti voci: 
legna da ardere e fascine, osservo che entrambe 
sono migliorate con la nuova tariffa, e che accetto 
come una raccomandazione il suo desiderio per un 
miglioramento ulteriore. 

E dietro queste dichiarazioni, io spero che tutti 
i proponenti si riuniranno nel votare la classifica-
zione, come nel prendere atto delle dichiarazioni 
che ho fatto a nome del Governo. 

Luzzatti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che cosa intende parlare, onore-

vole Luzzatti? 
Luzzatti. Su questa questione. 
Pres idente . Ma non c'è questione, ora non si 

discutono che i vari emendamenti. 
.. Luzzatti. Io voglio cogliere questa occasione per 

rivolgere una interrogazione al Governo. 
Presidente, Ha facoltà eli parlare. 

Luzzatti. Io non credo che in questa Camera sia 
stata discussa a fondo la questione delle tariffe; 
opino anche che in una Camera difficilmente si 
possano discutere questioni di questa specie. 

Molti interessi ebbero qui autorevoli interpreti, 
ma molti altri, che forse sono più importanti, non 
ne ebbero alcuna difesa ; per esempio non ho udito 
ancora parlare di una petizione pregevole fatta 
dall'Associazione dell'industria laniera che ha la 
sede a Biella. 

Presidente. Onorevole Luzzatti, Ella non era pre-
sente quando la Commissione ha dichiarato di ac-
cettare l'emendamento relativo alle lane lavate. 

Luzzatti. L'emendamento che ha accettato la 
Commissione, si riferisce alla lana lavata e la pe-
tizione da me accennata comprende tante altre 
merci, e specialmente i tessuti di lana. 

P r e s i d e n t e . S'è parlato anche dei tessuti di 
lana. 

Luzzatti. Onorevole presidente, di tessuti non se 
ne è parlato; essi non hanno niente a che fare 
colla lana lavata. 

Quindi, se Ella mi consente di continuare, po-
trò esprimere il mio pensiero. La mia opinione è 
che queste questioni non sieno state discusse in 
questa Camera; che d'altra parte non sieno tali eia 
essere discusse ed esaurito in un Parlamento; che 
molti interessi legittimi non abbiano avuto qui 
alcun interprete. Essi quindi sarebbero pregiudi-
cati, ove coloro che parlarono prima, ottenessero 
degli affidamenti, che altri che non hanno par-
lato non poterono ottenere. 

E perciò che io volgo ai ministri una domanda, 
che per me è di capitale importanza. Intendono 
essi di esercitare la facoltà di ridurre le tariffe con 
prudente arbitrio, ovvero di limitare questa fa-
coltà interrogando quel Consiglio delle tariffe, cha 
essi stessi propongono d'accordo colia Commis-
sione accettando in parte una mia proposta? 

Ove essi dichiarino che, per le modificazioni 
che intendono introdurre, seguiranno il parere di 
quel Consiglio, che essi stessi hanno accettato, io 
sarò $ssai meglio sodisfatto di quello che se si 
lasciasse al,Ministero il provvedere sotto la sua re-
sponsabilità a tutti gli interessi che saranno ad esso 
rappresentati dai deputati dei singoli collegi, i 
quali vorranno tutti essere i primi a godere di 
quel milione, di cui il Governo avrà facoltà di 
usare. Perchè se così avvenisse, quella somma 
sarebbe presto consumata, e probabilmente non 
sarebbe distribuita con quell'equità, che l'interesse 
nazionale richiede. 

Quindi io prego gli onorevoli ministri di dire 
se eserciteranno questa facoltà, dopo aver inter-
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rogato e udito il parere, e raccolti gli studi della 
Commissione per le tariffe, che la Giunta, credo 
d'accordo col ministro, propone. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro d'agricoltura e commercio. 
Rispondo francamente ed esplicitamente all'ono-
revole mio amico Luzzatti,. che io non ho parlato 
del Consiglio da istituire per l'esame delle tariffe 
ferroviarie e delle modificazioni, che si reputasse 
utile d'introdurvi ; inquantoehò finora non v'è se 
non la proposta fatta all'uopo, d'accordo fra la 
Commissione ed il Ministero, ma la Camera non 
l 'ha ancora votata. Per riguardo dunque alla 
stessa, non potevo parlare di un-ente che ignoro 
se essa approverà, 

Del resto, l'onorevole Luzzatti ben comprende, 
che, avendo il Governo proposto la istituzione di 
questo Consiglio, intende valersi dei suoi lumi in 
riguardo alle future modificazionrdelle tariffe fer-
roviarie. Quindi, dopo che sarà istituito, il Go-
verno non mancherà di consultarlo. 

Luzzatti. Prendo atto di queste dichiarazioni, 
che non potevano essere più esplicite, e mi di 
chiaro sodisfatto. 

Presidente. Come la Camera rammenta furono 
presentati diversi ordini del giorno e diverse pro-
poste intorno alla nomenclatura e classificazione 
delle merci. 

Il primo ordine del giorno è quello presentato 
dagli onorevoli Posano, Lacava ed altri, al quale 
si sono associati l'onorevole Brunetti e l' onore-
vole Indolii. 

I la facoltà di parlare l'onorevole Lacava, 
L a c a v a . Come sottoscrittore di quell'ordine del 

giorno, ed anche per incarico dell' onorevole mio 
amico Rosano, il quale in questo momento si trova 
lontano dalla Camera, dichiaro che lo scopo per 
cui abbiamo presentato quell'ordine del giorno era 
triplice, cioè: che fossero conservate le diminuzioni 
proposte nelle tariffe in progetto; e che fossero 
contemporaneamente ridotti gli aumenti proposti sui 
prodotti agricoli, specialmente sui cereali, olii, 
agrumi, vini, nonché sulla lana, sul cotone greg-
gio, sul riso, sulle paste da vermicellai, sulla carta 
e gli stracci e sulle pietre; finalmente che fosse ri-
pristinata nella prima e nella seconda zona la pic-
c o l a velocità pel bestiame. E siccome l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio ha dichiarato 
elio egli assume impegno di provvedere a quanto 
è proposto noi nostro ordine del giorno, così ac-
consento all'invito da lui fatto di ritirare quel-
l'ordine del giorno e nel tempo stesso ne propongo 
un altro, cioè che la Camera^ prendendo atto delle 

dichiarazioni del Governo, passi all'ordine del 
giorno. 

Presidente. Onorevole Lazzaro mantiene o ri-
tira il suo ordine del giorno? 

Lazzaro. L'onorevole ministro crede che il mio 
ordine del giorno sia contenuto in quello dell'ono-
revole Rosano, tuttoché più largo. Io non voglio 
contestare ora questo suo giudizio; molto più che 
egli accetta in massima il concettò a cui il mio 
ordine del giorno era ispirato. 

Desidererei peraltro che le idee eh' egli ha 
espresso venissero concretate in una delibera-
zione della Camera, non perchè io voglia met-
tere in dubbio gl'intendimenti del ministro ; no, 
io sono il primo a riconoscere che quelle pro-
messe le fa lealmente tanto a noi che non ab-
biamo avuto trattative preliminari col Governo? 

quanto a quelli che hanno potuto conferire eoa 
esso anticipatamente e t r a d u r r e t e conversazioni 
in un ordine del giorno; ma desidero che ven-
gano sancite da una deliberazione della Camera 
perchè, sebbene io auguri all'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio, ed ai suoi colleghi 
lunga vita non solo fisica, ma anche ministeriale^ 
l'avvenire si dice che 

Sulle ginocchia degli Dei s'assidè, 

e però non sappiamo quali saranno ì successori 
degli attuali membri del Gabinetto. 

Voglio quindi sperare che lo stesso onorevole 
Grimaldi accetterà la proposta generica che sot-
topongo alla Camera, e che s'informa appunto ai 
medesimi concetti che egli ha manifestato. 

Il mio ordine del giorno è concepito in quésti 
termini: 

w La Camera, ritenendo che nell'applicazione 
dell'articolo 44 del capitolato, quanto al ribasso 
delle tariffe, si terranno presenti principalmente 
l'agricoltura, la pastorizia e le materie prime che 
servono all'industria nazionale, passa all'ordine 
del giorno. „ 

Una deliberazione della Camera in questo senso 
costituirà un impegno non solamente per i pre-
senti ministri ma anche per i successori, ed io 
voglio augurarmi che il Governo lo accetterà; ed 
in questo caso non avrò nessuna difficoltà a rit i-
rare la mia proposta. 

Baccarini Chiedo di parlare. 
Pres idente . Su che cosa? 
B a c c a r i n i . Su questo argomento. 
Presidente, Ma lei non ha presentato alcuna 

proposta. : , , 
Baccarini. Desidero di parlare sii, quest'ordine 

del giorno, 
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Ite. Ma non si può discutere un 'ordine 
del giorno senza interpellare la Camera. 

Baccarini. Ma è clliusa la discussione ? 
Presidente, Sì, è chiusa per quel che r iguarda 

F articolo. 
Baccarinì. Ma anche l'onorevole Luzzat t i ha 

parlato per domandare degli schiarimenti . 
Presidente. Se è per domandare schiarimenti, 

le do facoltà di parlare. 
Baccarini. Parlerò due minuti , forse uno, per 

congratularmi con l'onorevole ministro di agri-
coltura e commercio, che dispensa così larga-
mente le grazie del G overno, ed anche per chie-
dergli di qual somma intenda il Governo disporre, 
per t r adur re in atto le sue promesse.. 

Io ne comprendo poco, ma credo di capire ab-
bastanza, per dire che per a t tuare le promesso 
che fa adesso l'onorevole ministro, ci vogliono 
almeno 5 o 6 milioni. (Segni di diniego dell'o-
norevole, ministro del commercio) 

Cinque o sei milioni, onorevole Grimaldi. Pro-
babilmente ho studiato la cosa più di lei. 

L a Camera avrà compreso dove andranno a 
finire le modificazioni alle tariffe dopo le pro-
messe fatte agli amici ed agli avversari ; perchè 
a quest'ordine del giorno sono sottoscritti depu-
tat i di tutte le parti della Camera. 

Ma di ciò a me non importa nulla 5 io non 
conosco ne amici, ne avversari, non bado che a 
quello che sento ed a quello che credo il mio do-
vere, e mi esprimo in conformità di quello. 

Io mi rivolgo poi all 'onorevole ministro delle 
finanze e gli domando se concordi nelle dichia-
razioni del suo collega dell 'agricoltura e come 
metterà d'accordo con queste dichiarazioni la fa-
mosa stabilità del bilancio garanti ta con la per-
centuale del 27 e mezzo per cento. 

Io non teneva che a fare questa dichiarazione: 
del resto il Governo faccia quello che crede. 

Grimaldi ministro di agricoltura e commercio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 

Comincio subito dal rispondere all'onorevole Bac-
carini, il quale ha dichiarato di saperne più di me. 

Ammiro la sua modestia, ma gli faccio notare, 
che, in questa parte almeno, non ne sa più di me, 
perchè gli posso provare che non occorrono tut t i 
ì milioni da lui accennati per conseguire gli 
scopi, ai quali ho accennato poc'anzi. Per addurre 
un esempio, sa con quanto si tolgono tutt i gli 
aumenti sui cereali nelle provincie meridionali ? 
Con meno di 50,000 lire ! 

In ogni modo lo r ingrazio di avermi reso giù-m 

stizia col dire che io son riuscito a contentare 
amici ed avversari ; se non altro, è cosa nuova 
per un ministro il contentare gli uni e gli altri; 
io ci sarei riuscito, dunque permetta che alla mia 
volta sia io l'immodesto. Poi se l'onorevole Bacca-
rini avesse ascoltato la dichiarazione da me fatta 
poco fa, avrebbe udito, che vi è un limite in q uel-
l'articolo che, d'accordo col ministro delle finanze, 
è stato presentato dal Governo e dalla Commis-
sione, cioè il limite di quel mezzo per cento del 
prodotto iniziale delle tre reti. 

Dunque l'onorevole Baccarini vede bene che 
alla mia dichiarazione ho messo un limite, e sono 
pienamente convinto, che, entro a questo limite, 
si possa far diritto a tut t i i ragionevoli bisogni 
manifestati in questa discussione ed accennati 
con precisione nel mio primo discorso. 

Quanto all'onorevole Lazzaro non avrei nessuna 
difficoltà di accettare il suo ordine del giorno, il 
quale, in sostanza, non fa se non concretare quello 
che io ho avuto l'onore di dire, parlando dell'ar-
ticolo 44. Egli dell'articolo 44 parla nel suo or-
dine del giorno ; ma l'onorevole Lacava ha pre-
sentato un ordine del giorno, in cui è detto: a L a 
Camera prende atto delle dichiarazioni del Go-
verno e passa all'ordine del giorno, w cosicché mi 
pare, che, nell'ordine del giorno dell'onorevole La-
cava, sia implicitamente compreso anche quello 
dell'onorevole Lazzaro, e consento anch'io che la 
Camera prenda atto delle dichiarazioni così im-
portanti fatte dal Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Baccarini. 

Baccarini, Io ringrazio il mio amico Grimaldi 
delle sue rosee dichiarazioni, permettendomi per 
altro di non credere all'esattezza.delle sue previ-
sioni. Quando sarà il momento, so ne accorgerà 
anche lui. E difatti , se esse corrispondessero alla 
realtà, dove sarebbero gli 8 0 10 milioni, che 
si è detto dal Governo e dalla Commissione 
che si perderebbero, se non si rialzassero le 
tariffe? Colle dichiarazioni del ministro sparisce 
quasi tutta l 'unificazione delle tariffe. 

Una voce. No! 
Baccarini. Credete quel che volete. Io faccio 

le mie dichiarazioni, e sono indifferente alle 
risposte. Anzi • aggiungo che, se non ho male 
inteso, l'onorevole Grimaldi ha promesso di fare 
anche qualche^ applicazione alle tariffe locali di 
quel famoso mezzo per cento. Io me ne congratulo 
ancora di più, ma osservo che con ciò egli rinno-
verà il miracolo dei pani e dei pesci. Non vorrei 
quindi che si facessero delie promesse senza..» 

Lucati!, Chiedo di parlare. 
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Baccarini. ... calcolarne le conseguenze. E vorrei 
d i e ognuno si ricordasse che le promesse date 
dal Parlamento al paese devono essere man-
tenute. 

Presidente. L'onorevole Luzzat t i ha facoltà di 
parlare. 

luzzattf. E sempre per difetto della mia intel-
ligenza che domando nuove spiegazioni; perchè 
appena mi pare di incominciare a capire mi ac-
corgo di non aver capito. ( I lar i tà) 

I ministri e la Commissione hanno fatto due 
specie di concessioni, l 'una di modificare alcune 
tariffe nella legge presente che si discute, e su 
ciò non c ' è che dire; l 'altra di studiare altre 
modificazioni*, e dopo le risposte che ha fatto a 
me il ministro del commercio, quell' impegno non 
è tale che obblighi il Governo a seguire una 
via piuttosto che un'altra. 

II Governo studierà e sottoporrà alla Commis-
sione., con particolari suoi studi, tutto l ' insieme 
delle proposte: quelle che si fanno qui, quelle 
clie si fanno fuori di qui, quelle che risulteranno 
dall'esame della materia. 

Quindi non mi pare che si tratti d'altro che 
d ' impegni a studiare, non d'impegni che possano 
pregiudicare l'impiego di questi milioni in un modo 
piuttosto che in un altro. 

Se è in questo senso che il ministro elei com-
mercio mi ha risposto... 

Voci a sinistra. No! noi 
Luzzatti- ... mi pare che cadrebbe l'obiezione 

dell'onorevole Baccarini. Se è in altro modo, al-
lora l'obiezione regge. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Ju acava. 

Lacava. Per quanto possa essere autorevole la 
parola dell'onorevole Luzzat t i , essa è sempre 
l'espressione di un giudizio individuale. Le pa-
role quindi dell'onorevole Luzzat t i non mutano 
le dichiarazioni dell'onorevole ministro, che sono 
del tutto diverse dalle sue, ed io mi attengo a 
quelle dell'onorevole ministro. 

Luzzatti. Chiedo di parlare. 
Precidente. Ha facoltà di parlare; ma è evi-

dente che ciascuno crede quello che gli piace me-
glio. (I lari tà} 

Luzzatti. Qui l 'autorità non c 'entra . Io non ho 
fat to che domandare al ministro degli schiari-
menti . 

6r5 ni a Idi, ministrò di agricoltura e commercio. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Parli pure. 
Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 

Credo di non aver bisogno di aggiunger nulla 

alle dichiarazioni fatte. Non mi sono limitato a 
parlare vagamente; ho detto gli scopi ai quali si 
informano gli atti e i provvedimenti del Governo 
in esecuzione dell'articolo 16 del contratto e de-
gli articoli 39 e 44 del capitolato. 

Dunque, nelle tariffe speciali e locali il Governo 
terrà conto di quei tre criteri, ai quali sono state 
inspirate le mie dichiarazioni, che, ripeto, non mi 
pare abbiano bisogno di ulteriori schiarimenti. 

D'al tra parte, questi bisogni, ai quali queste 
mie dichiarazioni tendono a sodisfare, sono gli 
stessi, che sono stati su per giù espressi dalle Ca-
mere di commercio e dalle diverse associazioni: 
poiché queste non hanno mica parlato di merci, di 
cui finora non si è fat ta parola: hanno parlato 
degli stessi cereali, degli stessi olii, degli stessi 
vini, ecc., ai quali si riferiscono le diverse pro-
poste. 

Presidente. Onorevole Sanguinetti , mantiene o 
r i t i ra la sua proposta? Ha udito le modifica-
zioni che propone la Commissione? 

Sanguinetti. Permetta. . . 
Presidente. Le ha udi te? Perchè alcune delle 

sue proposte sono state accolte. 
Sanguinetti. Prendo atto di quello che l'onorevole 

relatore ha dichiarato, che, cioè, delle 102 voci 
della quinta classe della nuova tariffa, circa 40 ap-
partengono alla quinta classe vigente; e quindi 
constato che per queste 40 voci c'è l'aumento di un 
centesimo a tonnellata-chilometro. 

Ciò prova la giustezza della mia proposta, di 
far passare alla sesta classe le voci in discorso, 
per togliere l'aumento che non è giustificato. Ma la 
Commissione respinse la mia proposta; il che vuol 
dire che sarà respinta dalla Camera. 

L a seconda proposta non fu del pari accettata 
nè dalla Commissione, nè dal Ministero.. Eppur© 
è giusta; e la giustizia di essa non può essere con« 
tradetta. 

Della terza proposta la Commissione ha accet-
tato tre punti.. . 

Corvetto. Quattro. 
Sanguinetti. Tre. 
Corvetto. Quattro. 
Sanguinetti. Tre ; la Commissione accettò il mio 

emendamento per i bozzoli sfarfallati in balle, 
per i bozzoli lavati e spogli della seta e per i gal-
lettamini. 

Riguardo alle lane lavate e succide, non h a nè 
accettato nè respinto; le ha raccomandate al Mi-
nistero. Vede l'onorevole Corvetto che sono nar-
ratore esatto. 

L'onorevole ministro eli agricoltura e cornmer-
; ciò ne ha accettate quattro : poiché, oltre che per 
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le tre voci indicate, accettò la v semplice anche 
per le lane lavate e succide. 

Ringrazio l'onorevole ministro dell'accoglimento 
che ha fatto ad nna parte delle mie proposte. 
Duolmi solo che non tutte siano state accettate, 
perchè per tutte ne erano uguali ed evidenti le 
ragioni. 

Prego in conseguenza l'onorevole nostro presi-
dente di dividere in due parti la mia terza pro-
posta, mettendo separatamente ai voti la parto ac-
cettata e quella non accettata, perchè intendo che, 
su quest'ultima, non accettata, la Camera si pro-
nunci. 

Dichiaro poi che riguardo a quello che ha detto 
l'onorevole relatore sulle mie proposte non accet-
tate, non sento il bisogno di rispondergli, tanto 
le argomentazioni mie erano evidenti di luco me-
ridiana; e tali rimangono non ostante le contra-
dizioni dell'onorevole relatore. 

Presidente. Onorevole Sanguinetti, le sue pro-
poste che non sarebbero accettato sono quelle con-
cernenti il lino greggio, la canape greggia e pet-
tinata e le damigiane. 

Le mantiene? 
Sanguinetti. Le- mantengo. 
Presidente, L'onorevole Visocchi mantiene o 

ritira il suo emendamento? 
VÌSOCOhi. Dolente che la Commissione non abbia 

considerato l'importanza che esso aveva, lo ritiro. 
Presidente. L'onorevole Prinetti lo mantiene o 

io r i t i ra? 
Prinetti. Chiedo di poter dire due parole, come 

hanno fatto gli altri" oratori. 
Presidente. Parli. 
Prinetti. Innanzi tutto io debbo ringraziare 

l'onorevole Corvetto, il quale mi ha rammentato 
ancora una volta come, con molta gentilezza, la 
Commissione abbia accolti parecchi miei emenda-
menti ; ma non posso a meno di deplorare ama-
ramente che questa condiscendenza della Com-
missione sia proprio cessata quando gli emenda-
menti cominciavano ad avere una qualche entità; 
e che, mentre sono stati accettati tutt i quelli che 
avevano un carattere formale, oggi si rifiutino 
quelli che hanno un carattere sostanziale. 

Ora io assicuro l'onorevole Corvetto che il mio 
emendamento concernente i bozzoli, ha un'impor-
tanza non piccola per la regione che mi onoro di 
rappresentare, e soprattutto per un'industria la 
quale oggi versa in condizioni tutt 'altro che liete. 
E mi stupisco come queste considerazioni non 
abbiano avuto una maggiore influenza sull'animo 
del relatore e del ministro, il quale non ha nem-
meno voluto comprendere questa mia proposta in 

quel beneficio, pur cosi vago e indeterminato, di 
quel tale milione che deve ripetere il biblico mi-
racolo dei pani e dei pesci. 

Ciò non ostante, viste le condizioni attuali delia 
Camera, ritiro quell'emendamento. Però non sensa 
dichiarare all'onorevole ministro, che io non mi 
acconcio alla sua teoria; vale a dire che quando il 
Governo non accetta una proposta, converga di 
ri t irarla e non esporla al voto della Camera» dap-
poiché, ove il voto sia contrario, non potrebbe più 
il Governo far ragione alle domande in quell'emen-
damento contenute, per non far cosa contraria a 
una esplicita deliberazione del Parlamento. E di-
chiaro per conseguenza che se qualche mìo emen-
damento non sarà accolto dal Governo, io lo 
manterrò quante volte mi sembri importante di 
mantenerlo, senza punto intendere con questo dì 
progiudicare le questioni a cui l 'e menda manto 
possa riferirsi. 

Fat ta questa dichiarazione, passo alla mia pro-
posta che concerneva la fecola. Io non avrei, in 
verità, nulla da dire, dappoiché il Governo ac-
cetta come raccomandazione il mio ordine del. 
giorno, se non dovessi una parola di risposta 
all'onorevole Grimaldi. 

Per quanto io potessi credere meschino il con-
cetto che egli può avere delle mie facoltà men-
tali, non poteva mai supporre che egli volesse 
attribuirmi l'intenzione, per avere io proposto un 
ribasso sulle tariffe della fecola, di volere gio-
vare all ' industria della fecola stessa. 

È precisamente il rovescio, onorevole Grimaldi, 
Io so appunto che questa industria si trova in 
condizioni così difficili da non potersi sostenere; 
so che la importanza della industria della fecola 
è assolutamente non paragonabile alia impor-
tanza della industria a cui la fecola occorre come 
materia prima ; so che domandando una tariffa 
ribassata per la fecola, si facilita la concorrenza 
che il prodotto forestiero fa al prodotto indigeno; 
ma io credo che sia questa una necessità inelut-
tabile, appunto per usare un riguardo a quelle 
industrie, assai più ragguardevoli, per le quali la 
fecola è la materia prima. E io mi dolgo che il 
trattato di commercio abbia convenzionata la 
fecola, e che la Camera, allorché se ne discusse 
nel 1883, non abbia potuto far ragione alle giuste 
lagnanze di questi industrianti , e salvarli da una 
rovina che temo debba verificarsi in un non lon-
tano lasso di tempo. 

Conciò credo di aver risposto alle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro. 

Presidente. Ritira dunque et mantiene le sue 
proposte ? 
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Prinetti. Quella relativa ai bozzoliT ho già riti-
rata, L'ordine dal giorno relativo alla fecola, lo 
converto in ima raccomandazione che parlili l'o-
norevole ministro abbia accettata. 

Presidente» Ha facoltà di parlare l'onorevole'mi-
nistro. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e comtnèrcio. 
Sento il bisogno di chiarire un apprezzamento 
cheliafatto l'onorevole Prinetti, quasiché io avessi 
voluto mettere i proponenti nel bivio o di con-
tentarsi di semplici promesse o di veder rigettati 
gli ordini del giorno. Però, mentre egli combat-
teva il mio apprezzamento, ne traeva profitto, 
perchè ritirava il suo ordine del giorno. Perchè 
non lo fa mettere in votazione dal momento che 
egi' non crede giuste le considerazioni della Com-
missione e del Ministero tendenti a respingerlo ? 

lo lio detto e ripeto che quando la Camera per 
iim, data voce abbia rifiutata la proposta di dimi-
nuzione, il Governo, in omaggio al voto del 
Parlamento, noii può fare più la diminuzione stessa, 
perchè allora si verrebbe a mettere in contfadi-
zione col voto della Camera. Ciò mi pare corretto 
e giusto. 

Ma in quanto all'ordine del giorno dell'onore-
vole Prinetti, sappia egli che io non ho inteso 
di comprenderlo nelle mie dichiarazioni; quindi 
egli resta libero di farlo mettere in votazione o 
di fare quello che vuole. Le mie dichiarazioni si 
riferivano agli altri ordini del giorno. 

Se egli vuole dichiarazioni esplicite, sono pronto 
a farle: io non posso accettare la sua proposta, 
perchè non è giusta. 

Difatti i bozzoli lavati e spogli della seta vanho 
in 3a classe, anche se non compressi, mentre at-
tualmente sono in 2 a : gli sfarfallati, ed i doppioni 
non compressi, oggi sono in l a e vanno in 2a. 
Dunque nella classificazione sono piuttosto favo-
riti, ed è da tenerne conto a compenso della vo-
luminosità, insieme con gli altri correttivi. Non 
è quindi accettabile l'emendamento Prinetti, che 
vorrebbe tutta la voce compresa nella classe 3a. 
D'altronde per essa già si sono votate delle pro-
poste di miglioramento. 

E se la memoria non mi tradisce, questa sua 
domanda non è compresa in quelle, che furono 
fatte dalla Camera di commercio di Milano; non 
voglio affermarlo con sicurezza, ma mi pare che 
sia così. 

Presidente. Onorevole Grossi, mantiene o ritira 
il suo emendamento? 

grossi. Benché non sottoscrittore dell' ordine 
del giorno Lacava-Rosano, tengo a prendere atto 
delle promesse del ministro d'agricoltura e com-

mercio che ha dichiarato di accettare quell'ordine 
del giorno nei senso di provvedere a togliere tutte 
le asprezze che vengono dalle convenzioni alla 
materie prime dell'industria, fra 'cui sonò princi-
pali la carta c le lane. 

In quanto poi alla mia speciale proposta per 
modificare le tariffe, poiché l'ottimo è nemico del* 
bene, non potendo ottener tutto per ora, accetto 
quel che posso avere, cioè il ribasso alla sestà ca-
tegoria degli stracci. È convinto che quésto pas-
saggio di categoria dovrà assolutamente riverbe-
rarsi e farsi sentire nella tariffa speciale che 
deve essere analoga appunto alle merci di sesta 
categoria, ringrazio il ministro augurandomi di 
ringraziarlo più sentitamente quando avrà prov-
veduto sulle altre mie proposte, che per ora 
ritiro. 

Presidente. Onorevole Maffi.riiira Ella o man-
tiene la sua proposta? 

Maffi, Ammaestrato dall'esito che ebbero tutte 
le proposte non accettate dalla Commissióne e 
dal Ministero, io aveva già detto che non avrei in-
sistito sulla mia. E poiché l'onorevole relatore e 
l'onorevole ministro hanno dichiarato che non 
l'accettano, così la ritiro senz'altro. 

Presidènte. Onorevole Petriccione, mantiene o 
r i t i ra la sua proposta? 

Petriccione. Le dichiarazioni dell'onorevole re-
latore mi hanno viepiù convinto della esattezza 
dei dati da me presentati alla Camera. Sono al-
tresì convinto che alcune voci subiranno un au-
mento del cento per cento. Quindi debbo mante-
nere la mia proposta. 

Presidente. Verremo dunque ai voti. 
Ci sono due ordini del giorno, uno dell'onore-

vole Lacava e l'altro dell'onorevole Lazzaro; e 
poi una proposta dell' onorevole Petriccione, ed 
una parte della proposta dell'onorevole Sangui-
netti. 

Procederemo per ordine. 
L'ordine del giorno dell' onorevole Lacava è 

del tenore seguente. 
u La Camera prendendo atto delle dichiara-

zioni del Governo, passa all'ordine del giorno. „ 
E siccome questo, essendo più largo di quello del-
l'onorevole Lazzaro, deve avere la precedenza nella 
votazione, suppongo che l'onorevole Lazzaro vorrà 
ritirare il suo. 

Lazzaro. Io ho dichiarato di non dubitare dello 
dichiarazioni del Governo. Solamente ho detto e 
ripeto che desidero di vederle tradotte in disposi-
zioni legislative. Quindi mantengo il mio ordine 
del giorno. 

Presidente, Sta bene. Pongo dunque a partito 
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l'ordine del giorno dell'onorevole Lacava che ora 

ho letto. Ciri lo approva voglia alzarsi, 

(È approvato.) 

Viene ora la proposta dell'onorevole Petriecione. 

e Propongo eh© le voci della nomenclatura delle 

merci siano messe a quelle classi corrispondenti 

ai prezzi della base delle tariffe meridionali in vi-

gore-. „ 

Bongo a partito questa proposta. Chi l'approva 

si compiaccia di alzarsi. 

{Non è approvata.) 

Leggo alla Camera la modificazione intro-

dotta dalla Commissione, ed accettata dal Mini-

stero, cmccrncnte la nomenclatura e classifica-

zione delle merci, e che racchiudo in gran parto 

la proposta dell'onorevole Sanguinctti, e quella 

dell'onorevole Grossi, 

La Commissione propone che alle seguenti voci: 

"bozzoli sfarfallati in balìe; bozzoli lavati e spogli 

della seta (gallettame e bozzolame) in balle; gal-

lettamini ossia ultimi residui dei bozzoli spogliati 

in balle; lana lavata in balle; lana meccanica, ri-

cavata dagli stracci, in balìe; lana sucida inballe ; „ 

la doppio W, sia sostituita dalla V semplice; e 

che la voce: u stracci di ogni specie in balie n dalla 

quinta classe sia passata alla sesta. 

Pongo a partito questa proposta. Chi l'approva 

voglia alzarsi. 

(E'approvato*) 

Viene ora la seconda parte dell'emendamento, 

dell'onorevole Sanguinetti, il quale propone " che 

invece del doppio W, si applichi la V semplice 

alle seguenti voci : 

" Lino greggio e pettinato. 

" Canapa greggia e pettinata, e che sia tolta 

la lettera V alle damigiane di vetro vuote ed im-

pagliate. „ 

, Questa proposta non è accettata ne dalla Com-

missione, ne dal Ministero. La pongo a partito. 

Coloro che l'approvano vogliano alzarsi. 

(Non è approvata.) 

Passeremo ora all' allegato E. 

La Camera rammenterà di avere approvata la 

intestazione dell'allegato E che dice: " Tariffe spe-

ciali comuni a prezzo differenziale secondo lo di-

stanze, con e senza vincolo di peso, ed a respon-

sabilità limitata, giusta l'articolo 416 del Codice 

di commercio, e relative condizioni di applica-

zione. I 

La discussione rimase sospesa all'articolo 1° 

delle condizioni generali per l'applicazione delle 

tariffe- speciali comuni. 

L ' onorevole Brunetti avea presentato un or-

dine del giorno che doveva precedere l'allegato 

E ; ma io osservo all' onorevole Brunetti clic qne-

st'emendamento si riferirebbe alle tariffe speciali 

comuni ed alle tariffe locali, che non possono es-

sere oggi oggetto di discussione; per la qual cosa 

lo pregherei di desistere dalla sua proposta, 

Brunetti. Consento. 

Presidente. Agli articoli 1,° 2ù e 3° non c'è. al-

cuna proposta. 

L'onorevole Sanguinetti propone la soppres-
sione dell'articolo 4. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sanguinetti, 

SancjyinettL Dopo il bellissimo discorso dell'ono-

revole Bonacci, e dopo quello splendidissimo del« 

l'onorevole Zanardelli sulla intitolazione delle ta-

riffe speciali comuni, pronunciati nella tornata di 

giovedì scorso, io ho poco da aggiungere per con-

fortare, e provarvi la necessità di modificare o di 

sopprimere l'articolo 4 delle condizioni generali 

relative alle tariffe speciali. 

L'articolò 4 è in aperta contradizione coll'arti-

colo 415 del Codice di commercio; lo distrugge 

anzi interamente. 

I l citato articolo 415 sancisce queste due mas-

sime, cioè a dire: 1° che ii pagamento del porto 

ed il ricevimento senza riserva delle cose traspor-

tate estinguono ogni azione contro il vettore; 2° 

che per la perdita parziale o per l'avarìa non ri-

conoscibile al momento della riconsegna, l'azione 

contro il vettore sussiste anche dopo il ricevimento 

delle cose, trasportate, se si provi che la perdita o 

l'avarìa avvenne nell'intervallo tra la consegna e 

la riconsegna delle merci ; purché la domanda di 

verificazione si faccia non più tardi di sette giorni 

dal ricevimento. 

Ora, coli-articolo 4, del quale propongo la sop-

pressione, si stabilisce in modo tassativo, che 

quando la perdita parziale o l'avarìa non sia con-

statata all'atto della riconsegna, cessa ogni respon-

sabilità nel vettore. 

Ora questa disposizione è grave, perchè nulla 

resta della savia disposizione dell'articolo 415 del 

Codice di commercio; imperocché avvenuta che sia 

la riconsegna, anche quando si possa dimostrare 

che l'avarìa totale o parziale debba addebitarsi al 

vettore, il proprietario della merce non ha diritto 

ad alcuna indennità. 

Ora tutto questo, lo ripeto, è grave. Che si vo-

glia scemare alquanto la responsabilità dell'ammi-

nistrazione ferroviaria, lo capisco ; ma che sì vo-
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glia sopprimer© assolutamente ogni responsabilità, 
10 non lo comprendo più. 

L a deroga fat ta coll'articolo 4 al Codice di com-
mercio è così grave, che io voglio nutr i re la spe-
ranza che l 'onorevole ministro del commercio 
vorrà fare qualche concessione. Se egli non vorrà 
acconsentire alla soppressione di questo articolo, 
trovi almeno modo di attenuarne, modificandolo, 
la portata. 

Presidente. L'onorevole Prinett i ha presentato 
un emendamento a questo articolo per proporre 
che sia preceduto dalle parole : tre giorni dopo. Ha 
presentato inoltre il seguente ordine del giorno: 

a La Camera invita il Governo a studiare in 
concorso dello Società un sistema di assicurazione 
contro le avarie e i danni che potessero verificarsi 
nello merci trasportate mediante un premio fisso 
per ciascuna spedizione e variabile por ogni cate-
goria di merce. -

H a facoltà di parlare l'onorevole Prinett i , per 
svolgere lo due proposte. 

Prinetti. Lo svolgimento delle mie proposte 
sarà assai breve, perchè panni cho si spieghino 
assai facilmente da se stesse. Io credo che, più 
che a render maggiore la responsabilità che le 
tariffe speciali danno alle ferrovie per i compensi 
d'avarie, l'interesse degli industriali e commer-
cianti debba mirare a rendere praticamente effi-
caci quelle poche responsabilità che sono rimaste 
11 carico dell'amministrazione ferroviaria, anche 
per l ' interpretazione, secondo me errata, che si 
è fa t ta del Codice eli commercio. 

Ora, se questo articolo quarto dovesse essere 
approvato tal quale è proposto, le ferrovie, in no-
vanta casi sopra cento, non incontrerebbero nes-
suna responsabilità. Come si fa a verificare all'atto 
stesso in cui si ricevo una merce, se nell'interno 
del collo o del recipiente esista o no una di quelle 
avarie occulte, delle quali le Società hanno il 
dovere di rispondere agli interessati.? 

Si dice che anche oggi questa disposizione è già 
in vigore; ma io credo che sia molto diverso il 
valore che hanno certe disposizioni regolamentari, 
da quello che acquistano queste stesse disposi-
zioni quando sono incluse in una legge. 

E appunto io credo, lo dico francamente, che 
uno dei maggiori difetti di queste disposizioni, sia 
appunto quello di aver voluto dare loro il carattere 
di legge. Nello stato attuale, le amministrazioni 
ferroviarie interpretano queste disposizioni con 
molta equità; e quando anche l 'avaria sia verifi-
cata dopo ricevuta la merce, riconoscono equa-
mente di esserne responsabili e rifondono il danno. 

TORNATA DEL . 2 3 . FEBBRAIO 1 8 8 5 

Ma quale assegnamento possiamo noi fare cho 
per l 'avvenire un eguale sentimento di equità p re -
siederà al modo col quale le ferrovie appliche-
ranno queste disposizioni? 

Io non vi dico, signori, di lasciare a disposi-
zione degli interessati tutti i sette giorni che il 
Codice di commercio loro consente per verif icare 
le avar ie ; ma dico che almeno dovete lasciar loro 
alcuni giorni, affinchè possano portare a easa^ la 
merce, e verificare so danno ci fu. Tanto più e15!® 
ciò non costituisce nessun pericolo per le Società?, 
poiché anche a ' termini del Codice di commercio,, 
resta sempre a carico del destinatario la prova che 
l 'avaria sia realmente dovuta all 'Amministrazione. 

Io faccio appello specialmente a coloro che r a p -
presentano regioni dove le ferrovie sono scarse, a 
coloro che rappresentano regioni dove molti paesi, 
importanti distano parecchie ore eli cammino dalla 
stazione ferroviaria più prossima, e domando se 
loro non paia che, ove un emendamento simile a 
quello che io ho proposto non venisse accolto, ver-
rebbe ad essere distrutta ogni responsabilità delle 
ferrovie. 

Io credo molto equa la proposta che faccio, & 
desidero che venga accolta dal Governo. Quanto* 
all'ordine del giorno che ho proposto, e che con-
cerne un sistema d'assicurazione contro le avarie, 
io pr3go il Grò verno di accettarlo, perchè risponde 
ad un concetto ammesso da tut t i gli scrittori d i 
cose ferroviarie, i quali ritengono che segnerebbe 
un progresso desiderabile e desiderato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Corvetto. 

Corvetto, relatore. L a Commissione, f ra le molte 
proposte che aveva presentate al Ministero quando 
studiava le condizioni dei trasporti , aveva per 
l 'appunto fatto questa d'accordare, se non tut t i i 
sette giorni concessi dal Codice di commercio 
per verificare le avarie, almeno un qualche 
tempo più ristretto per le tariffe speciali. Il Mi-
nistero ha risposto che tale restrizione è una delle 
più importanti per il servizio delle ferrovie, e che 
non poteva consentirla. 

Lungo 'sarebbe ora dirvi, signori, tut te le ra-
gioni ; ma è facile comprendere come non vi sia 
una grande differenza, per gli effetti delia respon-
sabilità, nella lunghezza della mora, a reclamare 
i danni per avarie o perdite parziali, sia la mora 
di sette come di tre giorni. 

L'articolo J 34 delle convenzioni generali dei 
trasporti in ubbidienza alla prescrizione dell 'arti-
colo 415 dei Codice di commercio, fissala dilazione 
massima a sette giorni dopo il ricevimento; ma 
l'essenziale per gli effetti della responsabilità del 
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vettore è che la constatazione dei danni avvenga 
prima o dopo che la merce sia portata dal com-
merciante nei propri magazzini. 

Il fatto è che la Commissione ha ritenuto che 
le ragioni dette fossero apprezzabili, e se ne ap-
pagò. Ma se il Ministero credesse per avventura 
di recedere ora dal suo avviso, la Commissione 
certamente non avrà nulla in contrario. Solamente 
ho tenuto a dichiarare alla Camera che quest'idea 
era venuta anche a noi, e quali erano le ragioni 
per cui si era creduto di non dovervi insistere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
ministro d'agricoltura e commercio per esprimere 
l ' a v v i s o del G-overno. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
In quanto all'ordine del giorno proposto dall'ono-
revole Prinetti, il Governo non ha nessuna diffi-
coltà di accettarlo, poiché si tratta di una racco-
mandazione e di un tema di studio. In quanto a 
tutte le altre proposte, si rimette al parere della 
Commissione di non accettarle. 

S a n g u i n e t t i . Chiedo eli parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Sanguinetti. 
Sanguinetti. Io prego il Ministero di accettare 

almeno quest'aggiunta all'articolo 4°: " quando 
non siano sporti entro 24 ore dal ricevimento della 
merce. „ 

Mi permetta il nostro egregio presidente di os-
servare che con la votazione che si è fatta sul-
l ' i n t e s t a z i o n e delle tariffe speciali non si è nulla 
pregiudicato alle varie disposizioni contenute 
negli articoli che stiamo discutendo; perchè lo 
stesso nostro onorevole presidente, su domanda 
dell'onorevole Bonacci, ha fatta riserva espressa 
delle condizioni speciali dei trasporti. Dunque 
non siamo di fronte alle re judicata. 

Veda ora l'onorevole Grimaldi ; legga bene la 
disposizione dell'articolo 4°; la metta in correla-
zione cciì. l'articolo 405 del Codice di commercio. 
Vuole egli esporre i destinatari a non aver di-
ritto ad alcuna indennità quando la perdita par-
ziale o l'avaria non possa accertarsi prima della ri-
consegna della merce? Faccia stabilire un termine 
più breve di quello sancito dal Codice di com-
mercio. Io lo propongo di 24 ore; lo riduca l'ono-
revole ministro anche solo a 12 ore; ma creda, 
l'articolo 4°, come è concepito, solleverà nel ceto 
commerciale vivissimi malumori, e giustificate 
censure 

Non per tutte le spedizioni sì può consfatare 
all'atto della riconsegna se vi sia perdita od ava-
ria; anzi dirò che ciò avviene di regola per la 
jnaggior parte delle merci. 

So non si modifica l'articolo 4°, due ipotesi si 
possono verificare. 0 si continuerà nel sistema 
attuale di riconsegna; ed i danni, cui doyì'à sotto-
stare il commercio, saranno considerevoli; oppure 
il commercio vorrà sfuggire ài danni minacciati, 
ed allora farà aprire in stazione tutti i colli ; ma 
sarà questa un'operazione disastrosa e dispendiosa 
pel commercio, e di incaglio all'andamento rego-
lare del servizio ferroviario. Non Ilo bisogno di 
diffondermi in maggiori spiegazioni. 

Vede la Camera quale gravità implichi l'arti-
colo 4°. 

Àlunque confido che l'onorevole ministro del 
commercio, o voglia accettare l'aggiunta da me 
proposta, o voglia trovar egli e proporre altra 
modificazione che raggiunga lo scopo che io mi 
sono prefisso. 

Presidente. L'onorevole Prinetti ha facoltà di 
parlare. 

Prinetti. Comprendo benissimo che nella con-
dizione attuale è inutile lottare. Ma poiché ci va 
di mezzo l'interesse vero del paese, domanderei 
al Governo e alla Commissione se accettino al-
meno di aggiungere le parole " senza riserva. n 
Io credo che questo sia implicito nel codice di 
commercio; ma credo pericoloso di non dirlo an-
che in questa legge, e credo che sia necessario di 
ripetere agl'interessati che essi hanno la facoltà 
che e loro riservata dal Codice, e che almeno li 
difende contro questa insidia; perchè io chiama 
tale l'iscrizione in una legge di un articolo <jhe, 
praticamente, rende inefficace la respongp.bilità» 
che incombe alle ferrovie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro d'agricoltura e Commercio. 

Grimaldi {^ministro d' agricoltura e commerciò. 
L'articolo 415 del Codice di commercio stabilisce 
due cose: che il pagamento del porto e il ricevi-
mento, senza riserva, delle coso trasportato estin-
guono ogni azione contro il vettore; la seconda 
poi dà il termine di sette giorni dopo il ricevi-
mento per l'azione contro il vettore per la perdita 
parziale o per l'avaria non riconoscibile al mo-
mento della riconsegna. 

Con -1'articolo quarto, del quale discutiamo, 
viene abrogata, per le tariffe speciali, la seconda 
parte dell'articolo 415, non la prima; e quindi 
dev'esservi sottintesa la mancanza di riserva. Però 
il Governo, ad eliminare ogni questione, consente 
che l'articolo quarto sia modificato così : „Dopo il 
ricevimento senza riserva da parte del destinataria 
non sono ammessi i reclami per avario ecc. „ 

Credo che con questa dichiarazione tutftì gli 
emendamenti possano essere ritirati. 

Corvetto, relatore. Chiedo di parlare-. 
Presidente. Ne ha facoltà, 
Corvetto, relatore, Io CJyeva già dichiarato che 

la Commissione sarebbe stata lièta di qualunque 
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concessione che il Governo avesse creduto di fare. 
Dunque accettiamo perfettamente quello che l'ono-
revole ministro propone ora. 
• i Presidente. L'onorevole ministro propone che 

l'articolo 4 sia modificato così; 
u Dopo il ricevimento senza riserva da parte 

del destinatario non sono ammessi reclami per 
avarie o perdite parziali delle cose trasportate. „ 

Consente onorevole Sanguinetti in questa for-
mula? 

Sanguinetti. Sì; ritiro la mia proposta, e mi as-
s o c i o all 'aggiunta fatta dal ministro del commercio, 
la quale risponde in parte ai nostri desideri. 

Presidente. Rimane quindi approvato l'articolo 
coti questa modificazione. 

Ora, metterò ai voti l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Prinetti , accettato dal Governo e dalla 
Commissione. 

PfinettL Poiché il mio ordine d e l giorno è ac-
cettato dal Governo, lo converto in una racco-
mandazione e lo ritiro, per non incomodar© la Ca-
i a # a iri'tìna questione assolatamente teorica. 

Presidente. ..Sta bone. 
All'articolo 5, Ì'onorevoìe Sanguinetti ha fatto 

questa proposta di modificazione', 
" Il sottoscritto propone che all'articolo 5® alle 

parole; al luogo e nel tempo ddVaccettazione si. so-
stituiscano le seguenti: al luogo e nel tempo della 
rkonsegna. „ 

L'onorevole Sanguinetti ha facoltà di parlare. 
Sanguinetti. Io, colla proposta che feci ho cercato, 

di ovviare in parte agli inconvenienti che segnalava 
nel suo discorso l'onorevole Zanardelli, Egli di-
ceva alla Camera come, per questo articolo, lo 
speditore e il destinatario dovrebbero rinunziare, 
in caso di perdita o di avaria, a qualsiasi inden-
nità. 

Io non volendo chieder troppo, mi sono limitato 
a chiedere poco, nella speranza che il poco possa 
essere acconsentito dal Governo. 

Per virtù dell'articolo 5 come è concepito, in 
caso di perdita o di avaria della cosa trasportata, 
l 'Amministrazione ferroviaria non dovrebbe ri-
spondere che del valore della merce al luogo della 
consegna. 

Ora, evidentemente, f ra il valore della merce 
nel l u o g o di consegna e quello della merce stessa 
né! luogo di riconsegna, c'è e ci deve essere molta 
differenza. Poiché, onorevoli signori, quando un 
commerciante di Milano compra sulla piazza di 
G e n o m una determinata merce, questa merce, 
tóivata a Milano, h a uri valore maggiore di quello 

che aveva sulla piazza di Genova ; se non dovesse 
esistere una differenza, la contrattazione non 
avrebbe avuto luogo. 

Ora supponete che l 'avaria o la perdita della 
cosa avvenga. Se la ferrovia è tenuta a rimborsare 
puramente e semplicemente il valore che la merce 
aveva sulla piazza di consegna, essa pagherà meno 
di quello a cui il destinatario avrà dirit to; invece, 
se la mia proposta fosso accettata, la ferrovia, 
avendo pur sempre il grande vantaggio che il de • 
stinatario, per le avarie e per le perdite, non. po-
trebbe invocare indennità alcuna, dovrebbe pagare 
il valore che la merce potrebbe avere sulla piazza 
di riconsegna. 

E poca cosa la mia proposta; quindi credo che 
il Ministero possa accettarla, sicuro che la Società 
contraente non avrà difficoltà di accoglierla. L o 
emendamento che propongo all'articolo 5 è di mi-
nore entità di quello che il Ministero ha accettato 
all'articolo 4. 

Dunque Fonorevole Grimaldi @i fascia buono 
anche per l'articolo 5, ed accetti la modificazione 
che ho proposto; egli si renderà benemerito del 
commercio e della industria nazionale. 

Presidente. L a Commissiono e il Ministèro ac-
cettano questa proposta? 

Tajani. ( D e l l a Commissione). L 'onorevole San-
guinetti, nelia ultima proposta che ha presen-
tato alla Camera, ha dimenticato di conside-
rare che noi siamo in tema di tariffe speciali, os-
sia di tariffe di favore, e quindi ha dimenticato 
che per ogni piccola parte in cui si modificano 
le tariffe generali per fare tariffe di favore, deve 
rispondere un qualche corrispettivo. 

Infat t i l'articolo 140 delle tariffe generali è pre-
cisamente compilato nei termini desiderati dal-
l'onorevole Sanguinetti in materia di tariffe spe-
ciali. 

" Trascorse quattro settimane dal giorno fis-
sato per la resa, senza che questa abbia avuto 
luogo, le cose trasportate si considerano come 
perdute, e l 'amministrazione, sulla domanda del-
l 'avente diritto, ne corrisponde il valore, calco-
lato sulla base del prezzo corrente della merce 
della stessa natura e qualità al luogo e nel tempo 
della riconsegna. „ 

Sono dunque precisamente le parole che fono-
revole Sanguinetti vorrebbe trasportate anche 
adesso in questo quinto articolo delia materia che 
si trova sotto la denominazione di tariffe spe-
ciali. Ora la confusione di queste due regole, l'una 
che .concerne le tariffe generali, l 'altra le tariffe 
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speciali, dimostra evidentemente l'insussistenza 
della pretesa dell'onorevole Sanguinetti. 

Quindi la Commissione respinge la sua pro-
posta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

fienaia, ministro dei lavori pubblici. Il Governo 
non può accettare l'emendamento dell'onorevole 
Sanguinetti, anche perchè praticamente avrebbe 
poca importanza: ma tuttavia può averla per i 
diritti che può vantare lo speditore come lucro 
cessante. La sola differenza sta in quello che si 
paga a termini delle tariffe generali, e quello 
che si paga a termini delle tariffe speciali. Per-
chè non vale il dire che si estima il valore della 
merce dal luogo di partenza; siccome si aggiunge 
poi il prezzo del trasporto stesso, si capisce che, 
su per giù, si viene al prezzo della merce al luogo 
d'arrivo. 

Quindi, alle ragioni addotte dall' onorevole 
Tajani, il Governo aggiunge questa per conclu-
dere che non è possibile eli accettare questo 
emendamento. 

Invece la Commissione ha potuto accettare 
l'altro emendamento all'articolo precedente, perchè 
non fa che lasciare tal quale il diritto nostro 
in fatto di trasporti, ed anche senza l'aggiunta 
di quelle parole " ricevimento senza riserva „, 
il diritto di ricevere la merce colla riserva ci sa-
rebbe sempre stato, quando si ha dubbio fondato 
che dentro alle merci imballate vi sia un'avarìa, 
e non c'è tempo e modo di accertare alle stazioni 
l'esistenza e la gravità dell'avarìa medesima. 

Presidente. Onorevole Sanguinetti, ritira Ella 
o mantiene la sua proposta? 

Sanguinetti. Non mi hanno persuaso nè le ar-
gomentazioni della Commissione, nè quelle del-
l'onorevole ministro. 

Presidente. Dunque la mantiene. 
Sanguinetti. Io ho detto che due danni potreb-

bero sorgere per le perdite o le avarie, cioè lucro 
cessante e danno emergente. Ho detto implicita-
mente che riguardo al lucro cessante lo abban-
dono ;. non ne faccio questione; ma non posso tran-
sigere sul danno emergente. Bisogna insomma che 
il proprietario della merce possa almeno rientrare 
nel prezzo corrente che la merce può avere sulla 
piazza di riconsegna. 

L'onorevole Tajani, a nome della Commis-
sione, si fece ad osservare, che 1' emendamento 
che io propongo, non sarebbe altro che la ri-
produzione della disposizione dell' articolo 140 
delle condizioni generali dei trasporti a grande e 
piccola velocità. Sia pure. Però è anche vero che 
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io non intendo, perchè so che non l'otterrei, di far 
risorgere intera la responsabilità del vettore. La 
farei risorgere solo in parte. 

Io non ho dimenticato, e non potevo dimenti-
care, che colla votazione avvenuta giovedì scorso 
riguardo alla intestazione delle tariffe speciali, la 
questione fu in parte pregiudicata ; cioè fu am-
messo che le tariffe speciali, che stiamo discutendo, 
siano quelle contemplate dall'articolo 416 del co-
dice di commercio; io quindi debbo acconsentire 
che in parte si debba scemare la responsabilità 
della Società esercente. Ma non posso acconsentire 
ad un esonero completo. 

Non domando si mantenga integro il diritto 
al destinatario od agli speditori di chiedere una 
indennità per i danni patiti ; ma parmi sia equo 
che il valore delle merci, nei casi di perdita o 
di avarìe, sia ragguagliato a quello corrente 
sulla piazza di riconsegna. 

La proposta che feci mi parve così mite e così 
ragionevole, che certo non mi aspettava di ve-
derla oppugnata dall'onorevole Tajani, distin-
tissimo giurista, come tutti riconosciamo; e mi 
aspettava una risposta favorevole dall'onorevole 
Grimaldi, non una ripulsa dall'onorevole Genala. 
(/Si ride) 

Ad ogni modo, poiché la mia proposta non è ac-
cettata, per non obbligare i miei amici dell'opposi-
zione a levarsi inutilmente in piedi, la ritiro. 

Presidente. All'articolo 6, gli onorevoli Prinetti 
e Vigoni hanno presentata un'aggiunta che sa-
rebbe la seguente : 

u Le Amministrazioni ferroviarie, previa ap-
provazione del Governo, pubblicheranno apposite 
tabelle indicanti la misura nella quale viene va-
lutato il calo naturale delle merci. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Prinetti. 
Prinetti, Se il Governo facesse una dichiarazione 

che si occuperà di quest' argomento, io, per non 
tediare la Camera, mi accontenterei di convertire 
la mia proposta in una raccomandazione. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Io dichiaro 
che il Governo accetta come raccomandazione la 
proposta dell'onorevole Prinetti. 

Presidente. Allora rimangono approvati gli ar-
ticoli 6 e 7 come furono formulati. 

All'articolo 8, l'onorevole Sanguinetti ha pro-
posta una nuova formola. Ha facoltà di svolgere 
la sua proposta. 

Sanguinetti. Riguardo al limite di spedizione, 
sia quanto al peso, sia quanto alla capacità dei 
vagoni, noi abbiamo adottato un principio affatto 
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diverso da quello che vige in Francia, in Svizzera 
e in Germania. 

Debbo innanzi tutto avvertire che i vagoni di 
8 tonnellate presso le ferrovie estere, vanno a 
scomparire, e sono sostituiti con vagoni di 10 o 
12 tonnellate ̂  quindi è sempre in base a questi 
vagoni che all'estero è ragguagliato il peso minimo 
per ottenere l'applicazione delle tariffe speciali 5 
da noi invece si parte sempre dal vagone di 8 
tonnellate, che, anche da noi, in linea di fatto, 
tende a scomparire per dar luogo a quelli di 10 
e di 32, 

Ora, perchè si è adottato come base dell'appli-
cazione delle tariffe speciali il vagone di 8 ton-
nellate, anziché quello di 10 o 12? 

In secondo luogo è per me un errore il criterio 
del vagone completo; bisogna invece adottare, 
come unico criterio, un determinato peso minimo, 
senza preoccuparsi se la quantità possa o no ca-
pire in un solo vagone. Se poi si vuole richiedere 
anche- il vagone completo, sarebbe per lo meno 
stato necessario riferirsi al vagone di 10 o 12 
tonnellate. 

Su questo punto fece delle saviissime conside-
razioni la Camera di commercio di Milano, delle 
quali mi dispenso di dar lettura; perchè, pur 
troppo, prevedo, che o le mie o le altrui parole, 
per quanto autorevoli possano essere, cadranno 
nel vuoto. 

Adunque, secondo la mia proposta, verrebbe 
stabilito un unico criterio, quello del peso minimo; 
10 la raccomando allo studio della Commissione e 
del Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Corvetto. 

Corvetto, relatore. La Commissione non potrebbe 
accettare la proposta dell'onorevole Sanguinetti, 
perchè non è così semplice come a taluno po-
trebbe parere a prima impressione dalle sue parole. 
Cambiando la base di partenza del vagone da otto 
tonnellate, bisognerebbe che nelle tariffe speciali 
11 minimo fosse indicato per ciascuna specie di 
vagoni. 

E ingiusto supporre che il peso minimo es-
sendo fissato per vagone anziché per spedizione, 
ed essendo il carico fatto dall'esercente, questi 
abbia interesse a non raggiungere il peso pre-
scritto. Ci pare che debba essere l'opposto, poi-
ché l'utilizzazione dei carri è uno degli intenti 
precipui d'una amministrazione ferroviaria, e si 
capisce che il servizio eseguito colla minor pos-
sibile quantità di vagoni è certamente il più pro-
ficuo per l'esercente. Teoricamente è poi assolu-
tamente logico che il carico d'ogni vagone debba 

raggiungere il minimo peso prescritto, poiché i 
ribassi di tariffa sono appunto stabiliti per que-
sto. E siccome questi pesi minimi sono raggua-
gliati alla capacità di un vagone da 8, ed il mag-
gior numero dei vagoni in circolazione è della 
portata di 10 tonnellate, non vi è divario alcuno 
tra il peso minimo per vagone e quello per spe-
dizione. La tariffa attuale dell'Alta Italia stabili-
sce il peso minimo per spedizione, ma essa im-
pone anche l'applicazione della tassa minima, per 
cui avviene che in alcune tariffe speciali il prezzo 
portato dalla tariffa non si applica mai. La nuova 
invece esenta dalle disposizioni relative alla tassa 
minima ed al volume, tutte le spedizioni che si ese-
guiscono con un carico minimo, e quando il peso 
prescritto è raggiunto, non esige alcuna tassa in 
più se anche il vagone offerto al mittente è di por-
tata maggiore (articolo 107 della tariffa). Mi sem-
bra che ciò sia molto più vantaggioso del sistema 
attuale. Per tutto ciò non possiamo accettare la 
proposta dell'onorevole Sanguinetti. 

Sangu ine t t i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Parli pure. 
Sanguinet t i . Su questo punto io non ebbi la for-

tuna di essere compreso dall'onorevole Corvetto. 
Perchè egli, in sostanza, disse che il principio, che 
10 intendo di far prevalere, sarebbe ammesso per 
11 combinato disposto degli articoli 8 e 9. 

Ora, mi permetta l'onorevole Corvetto di dire, 
che egli è, a mio avviso, caduto in errore. 

Io ho detto questo : che, invece di vincolare le 
tariffe speciali a due condizioni, di peso minimo, 
e del vagone di 8 tonnellate, si dovrebbe abban-
donare il secondo criterio, e far prevalere solo il 
primo, cioè il peso minimo. 

L'onorveole Corvetto disse che questo principio 
prevale per il combinato disposto degli articoli 8 
e 9. No, onorevole Corvetto ; questo principio non 
prevale. 

Indaghi l'onorevole Corvetto tutte le ipotesi 
prevedibili ; applichi alle possibili ipotesi le di-
sposizioni dei due accennati articoli, e si persua-
derà come il principio da me sostenuto non abbia 
che una prevalenza relativa. 

Come giustamente fa osservare la Camera di 
commercio di Milano, il sistema del vagone com-
pleto, andrebbe a capello nel regime alzaziano o 
germanico o di riforma come lo si chiama in sviz -
zera; ma non è nè opportuno nè ragionevole col 
congegno di tariffe che si vuol far prevalere presso 
di noi colle convenzioni. 

Ammetto chela questione non è semplice, come 
può apparire a prima vista; è grave e complessa. 
Su di ciò posso andar d'accordo coli' onore-
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vole Corvetto. Ma, appunto perchè è grave, ap-
punto perchè il principio che si fa prevalere è in 
contradizione con tutto il sistema delle tariffe, 
meritava di essere profondamente studiata, e ri-
solta in modo diverso. 

Se T emendamento che propongo coli' articolo 8 
fosse accettato, bisognerebbe sopprimere l 'arti-
colo 9 5 perchè non potrebbe più reggere. 

La Commissione dichiarò di non accettare la 
mia proposta; ed il Ministero che dice? 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Non può 
ammetterla. 

Sanguinetti. E un eccesso di spartanismo; l'ono-
revole ministro mi risponde con un laconismo te-
legrafico meraviglioso. Ma la questione, onorevole 
Genala, è grossa; non so se il Governo l'abbia 
bene studiata; è una questione tecnica, o, se vo-
lete, da spedizioniere, che può facilmente sfuggire 
a chi sta nelle alte sfere governative, ed ha la 
mente rivolta a più alti problemi. 

Ora la risposta del ministro, con queste parole 
" non possiamo accettarla „ è troppo laconica e 
non punto sodisfacente. 

Ad ogni modo se non volete accettarla fatelo 
pure, se ciò vi siete proposto; ma io avrò raggiunto 
il mio scopo, qual è quello di chiamare l'attenzione 
della Camera su d' una questione che ha preoccu-
pato e preoccupa tutto il commercio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

Cenala, ministro dei lavori pubblici. Il Governo 
non può accogliere la proposta dell'onorevole San-
guinetti per le ragioni già svolte dall'onorevole 
relatore. Se si abolisce il minimo per vagone ed il 
minimo per spedizione, come vorrebbe l'onorevole 
Sanguinetti, bisognerebbe sostituire qualche cosa, 
cioè quello che esisteva prima, altrimenti verrebbe 
tolto uno dei due termini. Dirò all'onorevole San-
guinetti che ho qui grande copia di appunti, e 
potrei ragionare per filo e per segno, e sulla fi-
losofia di questi due minimi di spedizione, e per 
vagone, ma non lo faccio per non allungare la di-
scussione. 

Presidente. Dunque onorevole Sanguinetti, man-
tiene Ella o ritira la sua proposta ? 

Sanguinetti, Temo che l'onorevole ministro non 
abbia presente alla mente la mia proposta; egli 
ha ritenuto che io abbia o soppresso o non indi-
cato quale debba essere, per ogni merce, il peso 
minimo. 

Ora nella proposta è detto che il peso minimo 
necessario per usufruire delle tariffe speciali è 
quello per ciascuna merce o serie di merci indi-
cato nelle tariffe stesse. 

Dunque io non intendo punto sopprimere il mi-
nimo, ne faccio anzi la base unica per l'applicazione 
delle tariffe speciali. 

Presidente. Dunque metto a partito la nuova 
formula dell'articolo 8 proposta dall'onorevole 
Sanguinetti, che è la seguente: " il peso minimo 
per usufruire delle tariffe speciali è quello indi-
cato in ciascuna di esse. „ 

Chi approva questa proposta è pregato di al-
zarsi. 

(Non è approvata.) 
Se non vi sono altre obiezioni, l'articolo 8 s'in-

tenderà approvato come era proposto dal Governo 
e dalla Commissione. 

Viene ora all'articolo 10 un emendamento del-
l'onorevole Yisocchi, il quale propone che in esso 
siano soppresse le parole " purché di ciascuno 
sieno distintamente dichiarate la qualità ed il 
relativo peso. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Yisocchi, per 
isvolgere questa sua proposta. 

VÌSOCChi. Noi siamo avvezzi a ritener per fermo 
che la Commissione abbia cercato di migliorare 
i contratti, che il Governo ci ha presentati ; ed in 
effetto io più volte ho avuto a sollecitarla perchè 
fosse andata un poco più innanzi nella via dei 
miglioramenti, che aveva preso a seguire. 

Ora invero debbo chiedere adesso una cosa 
del tutto opposta; debbo chiedere ad essa di ri-
nunziare ad un'aggiunta, che ha fatto all'arti-
colo 10; in cui si ragiona della possibilità degli 
speditori di completare un medesimo vagone a 
tariffa speciale con un carico misto di diverse 
merci comprese nella medesima serie. E questa 
una facoltà molto utile, molto opportuna e della 
quale certamente il paese ed il commercio sa-
pranno grado al Governo, tanto più che questo 
raramente succede con le tariffe attuali. 

Ma la Commissione vi ha aggiunto queste pa-
role: " purché di ciascuna siano distintamente 
dichiarate la qualità ed il relativo peso. „ 

Ora io' prego la Commissione di considerare 
che questo è un inceppamento che essa mette agli 
speditori, inceppamento che non deve apportare 
nemmeno alcun vantaggio alle ferrovie; ma che 
reca molte noie ai commercianti. 

Credo che basterà accennar questo, perchè la 
Commissione voglia porgere benevolo ascolto alle 
mie parole, poiché il porre delle noie, delle lun-
gaggini, delle difficoltà al commercio, certamente 
è cosa da fuggirsi. Bisogna invece renderne la 
azione più spiccia che si può. Io quindi farò quello 
che altra volta fece l'onorevole Maurogònato, e 
pregherò la Commissione, di voler togliere 1q 
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parole aggiunte, e tornare alle parole del primi-
tivo articolo, come quello che è più favorevole 
agli speditori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Corvetto, relatore. L 'aggiunta proposta dalla 
Commissione ha lo scopo di dare a ciascuna merce 
la sua speciale tariffa. Ora, non fosse altro che 
per compiacere l'onorevole Yisocchi, noi accette-
remmo la sua proposta, se non avessimo paura di 
fare una disposizione che riuscirebbe a danno 
anziché a vantaggio degli speditori. Ammettiamo 
che si applichi la formula da lui proposta e testé 
presentata dal Ministero. Se si presenta un vagone 
riempito di molte qualità di merci, come sarà tas-
sato ? Con la tassa della merce più alta della classe 
superiore. Invece ora è dichiarato che, pur tenendo 
conto del peso minimo, si deve applicare all'insieme 
del carico la tariffa di ogni specie di merce, rag-
guagliatamente ai pesi di ciascuna. 

Quindi, nell'interesse degli speditori, noi cre-
diamo di dover mantenere la nostra aggiunta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Visocchi. 

VlSOCChi. Io veramente avrei creduto, che le 
cose dette ora dall'onorevole relatore, fossero com-
prese nelle condizioni generali delle tariffe che 
abbiamo votate ; e quindi non trovo necessità di 
ripeterle nelle tariffe speciali. 

Io ci vedeva invece un pericolo; che avendo 
qui ripetute queste specificate dichiarazioni del 
peso di una merce diversa dall'altra, ne potesse 
derivare l'inconveniente di cadere in una specie 
di contravvenzione quante volte questa dichia-
razione non si faceva. Del resto la Commissione 
ha esposte le ragioni per le quali l'ha fatto, ed 
io, uniformandomi a queste, non insisto nella mia 
proposta. 

Presidente. L'onorevole Prinetti ha proposto il 
seguente articolo aggiuntivo: 

" Ferme rimanendo le altre disposizioni degli 
articoli precedenti, qualora il carico venga dal 
mittente affidato all'Amministrazione, verrà ap-
plicata la tariffa speciale al peso reale della merce 
spedita, purché essa raggiunga il minimo, a cui 
la tariffa è condizionata, senza tener conto del vo-
lume che detta merce occupa. „ 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Prinetti. 
Prinetti. Il Governo e la Commissione ammet-

tono che per lo meno è una novità questo sistema 
dei due termini concomitanti, termine minimo di 
peso e di volume. 

Io comprendo le ragioni per le quali il Governo 

e le Amministrazioni intendono a provvedere sin 
d'ora che non avvenga più uno sciupìo inutile di 
spazio sui nostri vagoni ferroviari. Ed io sono si-
curo e mi auguro che da quello possa derivare un 
vantaggio, poiché il materiale ferroviario italiano 
potrà forse essere più sufficiente di quello che 
finora non sia stato per i nostri bisogni. 

Ma guardando l'elenco delle tariffe speciali che 
sono annesse al disegno di legge, di quelle tariffe 
speciali che sono vincolate nel volume e nel peso, 
a me e a molti altri più competenti di me é nato 
il dubbio, che, all'atto pratico, questi due termini 
non siano niente affatto equivalenti, e che non si 
potrà raggiungere il minimo di peso contenuto in 
quel minimo di volume a cui la tariffa speciale è 
condizionata. 

Ora io non chiedo, per questo, ne che vengano 
modificate le condizioni di peso e di volume delle 
singole tariffe, ne si torni all'antico sistema di con-
dizionare le tariffe speciali unicamente ai vincoli 
di peso. 

Ma quello che chiedo è molto più modesto e di 
una tale equità che mi pare difficile che possa 
venire negato dal Governo, e, a più forte ragione, 
dalla Commissione parlamentare. 

Io vorrei che fosse in facoltà del mittente di 
affidare all'Amministrazione il carico della merce 
che egli vuole spedire, e che, quando egli ri-
nunzi a valersi di questo beneficio (di cui furono 
difensori gli onorevoli Sineo e Frola) cioè quando 
il mittente faccia egli stesso il carico della merce, 
io vorrei che in questo caso cessasse la responsa-
bilità a carico del mittente della compenetra-
zione in un determinato volume di un determi-
nato p e s o o s s i a che qualora l'Amministrazione 
non riesca, con le cautele e con l'abilità neces-
sarie, a far capire in un determinato volume 
quel minimo di peso, a cui la tariffa speciale è 
condizionata, sia essa che ne sopporti l'aggravio. 

Perché, o il personale non saprà adempiere al-
l'ufficio suo, oppure quei dati sui quali queste ta-
riffe speciali sono condizionate non sono per av-
ventura praticamente attuabili. 

E qui io rispondo anticipatamente ad una delle 
obiezioni che forse mi verranno rivolte dal Go-
verno. Si dice che per l'avvenire noi costruiremo 
dei vagoni più grandi e che quindi questa dif-
ficoltà di far capire una determinata quantità di 
merce in un dato volume sarà minore. 

Ma, onorevole ministro, anche questo è preve-
duto ; e si è detto che queste tariffe speciali sono 
calcolate per vagoni di 8 tonnellate di merce, e 
che qualora al mittente si diano vagoni di una 
capacità maggiore, il minimo di peso cresce prò-
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porzionatamente all 'aumento di capacità del va-
gone. Cresce, cioè, di un ottavo per ogni tonnel-
lata di capacità in più che avrà il vagone. 

Ora quello che io domando è cosa così equa 
e logica, che io non posso nemmeno supporre che 
non debba essere accolta. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Corvetto, relatore. L a domanda dell'onorevole 
Prinet t i , svolta con la sua elegante e simpatica 
parola, pare una cosa da nulla ; ma ha la sua 
importanza non piccola, 

Si potrebbe lasciare responsabile l 'amministra-
zione del carico che deve fare nel vagone, purché 
i colli fossero condizionati nel modo con cui è 
necessario che lo siano? Io credo che questa di-
sposizione si possa accettare come una preghiera, 
come una raccomandazione da includersi nel re-
golamento. 

Ma il metterla qui non mi pare opportuno ; 
poiché oltre il pregiudicare direttamente il di-
sposto degli articoli 8, 9 e 10, essa darebbe al-
l 'amministrazione la responsabilità di un fatto 
che può dipendere dalla confezione dei colli, e di 
più porterebbe nello stesso tempo allo speditore 
delle noie che ora non ha, perchè se l 'ammini-
strazione non sarà responsabile, non opporrà 
molti ostacoli all'accettazione dei colli; mentre 
quando avesse questa responsabilità, pretende-
rebbe che i colli fossero sempre perfèt tamente 
confezionati, in modo da esser sicura della possi-
bilità del caricamento nei limiti del peso o della 
portata del vagone. 

Quindi, ripeto, che se l'onorevole Prinet t i crede 
di fare una semplice raccomandazione da inclu-
dersi nel regolamento, sta bene, altrimenti, con 
mio dispiacere, sono obbligato a dichiarare che 
noi non possiamo accettare la sua proposta. 

Prinetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Prinett i , Ella ha facoltà 

di parlare. 
Prinetti. Desidererei di sapere anche l'opinione 

del Governo perchè mi pare impossibile che la 
mia proposta non debba essere accettata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
L a Commissione ha dichiarato le ragioni, per le 
quali non può accettare la proposta dell'onorevole 
Prinett i , ed ha detto che tut t 'a l più potrebbe 
formare tema di raccomandazione al Governo. 
Ora io dichiaro che il Governo, come raccoman-
dazione, non ha difficoltà di accettarla nel senso 
di tenerne possibilmente conto nel regolamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pr inet t i . 

Prinetti. Non posso, in alcun modo, condiscen-
dere alla proposta dell'onorevole relatore, perchè 
è bene che una volta ci spieghiamo sul valore di 
questo regolamento di là da venire che deve ri-
parare a tanti lamenti che furon fatti nella discus-
sione di queste convenzioni. 

Io credo che le vere disposizioni regolamentari 
siano queste e che noi diamo loro un senso di 
legge. Ora, forse sarà difetto della mia intelli-
genza, io non so capire come si possa illudersi di 
poter domani, con un regolamento, togliere alle 
Società delle facoltà che voi avete concesso loro 
per legge. 

Io credo che questa sia un' illusione, alla quale, 
confesso, non mi pare nemmeno il caso di ri-
correre. 

L a mia domanda è logica. Quando il mittente 
dice alla Società : fate voi il carico, mi par giusto 
che la Società abbia pure il diritto di rifiutare i 
colli se non sono bene confezionati. Quindi il rifiuto 
di accogliere la mia proposta mi fa credere che qui 
esista una di quelle piccole insidie che sono celate 
nelle disposizioni quasi regolamentari che sono 
state portate, secondo me a torto, innanzi alla Ca-
mera e a cui si dà purtroppo il valore di legge. 

lo lo confesso, credo la questione troppo grave 
per potermi acconciare alle proposte del relatore. 
Del resto poi, non facendomi alcuna illusione, prego 
l'onorevole presidente di interrogare la Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Corvetto, relatore. Io pregherei l'onorevole Pr i • 
netti di voler spiegare una parola che forse gli è 
sfuggita. Io forse non sono facile a capire, ma vor-
rei sapere che cosa ha voluto intendere con la pa-
rola insidie. 

Presidente. Vuol dire insidie delle disposizioni 
regolamentari-, l'onorevole Pr inet t i non ha voluto 
alludere alla Commissione. E vero, onorevole Pri-
net t i? 

Prinetti. Ho voluto dire che in tutta quella mi-
riade di dati che sono presentati in questo dise-
gno di legge, e i quali non possono, non debbono 
nemmeno essere controllati dagli egregi uomini 
che compongono la Commissione parlamentare, ci 
sono, io credo, delle cifre che non rispondono al 
loro ufficio. Io credo che vi sono dei casi in cui 
è impossibile far capire nei vagoni quel minimo 
di peso, a cui le tariffe sono condizionate, e prati-
camente quelle tariffe speciali resteranno senza 
valore. Se questa parola insidia non vi aggrada 
chiamatela come volete, ma però dichiaro che iq 
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non ho voluto alludere ne alla Commissione, ne 
ad alcuno della Camera ; ho parlato soltanto degli 
elementi di fatto. 

Corvetto , relatore. Accetto la spiegazione. 
P r e s i d e n t e . Rileggo la proposta aggiuntiva del-

l'onorevole Prinetti. 
u Ferme rimanendo le altre disposizioni degli 

articoli precedenti, qualora il carico venga dal 
mittente affidato all'amministrazione, verrà appli-
cata la tariffa speciale al peso reale della merce 
spedita, purché esso raggiunga il minimo, a cui 
la tariffa è condizionata, senza tener conto del 
volume che detta merce occupa, „ 

La pongo a partito. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 
. ('Dopo prova e controprova non è approvata.) 

Prego gli onorevoli deputati che non avessero 
ancora votato di volersi affrettaré a deporre la loro 
scheda nell'urna. 

Ora verremo alle tariffe speciali comuni a grande 
velocità. 

Alla tariffa speciale numero 4, nelle avvertenze, 
al comma c, l'onorevole Prinetti, insieme con gli 
onorevoli Yigoni, Marcora e Maffì, propone che 
il limite di 200 chilogrammi al metro cubo sia ri-
dotto a chilogrammi 150. 

Corvet to , relatore. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Parli pure. 
Corvetto , relatore. La Commissione dichiara 

di accettare, dopo quanto fu approvato nella tor-
nata di oggi, che la cifra 200, di cui nelle avver-
tenze, al comma c, sia cambiata in 150. 

P r e s i d e n t e . Alla lettera c delle avvertenze si 
dice : 

" Ai bozzoli sfarfallati, nonché ai bozzoli lavati 
e spogli della seta, in balle compresse in ragione 
di 200 chilogrammi per metro cubo, si applica la 
tariffa speciale n° 2 - G. Y. „ 

L'onorevole Prinetti propone e la Commissione 
accetta che, invece di 200 chilogrammi, si dica: 
150 chilogrammi. 

Il Governo accetta? 
Grimaldi , ministro di agricoltura e commercio. 

Accetta. 
P r e s i d e n t e . Così, se non vi sono obiezioni, 

rimane approvata la proposta dell'onorevole Pri-
netti. 

Viene ora l'altra tariffa speciale a pagina 251. 
Gli onorevoli Casati, Carmine, Taverna, Giu-

dici, Speroni e Sole propongono il seguente ordine 
del giorno : 

6 " 

" La Camera invita il Governo a ridurre le ta-
riffe pei trasporti della mobilia in legno per le 
percorrenze superiori a 500 chilometri. „ 

L'onorevole Casati ha facoltà di parlare. 
Casat i . Gli oneri che in questa tariffa si stabili-

scono, hanno indotto me ed alcuni colleghi a pre-
sentare un ordine del giorno, affichè, almeno, fos-
sero allontanati i pericoli di danni minaccianti 
un'industria, fiorente oggi in Lombardia, special-
mente nell'altipiano milanese. Voglio accennare 
all'industria del mobilio in legno, la quale, per 
questa tariffa, e per i tragitti superiori ai 500 
chilometri, sarebbe assai più aggravata di quello 
che è attualmente. 

Io credo che essa meriti benevolenza per parte 
del Governo e della Camera, in quanto che essa 
dà vita ad una numerosa popolazione agricola. 

Non concentrata in opifici, ne monopolizzata da 
capitalisti, essa si espande in ampia regione, e 
svolgendosi nel casolare dell'agricoltore, lo coa-
diuva nel vincere le dure prove dell'esistenza. 

Dannoso sarebbe quindi ogni ostacolo che ne 
potesse limitare lo svolgimento. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha facoltà di parlare. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Quest'or-
dine del giorno può essere accettato come racco-
mandazione. Il Governo ne terrà conto. 

Casat i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Parli pure. 
Casati . Prendo atto delie dichiarazioni dell'ono-

revole ministro. 
Pres idente . Così rimane approvata la tariffa spe-

ciale n° 111. 
Ora passiamo alla tariffa speciale n° 120, Pic-

cola velocità. 
Gli onorevoli Saladini, Sanguinetti ed Aventi 

fanno questa proposta: 

" I sottoscritti considerando che le tariffe spe-
ciali numero 120, serie C e serie D, e la tariffa 
locale numero 216 per il trasporto degli zolfi in 
pani e macinati non migliorano le condizioni gravi 
del commercio di questo importante prodotto in-
dustriale minerario, propongono che i prezzi dei 
suddetti trasporti siano ridotti del terzo. „ 

L'onorevole Saladini è presente? 
Voci. No, non c'è. 
Pres idente . L'onorevole Sanguinetti ha facoltà 

di svolgere quest'emendamento. 
Sanguinett i . Mi duole che sia momentaneamente 

assente l'amico mio, l'onorevole Saladini ; perchè 
avrebbe svolta egli, con maggior competenza della 
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mia, e con maggiore autorevolezza, la proposta 
relativa agli zolfi, che anche io firmai. 

Noi non dobbiamo dimenticare che l'industria 
degli zolfi è la più importante industria estrat-
tiva della forte Romagna, la quale industria versa 
attualmente in cattive condizioni. 

Gli zolfi della Romagna sono specialmente pre-
scelti per insolfare le viti, e più ancora per gli usi 
farmaceutici. Ora è da molto tempo che l ' indu-
stria degli zolfi di Cesena si trova in condizioni 
poco prospere. Quegli industriali devono di tratto 
in tratto restringere il numero degli operai, per-
chè r industria dell'estrazione è poco rimu-
nerativa, specialmente per la concorrenza delle 
piriti. 

A salvare alla Romagna quest' importante, anzi 
principale industria, è assolutamente necessario di 
ribassare i prezzi tanto della tariffa speciale nu-
mero 120, quanto di quella locale numero 216. 

A me duole che non sia presente l'onorevole 
Saladini, perchè egli avrebbe trattato con mag-
gior larghezza l'importante argomento. Ad ogni 
modo io prego tanto il Ministero quanto la Com-
missione di non pronunciarsi in questa tornata 
sul nostro emendamento, e di riservarsi a rispon-
dere domani. 

L'argomento merita di essere preso in consi-
derazione non solo dalla Commissione e dal Mi-
nistero, ma anche dalla Camera. Io rinnovo 
quindi la mia preghiera perchè sia rinviata a 
domani la risposta; la notte, lo si sa, porta buoni 
consigli (Si vide), ed io spero che domani, Mini-
stero e Commissione, ben consigliati, vorranno 
accettare, se non totalmente, almeno in parte la 
proposta che io, insieme agli onorevoli colleghi 
Saladini ed Aventi, ebbi l'onore di fare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Corvetto, relatore. Io non credo di dovere a-
spettare il consiglio della notte, la quale, son 
sicuro, non porterebbe consigli migliori, perchè 
la questione fu già esaminata. E prova ne sia 
che tra le tariffe presentate dal Ministero e quelle 
della Commissione v'è una differenza. È vero che 
in qualche zona dell'Emilia le tariffe speciali 
degli zolfi, principalmente quelle senza vincolo di 
peso, presentano dei lievi aumenti; ma non è men 
vero che, se si considerano le tariffe locali che 
suppliscono e che abbiamo anche estese in quelle 
regioni, non v 'è danno. 

Potrei anche leggere le diverse percorrenze e 
specialmente quelle della rete cui si riferisce la 
proposta Saladini-Sanguinetti; ma noi non cre-
diamo proprio che sia per ora il caso di fare mo-

dificazioni. Noi possiamo, se vogliamo, proporle 
come una raccomandazione al Ministero, ma mo-
dificazioni non possiamo accettarne, perchè, ripeto, 
la questione fu esaminata attentamente, e siamo 
convinti che danno non ve n'è, tanto più consi-
derate le tariffe locali. 

Presidente. Onorevole Sanguinetti, si contenta 
di queste dichiarazioni? 

Sanguinetti. L'onorevole relatore ha riconosciuto 
che ci sono degli aumenti di tariffa per gli zolfi 
ed ha detto: "noi della Commissione non possiamo 
accettar nessuna modificazione, ma non abbiamo 
difficoltà di fare una raccomandazione al Mini-
stero. „ Ora, siccome la raccomandazione non può 
esser che nel senso che non solo siano tolti gli 
aumenti, ma diminuiti i trasporti degli zolfi di 
Cesena, in guisa che quell'importante industria 
possa continuare a vivere, così io spero che il Mi-
nistero dichiarerà di accettare l'emendamento da 
noi proposto, facendo onore alla raccomandazione 
dell'onorevole Commissione. 

Presidente.Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro d'agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
L'onorevole relatore della Commissione ha di-
chiarato da quali criterii si è partiti per formare 
le tariffe speciali. 

Gli zolfi di Romagna hanno un lieve rialzo sulle 
linee meridionali ed hanno un ribasso sensibile sul-
l'Alta Italia, dove ne va la maggior parte. Ora 
sulle meridionali hanno un tratto brevissimo: 
da Cesena a Bologna (83 chilometri); da Rimini 
a Bologna (111). Anche la poca quantità di zolfi, 
che va in Toscana, segue la via Bologna-Firenze 
e quindi gode del ribasso su questo tratto, che 
ora ha la tariffa dell'Alta Italia. Ad ogni modo 
il Governo non esita ad accettare ciò, che è svolto 
in quest'ordine del giorno, come una raccoman-
dazione da tenersi presente nei limiti del pos-
sibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sanguinetti., 

Sanguinetti. Nella speranza che con quel milione 
e 200 mila lire, di cui ai nuovi articoli proposti 
dalla Commissione, e che discuteremo più tardi, 
si possa rinnovare il miracolo della moltiplica-
zione dei pani e dei pesci, io prendo atto delle 
dichiarazioni dell'onorevole ministro, e ritiro la 
proposta. (Bravo!) 

Faccia poi il miracolo che da ogni parte della 
Camera si attende, e che non abbiamo poi a rima-
nere a bocca asciutta, come è facile che ci si 
resti, (Movimenti) 
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Presidente. Sta bene. Ella r i t ira la sua proposta. 
Se non vi sono altre obiezioni la tariffa spe-

ciale n. 120 s' intenderà dunque approvata. 
Voci. A domani! a domani! 
Altre voci. Avant i ! avanti! 
Presidente. A pag. 274, serie H , l'onorevole 

Frola propone il seguente emendamento: 
w Per i cementi in sacchi od in botti non sarà 

percetta ed applicata nelle tariffe di trasporto 
che la tassa stabilita per gli ultimi chilometri 
della fa t ta percorrenza. „ 

L'onorevole Frola ha facoltà di svolgere la 
sua proposta. 

Frola. L a industria dei cementi, che da breve 
tempo ha preso un largo sviluppo, in modo da 
far seria eoncorenza all'estero e dar luogo ad un 
nuovo importante prodotto è nelle attuali tariffe 
proposte vivamente minacciata. Confrontando la 
tariffa della piccola velocità,- quale è proposta in 
queste convenzioni, con quelle attualmente in 
vigore, si rilevano aumenti notevoli. Valga il 
seguente esempio. Un carico di 40 tonnellate di 
cemento in sacchi od in botti spedito alla distanza 
di 400 chilometri, paga colla tariffà speciale at-
tualmente vigente, numero 24, serie l a , per le 
ferrovie dell'Alta Italia, lire 0.030 per chilometro 
percorso, più lire 1.30 di diritto fisso; in com-
plesso lire 13.30; invece colle tariffe proposte 
nelle convenzioni che discutiamo il medesimo 
trasporto verrebbe così tassato : 

50 
50 

100 
100 
100 

400 

ni ragione 0.055 
0.045 
00.40 
00.30 
00.30 

.2.75 
2.25 
4.00 
3.00 
3.00 

15.00 

alle quali aggiungendo il diritto fisso 1.20 si ha 
un aumento complessivo di lire 16.20 cioè 2.90 
in più per ogni tonnellata, aggravio enorme, 
eccessivo, che in molti casi rappresenta il 10 
per cento del valore della merce trasportata. 

Quindi , a nome anche degli onorevoli colleghi 
Vallegia e Majoli, io ho presentato un emenda-
mento nel senso che: 

" Per i cementi in sacchi od in botti non sarà 
percetta ed applicata nelle tariffe di trasporto che 
la tciSScl stabilita per gli ultimi chilometri della 
fat ta percorrenza. „ 

Io confido che questo emendamento sarà accolto. 
Però debbo fin d'ora dichiarare che, se il Governo 

intenderà valersi della facoltà che gli venne ac-
cordata con l'articolo 44 di ribassare le tariffe, non 
ho alcuna difficoltà, anche a nome dei colleghi, 
che hanno sottoscritto questo emendamento, di 
convertirlo nel seguente ordine del giorno: 

" L a Camera invita il Governo a valersi della 
facoltà di modificare le tariffe dei trasporti nei 
senso che nella tariffa speciale dei cementi non 
vengano aumentati i prezzi attualmente in vi-
gore. „ 

Io credo che questo ordine del giorno, in ogni 
caso, debba essere accolto anche per istabilire una 
pari tà di trattamento colle altre merci, per le quali 
venne conceduta questa facoltà al Governo. 

Aggiungerò di più : abbiamo la Francia e la Ger-
mania, le quali facilitano la esportazione di questi 
prodotti anche nell' interno del regno, ed io credo 
che r Italia dovrebbe fare altrettanto eziandio 
per non recare un così grave nocumento ad un'in-
dustria che da poco tempo ha preso un largo svi-
luppo nel paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro d'agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Io ripeterò quello che ho detto poc'anzi in ri-
sposta all'onorevole Sanguinetti . 

Non si può accettare la proposta, e lo stesso 
onorevole Frola lo ha detto testé, perchè per 
una sola merce non si può creare un metodo di 
tariffa differenziale diverso da quello di tut te le al-
t re : però io riconosco che quest 'industria della calce 
e cemento merita considerazione, tanto che essa 
non è danneggiata, ma favori ta: se ci è qualche 
aumento per le partite di 40 tonnellate a 400 
chilometri, ci è diminuzione per tutte le spedi-
zioni da 8 tonnellate, che costituiscono il maggior 
numero. 

Quindi, senz'accettare la formola proposta dal-
l'onorevole Frola, il Governo dichiara, che acco-
glie la sua raccomandazione nel senso di esami-
nare, se per i cementi possa tuttora farsi qual-
che riduzione o concedere qualche agevolazione. 

Frola. Le dichiarazioni dell'onorevole ministro, 
equivalendo al concetto ed alla sostanza del mio 
ordine del giorno, io lo ritiro confidando che sarà 
provveduto nel senso della nostra proposta. 

Presidente. Ora spetterebbe di parlare all'onore-
vole Prinet t i . 

Prìnetti. Onorevole presidente io sono agli ordi-
ni della Camera, ma faccio osservare che sono 
le 7 meno dieci. 

Presidente, Allora questa discussione sarà r i -
mandata a domani. 
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Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole Buonavoglia ha presen-

tata una proposta di legge di sua iniziativa che 
verrà trasmessa agli Uffici. 

Discussione sull'ordine del giorno. 
Presidente. Già da qualche tempo furono pre-

sentate alcune relazioni su domande di autorizza-
zione a procedere contro diversi deputati; credo 
perciò mio dovere d'iscriverle nell'ordine del giorno. 

Nell'ordine del giorno di domani saranno quindi 
iscritte due domande di autorizzazione a proce-
dere : una contro l'onorevole Dotto de' Dauli 
e l'altra contro l'onorevole Costa. 

Le rimanenti domande di autorizzazione a pro-
cedere saranno iscritte nell'ordine del giorno delle 
sedute successive. 

Oliva. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Oliva. Circa la domanda di autorizzazione a pro-

cedere che mi riguarda venne già da qualche giorno 
presentata la relazione; ora io pregherei la Camera 
di metterla nell'ordine del giorno. 

Mi si perdonerà se io faccio questa istanza, che 
viene a disturbare l'ordine de'lavori parlamentari; 
ma la Camera potrà persuadersi che qui non si 
tratta della mia sola persona, ma anche, non dirò 
del decoro e della dignità ma infine di un interesse 
morale della Camera, cui appartengo. Spero quindi 
che questo mio desiderio vorrà essere esaudito. 

Presidente. Onorevole Oliva, io aveva già in 
animo di inscrivere nell'ordine del giorno per una 
seduta della ventura settimana la domanda di auto-
rizzazione a procèdere che la riguarda, ma aven-
domi Ella espresso ora il desiderio che essa fosse 
discussa al più presto possibile, io non ho alcuna 
difficoltà di inscriverla nell'ordine del giorno di 
domani insieme con quella dell'onorevole Costa. 

Oliva. La ringrazio vivamente. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione per la 

nomina di due membri della Commissione gene-
rale del bilancio ; ora si procederà all'estrazione a 
sorte degli onorevoli deputati, che dovranno far 
parte della Commissione di scrutinio. 

{Segue Vestrazione.) 
La Commissione rimane composta degli onore-

voli: Mariotti Giovanni, Gangitano, Majoli, Paita, 
Ferrari Luigi, Giordano Giuseppe, Roncalli, Cae-
tani Onorato, Yalsecchi, De Saint-Bon. 

Domani alle 10 antimeridiane ed alle 2 pomeri-
diane due sedute pubbliche. 

La seduta è levata alle ore 6, 55. 
1674 

Ordine del giorno per le tornate di domani. 

Seduta antimeridiana. 

Seguito della discussione sulla risoluzione pro-
posta dal deputato Lucca e da altri relativamente 
alla crisi agraria. 

Seduta pomeridiana. 

1° Discussione di relazioni sopra due do-
mande di autorizzazione a procedere contro il de-
putato Costa (50-A — 50-A bis) e di una contro 
il deputato Oliva (285). 

2° Continuazione della discussione sul disegno 
di legge per l'esercizio delle reti ferroviarie Medi-
terranea, Adriatica e Sicula e costruzione delle 
strade ferrate complementari. (206-241) 

3° Discussione di una risoluzione proposta dal 
deputato Bonacci relativa a disposizioni della 
legge per la riforma della legge comunale e pro-
vinciale. 

4° Seguito della discussione sul disegno di 
legge per modificazioni della legge sull'ordina-
mento dell'esercito, e sui servizi dipendenti dal-
l'Amministrazione della guerra. (181) 

5° Provvedimenti relativi alla marina mer-
cantile. (149) ( Urgenza) 

6° Responsabilità dei padroni ed imprendi-
tori pei casi di infortunio degli operai sul la-
voro. (73) ( Urgenza) 

7° Ordinamento dei Ministeri e istituzione 
del Consiglio del Tesoro. (187) ( Urgenza) 

8° Disposizioni intese a promuovere i rimbo-
schimenti. (35) ( Urgenza) 

9° Stato degli impiegati civili. (68) ( Urgenza) 
10° Modificazioni ed aggiunte al titolo VI, al-

legato F, della legge sulle opere pubbliche. (31) 
( Urgenza) 

11° Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) ( Urgenza) 

12° Abolizione delle decime e di altre presta-
zioni fondiarie. (86) (Urgenza) 

13° Pensioni degli impiegati civili e militari, e 
costituzione della Cassa pensioni. (22) ( Urgenza) 

14° Estensione alle provincie Venete, di Man-
tova e di Roma della legge sulla coltivazione delle 
risaie. (194) ( Urgenza) 

15° Ampliamento del servizio ippico. (208) ( Ur-
genza) 

16° Disposizioni intorno alla minuta vendita 
delle, bevande nei comuni chiusi. (79) (Urgenza) 

17° Provvedimonti relativi alla Cassa Mili-
tare. (23) 

18° Modificazioni alla legislazione sugli scio-
peri. (114) 
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19° Impianto graduale del servizio telegra-
fico. (190) 

20° Impianto di un osservatorio magnetico in 
Roma. (207) 

21° Riforma della legge provinciale e comu-
nale. (1) 

22° Istituzione della riserva navale. (198) 
23° Riordinamento della imposta fondiaria. (54) 
24° Disposizioni sul divorzio. (87) 
25° Convenzione di amicizia, di commercio e 

di navigazione tra l 'Italia 6 il Madagascar. (227) 
26° Approvazione di contratti di vendita di 

beni demaniali. (263) (Urgenza) 
27°-28° Convalidazione di Decreti reali di pre-

levamento dal fondo per le spese impreviste per 
l'esercizio finanziario dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 1884. (172-219) 

29° Maggiori spese nel bilancio definitivo del 
1883. (186) 

30° Abolizione dell' erbatico e pascolo nelle Pro-
vincie di Treviso e di Venezia e del diritto di 
pascolo e boscheggio nella provincia di Torino. 
(271) ( Urgenza) 

31° Spese straordinarie da inscriversi nel bilancio 
del Ministero della guerra per gli esercizi dal 
1885 al 1892. (182; (Urgenza) 

32° Provvedimenti per Assab. (242) ( Urgenza) 
33° Modificazioni della legge sull imposta di 

ricchezza mobile- (292) 

P R O F . A V V . L U I G I R A V A N I 

Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1885. — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 


